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LEGGI ·Ei DECESTI
Il neunero 121 della raccolta ufficiale delle leggi e flei decreta

del llegno contiene il 3eguente <lécreto :
VITTORIO 'EMANUELE III

per gmzii di Dio'e yoËvolonth della Nazione
ItF ukÀLT¥

gristò=iFRedécxdt datái20 giugno. 1893, n. 431,
col qugle - fu appro¯vato il regolamento pol servizio
dello direzioni dei lavori e par la contabilità del ma-

teriálo dei RR. arse31ali' o caritieri marittimi ;
,, ¶sti i RR decreti 15 -maggio 1898,'n. 201, 22 no-
vembro 1000, n. 434, 2 dicembre 1000, n. 414, 13 aprile
1905, n. 187, e 7 febbraio 1907, n. :50, coi quali furono
aþporfate modificáziolii 'al regolamento suddetto ;
Sentito il pareN ¿tel Consiglio stiperiore di marina ;
Sontito il piti·Ûe dei CoilsÌglio di Stato :

Selitito 11 Co114glio dei ministri;
Stilla proposta <Ïèl 1Ýostro ministro della marina, di

acuordo col Nostro ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e 'deci·etiamo :

Art. I.
Sono approvate lo seguenti RAodificazioni, sostituzioni

e aggiunte, firmate, d'ordine Nostro, dal ministiso- della
marina, agli articoli: 28, 20, 30, 31, 32, 33, 31, 30, 37,
30, 42, 47, 40, 50 SI, (12, 64 e 65 del regolamento þel
servizio delle direzioni dei lavori e per la contabilitA
del materiale noi RR arsenali e cantieri marittinii, ap-
provato con R decreto 20 giugno 1895, n. 431.

Art. 2.
Sono approvato le,guì unite disposiv.ioni transitorie,

puro Tii'mate, d'ordine Ndstro, dal 1ñitüstro della ma-

rina, decorrenti in parte retroattivamente dal I" Juglio
1908 o 1° gemiala 1909, in coriformità di quanto é in-
dicato Itelle disposizioni medesime,
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Art. 3. '

vall, retribuito, in relaziono alla loro anzianità, abilith o solerzia,
.-

I con la mercedi giornaliero indicato dalla seguente tabella:
.
Sono abrogato le disposizioni contoimte negli ',arti-

coli 38, n. 7, del predetto regolamento; quelle om¾ OPERAI OR ItAIE GAItZONI ¿AÑOVALI
nato coi RR. decreti i5 niaggio µ08,-n. 294, -22:no- 1

.

2
-

8 y .
4

vembre 1000, n. 434, 2 .dicembre, 1900; n. 414, 13 'aprile ' Lir Lird Liro Liro1905, n. 187, e 7 febbraio 1907, na. 50, (meno l'ai·t.- 9
delle norme approvate col penultilito decreto 13 aprile
1905) ; ed infine ogni altra disposizione contraria alle
norme qui allegate.
Ordiniamo che il p1'esente decreto, ufunito del higillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficidle geUe.leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 2.00

spetti di osservarlo e di farlo osservare. 2.50

0.60 -

0.80 - -

1.00 -

1.30

2.00 - 2.00

2.50 - 2.50
'

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ÍIRABELLO - ÛARCAX0.

Visto, Il guardasigilli: Omano.

Modificazioni, sostituzioni 'e aggiunte al regolamento
pel servizio delle direzioni d'ei lavori e per la con,
tabilità del materiale nel RR. arsenali e cantieri
marittimi, approvato col R. decreto 20 giugno 1895,
n. 431.

Art. 28.

(Sostitasione delPint&o arfloolo)

3.03 3.00 - 3.0()

3 .50 - - 3 .50

4 .00 - - 4 .00

4 .50 - - -

5 .00 -
- -

5.50 e piú - - -

L'infima mercede degli operai (col. l) o quella più elevata degli
operai e manovali (col. l .e 4) variano pei singoli mestieri, a norma
della tabella, di cui al seguente n. 8.

Al disopra della mercede di L. 5.50 (morcedi eccezionali) gli au-
Itenti continuano nella stessa misurg di L. 0.50.
Quando il personale di cui sopra lavora a cottimo, cessa per esso
il diritto alla mercede giornaliera e la sua retribuzione ò regolata
secondo le .norme dell'art. 49.

Personal3 lavorante borghese. (Mercedi giornaliere dei capi operai o capi manovali).
(Opera=, opgrgie,4garçoni e manovali}.I 5. I capi operai e capi manovali, sono retribuiti, in relaziquo

1. Il personale lavorante börgheseà cotituito.> '
. allallorosperizia,•abtitudineesdlerzia, cory lo 'nièrcedi giornaliere

rr) da operai, che esercit.trio un-inestieré, oj)puro hanno spe- indicale nella colonna ðsdella tabella di cui al'soguente no8,
ciali incarteht di servi2io o di custodia;

'

,
Tali,morcedi differiscono l'una dall'altra di L. 0.50, senza alcun

b) da operale, che cscroitano un mestiere, o compiono lejrgieri limite •massimo,
lavori manuali;

c) da gatzoni, ossifgioŸanetti, già iniziati alla pratica di un

mestiere, i quali si perfezionano nel medesimo, coadiuvando gli
o)erai nei loro lavpci; .

d). da manpvah, specialment€ addetti a lavori di forza o di

trasporto di mato'rfeli. a tuh. alËer mard.

(CIpi operai e capi manorali).
I'. Fanno anche parte _del personale la orante i capi operai e

cipi manovali, i qugli, a norma.delliart. 34, vengono scelti rispetti-
V .niant fra gli operii udÑÑli la Ito provetti nel proprio
m stiere o pratici del födprio sordt the, per sonno, énergia ed

ermplace condotta, iidn'ö átti a condut·14 yin htvbi'anti riuniti in

s luadre, o coninngu ddutti · n medesidio lavoro.
I capi ifianoval), ong g ittfli gli fl'e ti egiparati capi

operai.
Le op' riie non po no consegiure la no¶li dr capo op i io.

(3arattere delle mansioni a4segnate gi c4pi ,operai e capi manoyalí)ú
3. Pur conducendo e soffègliando, sotto' gli oinini del peggg

dirigente, altri lavorgnti, .i capi operai e dapi malfovali non ýdgšono
esimersi dal.partecipare al,Iavoro manuale,,quando ciò occorra pei
guida o esonipio al personale loro afildato e non sia di intraldio

alle loro mansioni di sorveglianza.

(Alercedi giornaliere degli operái, llelic o^peraio, dei garzoni e ma-

upvali).
.
4. Il lavoro degli o¡ierai, delle operaie, dei garzoni e det mano-

I calii operai e capi manovali non lavorano mai a cottimo.

(Classificazione dei lavoranti per Igercedi).
A A ciascuna mercede di cpi nei prêeeden,ti nn. 4 e 5 corri-

sponde una classe agli effetti dell'avanzamento; però l'lavoranti
non soño mai dSttriti o denominati per clashi, bensi unicamente per
niercedí, così nelle matricole, come in (unlsiasi altro doctimento.

(Distinzione delle mercedi).
7. Le mercedi giornaliere di tutti i lavoranti, esclusi i garzoni,

si distingliono in minima, normale, massima ed;ecòèzionali.
La imercede niinima é quella normalo costituiscono rispettiva-

mente la più bassa e la più elevata retribuziono poi lavoranti di
o líaria abilità.

aypiegdÑpyssipa é la rgbiggg.pgplgta, che possa as-
segnysi g hgoitantr (coinunque aldh e,provettgghe sono classifi-
cati, a nófm del seguente n. 8,'nel mestieri délla II, III, IV eV
categoria.
Infine, le mercedi eccezionali costituiscono la retribuzione dei capi

o erai o capi manovali, nonché degli.pperai di distintissima abilità

professionale, classificati, a norma dello stoseo n. 8, nei mestieri

og la categoria, pei quali ultimi non à stabilita una mercede
massima.,

(Classi¶1cazione dei mestieri per categorio e por mercedi).
8. La seguente tabella stabilis.ca il raggruppamento dei mestiori

per categorie, secondo la loro importansa, e con la indicazione dello
rispettive mercedi migims, troymale, masgima ed eccezionali:
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hiercodi giorialiero Afereedi giornnitore

31ESTIEIII 3IESTIBRI
mini- nor- mus--

. mini- nor- imis-
ma male sima eccezionali

ma male sima eccezionali

1 2 345 6 I 2 34'S U

1 1. Calderai:l'ucinatori,trac-
eintori- 2.Carpentieri: trac-
ciatori di mtvi. - 3. Conge-
.gnator1: armaiuoli, elettrici-
Sti, montatori di macchine,
siloristi, torpedinist i. - 4.
Elettricisti: specializzati per
accumulatori. - 5. Fabbri:
capi maglio - 0. Fonditori:
capi forno, capi stattatori. --
7. Fotografi. - 8. Fucinatori
di lamiero e vorgho profilato.
- 9. Incisori di precisione. -
10. Litografl: Indisori. - 11.
Meccanici di precisione. - 12.
Operal specializzati per labo-
rator! 'dperimentali. - 13.
Modellatori: di nati, di con-

. gegni di precisione. - 14. Pi-
rotecnici. - 15. Ramieri: tu-
histi da vaporo, tubisti per
alluri. - 10. Tipografi: com-
positorL - 17. Tornitori da
metallo di precisiono . .

L 3.00 4.50 -

II l. Calderal. - 2. Carpentie-
ri: da forro, maestri d'ascia.
- 3. Congegnatori. - 4. Elet-
tricisti. - 5. Fabbri: theina-
tori. - 6. Fonditori: staffatori
- 7. Incisori - 8. Macchini-
sti conduttori "di macchine

.

motricHisse. -- 9. Moûëllato-
ri.- 10. Oporai per saldaturo
autogeno. - ll. Palombari:
artefici, por grandi prot'ondi-
tå. - 12. Pittori: ornamenti-
sti, indorator1.- 13. Stipettal:
obanisti, lavoratori di mobili
in ferro. -.- 14. Tornitori da
motallo. - 15. Volai: taglia-
tori .......... L. 2.00 4.50 5.00

111 1. Armaluoli. - 2. Artifi-
ciori. - 3. Bandiorai: taglia-
tori. - 4. Calafati: da ferro
per navi o per caldnie, da
mazzuola por navl. - 5. Con-
duttori di macchino utensili.
- 6. Cuohti: tagliatori. - 7.
Fabbri: aggiustatori. - 8.
Impiombatot·i di cavi metalli-
et. - 9. Muratori: per forni
di caldaio. - 10. Palomba.ri.
- 11. Ramieri, Ottonai, o

Lanternai. - 12. Itemai. -
13. Ribaditori per navi o por
caldaie. - 14. Tappezzieri. -
15. Velai: cucitori e guar-
nitori. - 16. Zineatori a

caldo . . . . . . . . .
L. 2.00 4.00 4.50

1V 1. Attrezzatori. - 2. Ban-
dierai: cucitori. - 3. Bottni.
- 4. Bozzellai. - 5. Ciano-

grafi. - 6. Conduttori di lo-
comobili o piccoli motori. -
7. Cordai. - 8. Cuoiai: cuci-
tori.-9. Fabbri: battigzza. Í

(a) gr gli operai, lo operaie ed i manovali.
(6) per tutti i capi operai e capi manovati e per gli

mestieri aseritti alla la categoria.

- 10. Fuochisti: per caldnie
marme, per form fusort. -
11. Inservienti di nilleio. -
12. Lattai. - 13. Legatori di
libri. - 14. 1,imatori e Ma-
guani. - 15. Litografl: torco-
lieri. - 10. Afagazzinieri. -
17. Alanovali: artellei, mari-
uni.-18. Piallatori, Incastrn-
tori e Trapanatori di metalli.
- 10. Pittori o Stuccatori.-
20. Stipettai e Falognami: tor-
nifori da legno, lustratori di
mobili. - 21. Tipografl : mae-
chinisti . . . . ... . . I.. 2.00 3.30 4.00' 4.30 o più

V l. Arrotini, Saldaseghe e

Limaseghe. -- 2. Poratori,
Smentatori e Sealpellatori a

mano di metalli. - 3. Fuo-
chisti: per caldaie ilsse. - 4.
Guido da palombaro. - 5.

0.00 o iù 31anovali.-6. Materassal. -
7. NIuratori . . . . . .

L. 2.00 3.00 3.50 4.00 o più

Opernie di qualunque me-
VI stiere.......... I. 1.50 2.50 3.00 --

A (a) per gli operai, lo operaio ed i manos ali.
(6) per tutti i capi 9poral o capi manuali o per gli operai dei

,

mestieri ascritti alla la categoria.

Non sono ammesso qualifiche di mestiert diverso da quello indi-
cato nellit precedente tabella; no é consentito che alcun operaio
presti servizio in un mestiere diverso da quelle nel quale o classi-

ficato.
(Classificazione dei lavoranti. per mestieri).

0. I garzoni sono classificati esclusivamente nei méstiori della

5.50 o pid Ila, 111", lia e ya categoria; ma tale classificazione à provvisoria, o
non då luogo a variazione matricolare, potendo essero varmta, a
seconda dello loro personali attitudini.
I garzoni promossi operai ed i lavoranti nuoii nmmessi sono clas-

siflcati nello matricole ed in ogni altro documentocolmestierecor-
rispondente alla prova d'arte sostenuta; m nessun caso, perb, i

garzoni promossi operai possono essere aseritti ca mestieri dolla

la categoria.
Nessun operaio puo, medianto passaggio di mestiere o spr nuova

ammissione, essero classificato nei mestiert dolla la categoria, se
non dimostra alla prova d'arte di meritare almeno la mercedo di

L. 3. 7
I lavoranti che conseguono la nomina di capt operai e capi ma-

novali seguitano ad essere classificati, per tutti gli effotti, nei ri-

spettivi mestieri, ammeno che, per essere inscritti in altri mestiari,
5.00 o più non si sottopongano a prova d'arte.

- (Passaggi di mestiere mediante,prova di In•ta),

10. È sempre in facoltà dei derettori e sotto direttori di dispor-
re, quando ne sia 11 easo, che vengano sottoposti a prova d'arte,
por l'assegnazione di una più esatta qualiflea, tutti quei lavoranti
le cui attitudini professionali non rispondino al mestiere nel qu21e
si trovano classificati.
I direttori e sotto direttori llamto inoltre la facoltà di secondare

operai del lo domando dei lavoranti che aspirano al passaggio in altio me-

stiere, ammettendoli, senza perdita di mercede, alla relativa prova
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d'arte o al relativo esperimentõ. Tälefoëàcessione ð'pár subordi-
naja alh> .coqdizione che31..pässaggio posiiaseÈettuarsi-senza-danno
pel i sÁ•Yizio:

(Passaggi ,di mestiere median.‡a concorso).
ll. Qualora.riuniscan'o tutti i requisiti ricMesti,glioperaihamfo'

sempre 11 diritto di presentarsi ai concorsi indotti nello stesso. sta-
bilimente por altre specialità di. mestieri, purch& dichiarino provon-
tivamento-por iscritto, in, IñódÒ esplicito, dÏ rinunciare a1Ía mercede
per le giornate di-prova d'arto o visita medica, nel caso in cuinon
rgscipsero vincitori del concorso.
Se i concorsi hanno luogo presso altri stabilimenti militari marit-

timÍ, l'esorcizio di tale diritto à subordinato alla concessione del ne-
cessario periodo di licenza, il quale, per ragioni di servizio, può
anche essere negato.

(Mercede e promozione degli operai che cambiano di mestiere).
12. L'operaio che passa da un mestiere ad un altro mediante

prova d'arte o medianto concorso conserva la mercede di coi era
precedentemente provvisto; in ogni caso pero non può avere una
mercede superiore alla massima stabilita pel nuovo mestiere.
NeH'avanzamento devo poi_tenersi presento in modo speciale quanto

a disposto dall'art. 33, n. 19.

(Lavoranti classillhäti inservienti o magazzinieri).
13. I lavoranti che, per lesioni o infermità riportato in servizio,

avanzata età, o altre cause, siano divenuti meno atti al lavoro pra-
fessionale, possono, in seguito a loro domanda o nei limiti dei posti
disponibili a mente del n. 16, essere utilizzati come inservienti di
ufucio o magazzinieri di officina. Essi non ottengono però la rela-
tiva classificazione se non dopo tre mesi di favorevolo esperi-
mento.

(Manovali classificati manovali-marinai.o marinai-artefici).
14. Fra i manovali, quelli che hanno prestato un. effettivo ser-

vizio di navigazione su navi mercantili o da guerra ed hanno ac-
quistata pratica in lavori marinareschi o di, attrezzatura possono es-
sere classificati manovali-marinai, o quelli che, ossendo addetti, aJIe
officine e avendo urga mercede di.~L, 3,00 Almeno, danno suffleiente
prova di attitudine ad un mestiere, cooperando all'occorrena cogli
operal nella esecusigno. di, qualche lavoro, possono essere'classi-
ficati manovali-artelloi; in entrambi i casi è necessario un espert-
mento pratico.

(Manovali classificati operai).
15. Ai manovali, manovali-marinal o manovali-artefici che aspi-

rano ad essere classillcati operai si applicano le disposizioni di cui
ai numeri 11 e 12. Essi devono però airere almeno la mercede di
L. 3.00.

(Numero dei lavoranti di ciascun mestiere).
16. Il numero dei lavoranti da tenersi in servizio per ciascun

mustiere é determinato esclusivamente dallo esigenze dei lavori;
verificandosi in qualche mestiero deficienza di personale, deve oã-
6ere cura dei direttori o sottodirettori, indipendenternente dalle pot-
Bibili ammissioni, di indirizzare- nell'esereizio del mestiere medesimo
tutti quei lavoranti che in mestieri affini (non ascritti a categorie
superiori) risultino in eccedenza äi bisogni del servizio.
Per-gli inservienti di ufBcio e magazzinieri di officina tale nu-

utero þ deteriminato dal Ministero, sulle proposto delle Direzioni e
Sottodirezioni.
I gyzoni non devono eceedero il 10 0¡O del numero complessivo

d i lavoranti, compresi i capi operai e capi manovali.

(Percentuale delle mercedi superiori alla normale).
17. In ciascuna categoria il numero dei lavoranti con mercedi

superfori alla normale (compreso anche le mercedi eccezionali) non
dove complessivamente eccedore il 20 010 dei lavóranti tutti appar-

tenenti alla medesima categoria; quando, per effetto di.eliinigazioni,
trasferimsonti od altre eatise, tale limite, venga ecceduto, sono soa
spese in-quella-categoria cost lq promozioni, come le nuove arámis-
sioni.a-mornedi superiori alla norrnale, fino a quando la prescritta
proporzione' nog venga a ristabilirsi.

(Ripartizione dei lavoranti per emcine).
18. Gli operai sono ripartiti per officine, secondo i rispettivi

mestieri e 10 csigenze dei lavori.
A ciascuna ofIlcina 6 ancho aggregato, pel lavori di forza e di

trasporto di materiali, un certo numero di manovali.
I manovali addetti ai servizi generali, possono, se abbastanza nu-

merosi, essere riuniti in una separata officina.; altrimenti essi sono
aggregati, in gruppo distinto, ad una delle offleine osistenti.

Art. 29.

(Sostituzione delPintero articolo)

Ammissioni.

(Autorizzazione ministeriale).
1. Le ammissioni dei lavoranti sono autorizzate dal Ministotúa

nei limiti consentiti dalla legge 13 giugno lil, n. 258.
(Autoritå competenti ad offettuare le ammissioni. - Goncorsi)t
2. Esso vengono effettuate dalle direzioni e sqlto dirgippi, atz-

tonome dei lavori, lo quali vi provvedone medianto concorsi, cón
l'osservanza delle norme stabilite dal presente regolamerito Anclie
lo sotto dirczioni non autonome provvedono direttamento all'ani-
missionò dei propri lavoranti; ma per delegazione delle direiiónk
da cui dipendono.
Eccezionalmente, può il Ministero esonorare dall'obbligo del con-

corso i flgli di operai, militari ed impiegati della R. marina morti
o divenuti permanentemente inabili al lavoro per cause di servizió,
purchè abbiano i necessari requisiti di età, moralita o attituditta
richiesti pel mestiere cui aspirano.

(Requisiti richiesti por le ammissioni).
3. Possono essero ammessi nel personale lavorante soltaritó co-

loro che riuniscono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana;
b) età compiuta non minore di 15 anni pei garzoni e 18 per

tutti gli altri lavoranti, e non maggiore di 17 anni pei garzoni, 35
per gli operai in genere e le operaie, e 30 pei manovali, battimazza
o ihochisti. Il limite massimo di anni 35 può dai lavoranti essore
clbrepassato (ma non mai oltre il 4° anno di eth) di quantotempo
essi contino in precedente servizio reso allo Stato ed utile al con-
seguimento della pensione; analoga disposizione si applica al.ma-
novali, battimazza e fuochisti, non oltre però il 35° anno di eth;

c) condotta incensurata;
d) necessaria idoneità fisica per gli operai, le operaio ed i

garzoni, in relazione al genere del lavoro che devono compiere, e
robusta costituzione pei manovali;

e) conveniente grado di abilità e attitudino nel mestiero da
esercitare, o nel servizio da disimpegnare.
Eccezionalmente, quando si tratti di specialisti, pub il Ministero

dispensare dalla condizione della cittadinanza italiana.
(Casi di esclusione dall'ammissione).

4. Sono esclusi dall'ammissione :
a) coloro che, a mente dell'art. 4 della legge 30 gennaiö 1902,

n. 87, risultino aver riportata una qualsiasi condanna, anche con--
dizionale, alla reclusione o alla detenzione, por delitti: contre la
sicurezza dello Stato; di peculato; di Violazione (ii sigilli o sottra-
zione da luoghi di pubblico deposito; di calunnia; di falsitä in giu-
dizio; di associazione per delinquere; di eccitamentg alla guerra
civile e dei corpi armati; di falsità in monete e in carte di pub-
blico credito; di falsità in sigilli, bollfe loro ilygranta; di falsità in
atti; di falsità in passaporti, licenze, certificati e attestati : di in-
condio, irondaziona e sommersione; contro la sicu'rezza del inezzi
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'di trasþdtto o di comunicazione; di Êolenza darnale e corruzione ,

di minorenni;-di lenocinio e contro la pròprieth (sempre che non
siano stati riabilitati); oppuro risultino aver riportate, per qual-o
slÀsi reato, condanne, anche condizionali, a più di sei mesi di re- -

clusione bd a piû di un anno di detenzione (anch'essi nel caso che
'

non siano stati riabilitati); o infine risultino aver riportata l'inter-
dizione perpetua dai pubblici uffici, o quella, temporagoa, quando non
sin trascorso il tempo relativb;

b) i renitenti o i disortori, latitaríti o condagliãti;
c) coloro che, avendo fatto parte del párgönäla'Iivora'nto'della

R. Iharina o di altro amministrazioni dello 'Stifo, 'furono liedriziáti'
per punizione, o comunque espulsi por furti o -per3àah'canze-Nin-
messa.

(Domande di ardn1Ísäloie).

lìŸoranti licenziati dagli stabilimenti del R esercito por diminu-
zione di lavoro o di potsonaló ;
4 b) poi posti di battimazza o di manovalo sono prqferigi? 1 kH
iñdividui che trovansi nollo con'dizioni indicato noi nn. I e 2° della
lettera a), nello,stesso ordine; 2° coloro 'cho prestarono servizio nol
Corpo R. oquipaggi, in seguito ad arruolamento volontario; #Riko
che, essendo di lova, contrassero almeno twa patterma; 3 gli altri
congedati dal servizio miÏitaro di maro o di terra;

c) pei þosti 'di fuochista sono préferiti: l• gli indiviatii inill-
cati näi nn. 1° e 2°11ella Íettera a), nello .stuaio ordine ;; 9 i
duali e comuni eýngèditi deils dAtogoria fuochisti def.Cobo R. eq l
paggi che si arrliólliroilo yoÏontariamento, o che, ..ossendp di lova,
cdntrassero almono Itna raffei·ma; 3 i!Tuochisti della tilarina m r-

cantile di distinta abilita;
5. A qualunque dutorità siano indirizzate le domande di am- d) poi posti d'inserviento di alllcio e di ningazziniere di ofit-

missione nel peràonalp lavorañte debborio casofo tralilitesso diret. cina, quando -non vi siano -lavoranti in condizione disoccuparli a•
tainoitto al Èirottore o sotto direttori competonto. a monteedell'articolo-28, n. 13, vengono escInsivamovtc.presarinesanío'
.'SI-risporido senz'altro negativamentb'a qiîëllo che, a termini dei lo dolliando dei militari del Cofpo R. equipaggi,·ì iluali,.'per losioni
precedenti mia3 e 4, non possono essere:accolto;-delle altre .ð presa o irifefinith riportato in sortizio, furono, collocati.a.riposo, sempr.o
nota in aliýöslio registro continuativo, per tenerlo presenti al bi- che essi siano in grado di prostaro ancora op ra utile.

sogno.'Quando l'aspirante chieda con unaistessadomanda·di essere e) pei po,sti di garzone sono preferiti; I .LJigli di lavoranti,
niiñosso pi•ëÑso. una qualsiasi di varip Direzioni Io Sottqáirezioni, diárx & IIqpiegati, moi-ti a reëi pormanentemente inabill gl.nls-
quella che fióbvò la domduda'ne trasiriette cópia állo altro, per la for 'or dansa di servizio; 2° i figli di lavoranti,'militariod-impio-
registrazione., ' gali,morti.non per bausa þi 'servizio; 3 i flgli 'di lsyðraliti,4niilitäi•
«Non si tienò aleyn conto dello domande che non¡contengono l'in. ed.iinliiegati, collocati a ripoio og la.riforma;jl?.i Agli'dilaYoranti,
dieäzÍone tiol tlo icilio del postulante o della qualità nella qualo militdrl ud ilaglegati ancora in servizio, a secon¿la .delle istràžÍ 12
ogli desiÈ0rn ili esseí·e ammesso. Al 31- dicem¾ro <Ìell'anno succes. dato cáso.-por caso-dal Ministoro;
SiŸo a quello deÌla registrazione, tutta lo istanze che non hanno f) poi posti di operaio sono þteferite le vedove od orfan dV
pÄiitta essbi'o.goddisfatte vengono distr:Itte. Igoranti, militari ed impiegati 'dolla R. ntarinky le quali siano'
'

mi questa disposizione le Direzioni o Bottodirezioni danno comu- sprovviste di pensione.
n aziono agli·interessati, nel partecipare loß Ì'avvenuta registra- .

(Applicazione dell'ordino di precedenza).
ziona delle domande. 8._1a ciascuno dei casi indicati al procedento.n. 7, .il prescritto

e - critorip di þrecedenza devo intendersi limitato unicam6nte aglÍ ásþi(Registro dello domando di gmmissiohe)' ranti yženótati þer un modosimo mestiere, anteriormûnte älla dàý
'0. Il registro delle domange di ammissione, deve essero-tenuto con la'.guale in quWst'ultimo varigono autorizzate ,ammiisioSi d4

in $Ànfera cho,.per clasoun aspiranto, rist:Itino da esso tutto,1e in- Minístero. -

di niioni nocosàarië, o principàlmerito: · L'agglicazione-dell'ucoenaato criterio iinporta dho l'assuni:Idno iil
"a)"il copómo e nome, servizio 80 uno qualsiasi degÏi alspiranti una possa .elletidt ©ÑU
b) la dita di arrivo dolla domanda; . non alla tassativa condizione che tutti gli altri asþiranti i qughing

, c) il 'mestiore, nól quale l'aspirarito thÏeae di essore ámmosso ' bipo diritto di prededenzoesu yli lúl siatio o aimiressi, perchè rido-•
d) il suo ddmiailio. nosefuti idonei, o:rinvidtl, tierchó 'didhiársti non Jdgnoi.

Quando si debbâ procedero all'Ammissiorio di:lavoranti di una de gra più aspiranti che ebbiano.la stessa.diritto.dlprpeedansd, ¡levo
toiminata épocialità di mestlere, deve ossere, rnediante o¡íportuno pÍ•ayalero esclusivamente il criterio dell'abilità professionaÏe.ð akti-
int,oraidz'ioni o riãhlosto. di documenti, sollecitamento forálata la tudiite al servizio.
gradnàtdria di. ýrecedenza di cui ai successivi, ihn. 7 e 8,

,

fra tutti '
' (Aspiraati éxiarnati di concorsi).,

gli håpirantí õhe trovansi prenotati nel registro per l'ainmissione - g, pai.eho siano óssárvate lo prostristdni dei.preeddenti anynä) mestiero 'stodSO. 'O ggfÅ ficolta del.ðir ttogi e sott0 direttori;di invitato spiliscup
(Precedenza nello alinnisàio'Ili). ,

' coricorso i vari aspiranti, p successimment,e.por.catÿgorie, seguendo
o .

t
. . - l'orditie di precedenza stabilito o tutti contemporandamente, quande-1. Sälvo senipre la condiziono ,1tngroseiàdißilo della necessaria ragni di:urgodza·cd,altrello esigano. . • a

abiÌith a attitudlho ed 11possesso degli altri raluisiti rieliiòsti,-i di- Ron lutcendo in tal inodo a -coprire tutti i-ppsti disponibili ð
rot‡oyi g sottodfrettori devono osservare nelle ammissioni le se- inditg altro concorso,'aLgualeÃodhoto.prendeiparto tuttigeoiori,
guenti norpiò' di pre'obdenza: ohd, alla data i insta tiella relativp.;notineazione, abbiano presen-
'n a) pdi posti 41 operaio di ciascun modtÏoŸe sono preferiti suo-

· 'táta domanda.dÏ amthissiono.pdr quel determinato =mestieree,'analia
ceskivamente¡ 1 i lavoranti licenziátidágliytpþilimentidellaR.me- 60 ROli Si trOViBO nelle condizioni di cui 41n.1; però,¾a i (,ie
'rina ¡>or diminugione di lavoro o per inabilità)lsica, quando siano

mtl idoneÏ deve tempre essero osservato 11 prescrittoordine dipre-
guèâti; 2 i lavoranti dei R stabilimenti marittimi cho hanno la- nedei
,sciato il loropposto,.per compiere nella R. marina'o nel R..esercito þocumenti prescritti por Ïo ammissionia)
il Sbrvizio militard di leva, quando abbiano perduto il diritto alla 10. Òli aspiranti ammessi ai concorsi sono invitati a presentaroriaqimishiŠne, per non averla chiesta entro 11 ýreseritto termine di

tiynnesi dalla data dell'4ttenuto edugedo (art. 30, n. 1); Ë© gu OPo. i documenti appresso ischeatu

e p nC o ce i,
a ori a ed i t o

ce ca di e i a nn più remota di trentä
'd clottricisti, sötto le armi o in congedo, i quali abbiano prestato

alrrigo dodlei anni di,servizo effettivo,nel Corpo R. quipag ; 4 i giorni
certificato.di bliona condotta, di data non -più remota,di

lavoranti dei RR. stabilirnenti marittimi che si mano 'licenzi ta .per , .
t

.
, a r. - · •·- -.t a 3() giorni, il quale deŸo essere sostituito dal cortificato d - non

arruolarsi volontariamente nella.R. marma o nel R. eserc1 o; 5 i
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condotta militare, quando si tratti di militari gongedati da.ligño ili
un..mese;

- e) certincato di esito di leva, er chi.vi abbia soltantõ'; oft-
corso, o foglio di congedo, per chi restato servizio militáre;

f) cortìfloati di lavoro dei capi i>tabilimontito délla bill-
eino ovo ossi precedentemente lavorarono, oppure lo' stato °di ser-
vizio della pubblica amministrazione. alla quale essi prestarono la
loro opera m quagth fli sporgix. -

'

g) certiAcato municipale dL vaccinazione, dal qualo risulti che
l'ultima'rivaccinazione dell'aspira)1to, non rimonta a più di un anno
dalla data.
Quest'ultimo certincato può ancho essore presentato dopo lagrova

d'arte, ma seiripre print dell'assun2;ione-irt.se izio.
Pei militari congedah, il foglió di cortge 64nogo del cert.i-

ficato di cittadinanza (lott. a), della copia" ñiidiî dell'atto di na--
seita (lett. b) e dello-stato di-senisio (lett. ,'' '
Ï garzoni devono, inoltre, presentare il cer ato di promozione

dalla 22 alla 3a classe elementare.

(Informazioni sulla condotta).
11. Indipendentemente dai certificati di cui alle lettere c), d,'

ed f), il direttore o sottodirettore ja oseguire rigoroseindaginisulla
condotta dei postulanti e sul mestiere da essi esercitato, servendosi
dei mezzi che sono a disposizione del.le autorità dipat'timentali, e
specialmento dei RR. carabinieri.

(Accortamenti preliminari).
12. Per gli accertamentî di cui al n. 4, lettoro a), b), o e), val-

gono rispettivamente i- certifleati di penalità e di esito di leva o la
dichiarazione.che a norina-del n. 22,«ultimo capoverso, deve richie-
dessi ai.lpygranti amigessi, subito dopo l'assunzione in servizio.

11 poss.esso dei requisiti di .cui al n. 3, lettere a),.b), e c) ð coln-
provato rispettivamente dal certificáto, di cittadinanza, dalla copiadell'atto.di -naseita, e dal certificato di buona condotta (civile o mili-
tare); in luogo dei primi due docuplenti, pei candidati provenienti
dai militari, é richiesto il foglio di congedo.

(Accertamento della idoneità fisica).
13. La idoneità fisica (n. 3, lett. d) o accertata mediante visita

eseguita da una Commissione, presieduta da un ufflciale superiore
sanitario della Regia marina e costituita da lun utlicialo sanitario
inferiore _e da un ufficiale dirigente della competente Direzione o
Sottodirezione. La Commissionc ò nouûnata dal comandanto in capo
del dipartimento o comandante militaro marj,ttimo, in seguito a ri-
chiests fattane a mezzo della Direziono generalb dell'arsenale.
Speciale compito dell'ufficialo dirigente è quello di dare informa-

zioni sulla natura di ogni singolo mestiere e hulle condizioni in cui
essa pu essere esercitato; e ciò .perchò l'attitudine fisica «dei la-
voranti sia vagliata con criteri non assoluti, ma relativi ai vari
mestieri.
La Commissione, riempiendo il certificato (mod. 1), dichiara per

ciascun individuo se è fisicamente valido per l'esercizio del mestiere
nel quale intende lavorare, descrivendo in ogni caso,. particolareg-
giatamente, le imperfezioni ilsiche eventualmento riscontrate, in
modo che queste non ,possano in seguito essere attribuite a canso
di servizio.
Le stesse norme si applicano per le donne, con la sola varianto

che la visite ha luogo materialmente in un locale appartato, senzail personale intervento dell'ufIloiale dirigente, ed alla presenza di
una persona di famiglia delle aspiranti, se -questo lo desiderano.

(Accertamento dell'abilità o dell'attitudine).
14. L'abilità professionale e l'attitudine al servizio (n. 3, lettelf

sono accertate medianto.una prova d'arte, nei casi.in cur st/stge
la conoscenza gli un mestiero, o mediante un esporimento pratico
negli altri casi; per esservi ammessi i candidati devono presentaroi' eertificati di lavoro degli stabilithenti o delle officine ove presta-
rono l'opera loro, oppure gli stan d'ei.servizi da operaio resi a pub-

, bliche,.ainministrazioni.
La prova o l'esperimento vengono assegnati da una Commissione,

presieduta da un ufficiale superiore dirigente e colnposta da un uf-
fleiale inferiore dirigente e da un ig1piegato tecnico, di appropriata
specialita, della competente Direzione o sottodirezione.
Pei garzoni la prova pratica verte sui primi elementi del mestiere

che debbono esercitare.
I magazzinieri di officina e gli inservienti di ufficio non eseguono

alcuna prova d'arte, ma devono soltanto dimostrare di saper leg-
gere o scrivore correntemente e di avere conoscenza elementare
dell'aritmetica, limitata alle quattro operazioni sui numeri interi.
La'Commissione fa eseguire la prova o l'esperimento sotto la sua

vigilanza, ed esprime il proprio giudizio sul risultato, riempiendo il
cortlicato (mod..2), e proponendo la mercede che, a norma dei se-
guanti nn. 15 e 16, essa ritiene.che debba assegnarsi al candidato.

Gli iíldividui che già appartenevano al personale lavorante dolla
Regia marina e vennero licenziati per diminuzione di lavoro, con-
coiT,endo a nuove ammissioni entro un anno dal licenziamento, sono
esoiterati dalla prova d'arte e dall'esperímento pratico, salvo il caso
in cui vennoró licenziati come garzoni ed aspirino ad essere nuova-.
mènte ammessi come operai.

(Massima mercede che puð assegnarsi agli ammessi).
15. Ai lavoranti nuovi animessi, anche se risultino di eccezko..

nale abilitå professionale, non pub mai ossere assegnata una mer-

cede, superiore a quella che, a seconda dell'eth o della categoria di
mestiere, è indicata dalla seguente tabella:

CA TE G ORI E
Anni compiuti

di e*h
ga ¡¡a ¡¡¡a ¡ya ya y¡a

Lire Lire Lire Lire Lire Lire

15 - 0 .GO 0 .00 0 .60 0 .GO -

16 - 0.G0 0.00 0.GO 0.00 -

17 - 0 .60 0 .00 0 .00 0 .60 -

18 - 2.00 2.00 - 2,00 2.00 1.50

19 - 2 .50 2 .50 2 .00 2 .00 1 .50

20 - 2 .50 2 .50 2 .50 2 .00 1 .50

21 3.00 3.00 3.00 2.50 2.50 2.00

22 , 3 .50 3 .00 3 .00 3 .00 2 .50 2 .00

23 3 .50 3 .50 3 .50 3 .00 2 .50 2 .09

24 4 .00 3 .50 3 .50 3 .00 2 .50 2 .00

3 i 4 .00 4 .00 3 .50 3 .50 3 .00 2 .50

MG 4.50 4.00 4.00 3.50 3.00 2.50

27 4 .50 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00 2 .50

28 5 .00 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00 2 .50

29 5.00 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00 2 .50

30 5.50 5.00 4.50 4.00 3.50 3.00

31 5 .50 5 .00 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00

32 5.50 5.00 64.50 4.00 3.50 3.00

33 6.00 5.00 4.50 4.00 3.50 3.00

34 6.00 5.00 4.50 4.00 3.50 3.00

33 6.00 5.00 4.50 4.00
,

3.50 3.004

§§ ,6.50 5.00
. ·4.50 4.00 3.50 3.00

37 6.53 5.00 '4.50 4.00. 3.50 3.ß@
38 6 ,50 5 .00

- 4 .50 4 .00 3 .50 3 ,/)0

39 7.00 5.00 4.50 4.00 3.50 3.00
40 7.00 5.00 4.50 4.00 3.50

,

3.00

41 7.00 5.00 4.50 4.00 3.50
.

3.00
42 7 .50 5 .00 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00

43 7.50 5.00 4.50 i4.00 3,50 3.00

44 7.50 5.00 4.W 4.00 '3.50 3.00

43 8.00 5.00 4.50 4.00 ; 3.50 3.00

Portanto i garzoni, qualunque sia la loro ethe sono sompre am-
messi con la mercede di L. 0.60.
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(Mercede da assegnarsi agli ammessi).
16. La tabella di cui al precedente n. 15, indicando la più ra

pida carriera óhe pnð essero pei'corsa da un operaio, per ellotto
cioè di successive promozioni a scelta, concesso nelle più favore-
voli condizioni di servizio e di età, non deve -serviro di guida per
l'assegnaziono delle mercedi nelle ammissioni degli operai, so non

nel baso oho si tratti di individui di eccezionale abilità profes-;
sionale,

Qaando, invece, gli anunessi sono lavoranti di ordinaria abilit¼
liiinbreedo che deve ad essi normalmente aspognarsi ,

ò in dpotty
relaiione cori la loro età, e risulta -Alalla seguente taþella, coinpig
lata in base ai perigdi di servizio stÃbiliti per la promozioni adsan-
zianii& ed in base ad un período anodia guinquennale per ciasequa
pi motiono a scelta :

CA TEGORIE)

Anni compiuti

di eth
ga ¡¡a IIIa ya ya yia

Lire Lire Lire Lire Lire Lire

18 "TOO 220 2W 2.00 1.53

19 - 2 .00 2 .00 2 .00 2 .00 1 .50

23 - 2.50 2.00 2.00 2.00 1.E0

21 - 2.50 2.50 2,E0 2.00 1,50

22 - 2.50 2.50 2,E0 2.50 2.00

23 3.00 3.00 2.50 2.53 2.50 2.00

24 3.00 3.00 3.00 2.50 2.50 2.00

23 3.03 3.00 3.00 3.00 2.50 2.00

20 3 .00 3 .00 3 .00 3 .00 2 .50 2 .00

2Ý 3,50 3.50 3.00 3.00 $.00 2.00

£8 3.50 3.50 3.53 3.00 3.00 2.50

29 3,50 3.50 3.50 3.00 3.00 2.50

33 $ .50 i50 3 .50 3 .50 3 .00 2 .50

31 3 .5Q c 3 .50 3 .50 3 .50 3 .00 2 .50

32 4.00 4.00 3.50 3.50 3,50 2.50

33 4 .00 4 .00 3 .50 3 .50 3 .50 3 .00

34 4.00 4.00 4.00 3.50 3.50 3.00

35 4 .00 4 .00 4 .00 4 .00 3 .50 3 .00

30 4 .00 4 .00 4 .00 4 .00 3 .50 3 .00

37 41ß0 4 .00 4 .00 4 .00 3 .50 3 .00 6

38 4.50 4.00 4.00 4.00 3,50 3.00.

39 4 .50 4 .50 4 .50 4 .00 3 .50 3 .00

40 4.50 4.50 4.50 4:00 3.50 3.00

41 4R) 4.50 4.50 4.03 3.50 3.00

42 4 .50 A .50 4 .50 4 .00 a .50 3 .00

43
,

5.00 4.50 4.50 4.00 $.50 3.00

44 5 .00 5 .00 4 .50 4 .00 3 450 3 .00

45 5.00 5.00 4.50 4.00 3.50 3.0

$e l'amalesso ha Àimos.rata un abilità superiore all'ordinaÑa, iÀ
Inerehde AorrÏsþoxidentä olla sua 'etá pub essère eletata .fluo alla

Ëi e imniedigt ioikjntbriore à quella che à riservata ai la¼
48 a ti di iàáËià ablitt inento della tabellá di dui àÌ il lg

(Mèrcedi superferi alle nornlali).

17. In osservänza di quanto prescrive fart. 28, n. 17, le direl

.zioni e sotto direzioni non ypnono ipat asseguare_agli anapessi una
mercede superio e alla nortùale, se quest'ultima é stata già rag-

giunta o superata da un quhito o più dei lavoranti appartenenti
Alla stessa; categoria.

(Candidati non .idonei).
18. È ritenuto non idonco per l'ammissione . l'operaio ,che non

risulta meriteyole della mercede corrispondente alla sua età,1norma
della tabella di cui al n. 16.

(Anunissioni).

19. Nell'effettuare le ammissioni, i direttori e sotto direttori,
possono assdgnare al candidato, ove speciali ragioni lo consiglino,
una mercede inferiore a quella proposta dälla Commissione esami-

natrice; ma non mat una superiore.
Pei manovali, inservienti di utlleio e magazzinieri di oflicina, l'am-

missione non ò definitiva, se ilon dopo un favorevole esperimento
trimestrale; i nuoví ammessi che durante questi tre mesi si mani-
f'estino disadatti al proprio servizio sono senz'altro licenziati.
- In nlassima, l'ammissionp deve effettuarsi subito dopo l'espleta-
inento del coticorso La prima giörnata di esame o prova d'arte é,
con regolare biglietto di variazione, iscritta in matricola, come ser-
vizio pí•estato.

(Giornato di esame e prova d'arte).
' 20. I carididati ammessi ricevono la niercede loro assegnata an-
che per le gîornato di esame, prova d'arte, o esperimento pratico.
L'accertamento del numero delle suddette giornate ò fattö dalla

Cominissione esaminatrice, e risulta dal foglio mod. 2.

Invece, agli aspiranti risultati non idonei red a quelli dichiarati
idonei che non sono ammessi perché classificati oltre il numero

dei losti poi quali fu bandito il concorso, non spetta retribuzione

od indennità di sorta.

(Iscrizione in matricola e restituzione dei documenti).

21. Agli aspiranti ammessi si restituiscono i documenti subito

dopo le iscrizioni in .Instricola (articolos30)4 le rquali debbono effet-
tuarsi appena avvenuta l'ammissione.

La restituzione dei doeurgenti ai candidati non ammessi e mveco

fatta subito, nello stesso momento in cui _viene loro verbalmente

comunicato l'esito' negativo della Ýisita medica o della prova

d'arte.

(Avvertimenti ai lavoranti ammessi).
22. Agli individui ammessi nel personale lavoranto sono dati i

seguenti avvertimenti:
a) che, sotto pena di essere licenziati senza alcun preavviso

in caso d'inadempimento o di falsa.deposiziono,idebbono dichiarare
so hanno già lavorato in altri stabilimentiedella INgia marina o del

It esercito, e so goÀono alcuna pensionc o assegno vitalizio a ca-

rico dello Stato;

b) che, quando la loro opera non è più necessaria, possono
essere licenziati, con la sola formalità di un preavviso, che va da
un minimo di 10 ad un massimo di 30 giorni;

c) che debbono sottometterai a tutto le regole stabilite o

che verranno stabilito peL lavoranti del Regi stabilimenti'marittimi,

giusta Tart. 31, n. 5;
d) che sono soggetti alle punizioni disciplinari stabilite da

questo regolamento;
e) ehe non possono rifiutare il passaggio da un'officina ad

altra, nè di lavorare straordinariamento od in giorni festivi, od a

cottinio, o con qualeiasis altro sístema di retribuzione, senza incor-
rore nell'immediato licenziamento

f lohe debbono sottoinettersi alle disposizioni dell'art. 51, per
ogni eventuale trasferimento.
La dichiarazionq di cui alla lettera a) deve ossere rilasciata da-

gli ammessi subito dopo l'assunzione in servizio o deve indicare,
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per ,quelli provenienti da altri gabi_limenti marittimi o da altre

Amministrazioni dello Stato, le ragioni per le quali essi lasciarono
il servizio, e, per quelli provvisti di pensione o assegab vitalizio a

carico dello Stato, il relativo ammontare.

(Ammissione'di individui pensionati).
23. Quando i direttori o S.otto direttori anunettono nel perso-

sóimle lavorante individui che già godono una pensione o un as-

segno vitalizio a carico dello Stato, debböno informarna il Mini-
stero, pei provvedimenti del caso, dovendo la pensione o l'asse-
gno cessare immediatamente, quando derivino da servizi prestati
nel personale lavorante borghese della Regia marina (ai ëensi del-
I'art. 6 della Llegge 26 dicembre 1901, n. 518) e dovendosi, negli
altri casi, applicare la legge 19 luglio 18ß2, n.722, sul cumulo degli
impieghi.

(\uova ammissione di lavoranti licenziati o licenziatisi).
24. Gli operai volpntariamenta jicepthytist dal lathro.nop pop-

sono essere nuovamente aimnessi se pop dopo sei inesi dalla data
del licenziamento; questo periodo A portato. ad un inne pei lavo-
ranti che si licenziarono senza il prescritto preavvisp di alineno
quattro giorni e per quelli che vepnero considerati come, volonta-
piamente licenziatisi, a mente dell'art. 31, n. 2.
Gli operai licenziati per imperazia, insufficiente attitudino al ser-

vizio o inabilità fisica non possono essere (nuovampnie niitmessi se
nön quando siano cessate le cause che ,dettero luogo al licenzia-
,mento.
In entrambi i casi di cui sopra si applicano. tutt‡ 16 n.oynte stabi-

lite dal presente articolo per le nuove ammissioni,noansp)nselavi-
sita medica e la prova d'arte; però laimercede d4 assegnarsi non
può in nessun caso superare quella thé .i lavorantipdi eni trattasi,
rimanendo in servizió, avrebbero raggiunta in base. alle norme'di
avanzamento per anzianità vigenti durante il periodo di interru-
zione del servizio.

Ari. LO.

(Soltitaslene dellfintero atticolo) -

Riammissioni.

(Lavoranti che si licenziatono per obblighi di Jeva).
1. Gli individui.del personale lavorante borghese i quali lascia-

rono il posto ette avevano presso una Direzion.e o Spttodirezione porsoddisfare gli oublighi di leva hanno diritto alla riammissione nella
stesse qualità, purchè ne facciano doinanda nel périó o di tre mesi
dalla dati del congedo, sempre che abbiano serbata lµ\onacondottadurante il tempo passato sotto le armi.
Tale diritto essi conservano•anche se, esplota‡o il servizio obbli-

gatorio, abbiano contratta una o piú raKerme; anzi, in tal caso,
sono loro assicurati dei vantaggi, a mente dell'art. 8ß, n.g2, se pre-starono il servizio militare in una delle categorio cautionieri, lor-
p3dinieri o fuochisti.

(Lavoranti che si licenziarono per volontario arruolamento).
S. Hanno. pure diritto alla 1;iammissipne gli individui del perso-È2,16 l'avorante borghese i quali hi siano lleenziati jer arritolarsi vo

lontariamente nel Col·po R. eqlti))aggi, purché peró°abbiano prestato
servizio effettivo per dodict anni nelle ca‡egorie cgatonieri, torpe-dinieri o fuochisti, ottenendo il certificato di buopa cGÍtdotta, e purchð
avanzino la domanda di riammissione entro tre mesi dalla data del
congedo.
Talo diritto o conservato dagli individui di eni topra anche nel

caso in cui, prima di aver compiuti i prescritti dogici anni di ser-
Tizio fossero stati congedati per riforma, o per avere ottenuto il pas-
saggio alla 2a o 3a categoría.

(Perdita del diritto alla riàmmissio'ne).
3. I laYoranti di etti ai precedenti un. le 2 non possono far va-

I Ierg il loro diritto alla riammissigne nel caso in.cui si alãno licen-'

ziali dal lavoro pin di tre mesi prima di intraprendero l'éliettivo
' segvizio sotto le armi.

(Modalità per le riammissioni).
4 I lavoranti di cui sopra vengono riamntessi, senza egtere sot-

toposti nè a visita medica, no a prova d'arte; gei•ñ eolb(o che fita
rono congedati per riforma devono essere sottopostiavisita medica
collegiale sußito dopo l'amrnissione, per accertare ,så siano onedras
atti a prestar servizio nel proprio mostleto; ove rikulti la'loro ino-
bilità, essi veitgono, secondo i casi, riformati o lie'quzlati.
La riammissione Ita luogo presso la,medesima DÌrdzione o Sotto-

direzione alla quale i lavoranti appartenevailo priiËa'del lidelikin-
mento; a tale scopo il loro nome continua a rimailbré išeritto nei
ruoli, fino alla riammissione o al deflnitivo licenziamënto.

(Mercede e anzianità dei riammessi).
.

5. Per 15 tildtc€d5 é l'añalänita da ãsiiègiiii§ii ai ]ñ†óránti riâm-
messi i diretfori o sottodirettori ossérvano lo normo indicato nel-
l'art. 3?, fr. 23r

Art. 31.

(Westituzione delI1ntero articolo)

Licenziamenti.

(Licenziamenti Tolontari).
1. Ogni lavorante pub licenziársi Voloiltaristnente, senz'altra

formalità che l'avviso al capo ofBehia. Questo sayviso deve essere
anticipato almeno quattro giorni, al termine dèiAtlali 11 lavorante
che tirende congedo può riscuotere subito le sue competenze; mad-
cando tale preavviso, egli non può esigere il proprio credito prima
del tempo dell'ordinario pagamerito quindicinale, oltre a subire le
eventuali conseguenze di cui nell'art. 29, n. 24.

(Licentiamenti considerati come volqtit.ar1).
S. Si considera licenziafe .Tolonkriamenje, o senza avþr dato il

prescritto preavviso, il lavorante chè, per otto gidrni, aneo,rehð non
consdeutivi, in un periodo di trenta Javorativi, a bla minqato di
presentarsi al lavoro, se, prima che Sia trascorsø l'ottavo: giorno di
assenza, non abbia presentate le suo giustificazioni, a avendole pre-
sentate, esse non siano state riconosciute ibndate. Ciò ha luogo su
tieliberazione del Consiglio dei lavori, cui spetta di accertate so la
giustificazioni debbano ritepersi presentato e

,
se siano attendibili.

Questa disposizione si applica anche ai lavoritnti cup ritornano con
ritardo dalla licenza loro con essa.
Per le assenze ingiustillate di minore durata, il laioranto e ade-

guatamente punito, a norma dell'art. 36, nn. 3 e 4. .

Quando, per giustificare la propria assenzad la pÑhti si dichia-
rano infermi sono assunto opporte informaziphid, pte risulti men-
daco la loro dichiarazione, si ,applicano lo sanzioni ,diliciplinari di
cui nei suindicati un. 3 e 4 dell'art. 36.
Con eguale procedura viene dichiarato ,aom6 liegntístos) Volonta-

riantente ahehe il lavorante che, mdatte è itt regolare licenza, or-
vero assente per dichiarata infermitå o per altri niolivi, dec'etta In-
voro con mercede in un altro stabilimento dello .Stato, ovvero
presso privati, senza il previo consenso del direttore o sotto di-
rettore.
Infine si considera licenziato volontariamente il lavorante che, es]

sendo trasferito temlioraneamento o deliriitivamento da uno stabi-
mento ad un altro, ovvero dall'una all'altra Direzione, dello stesso
stabilimento,,o essendo destinato.ad imbarcaro pu R. aptio a-lg-,
vorare per conto dell'Amministrpzione marittipia in, lµoþ diversp
dallo stabilimento al quale trovasi ascrittó, non gguajio la nuova
destinazione nel termino di quattro giorni, a contart da tiitollo pel
quale avrebbe dovuto.presentarvipf, ginsta gli ordini riceŸuti, am-
onochè non giustiûchi il ritardo con ragioni riconosciut9 fondate

dal Consiglio dei lavori. :
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Ai lavoranti phe raggiungono la destinazione col ritardo ingiusti- (Licenziamenti per inabilitå 11sica).
flegte di 1, 2 o 3 giorni si applicano le sanzioni disciplinari di cui.
ILOlŸ Tir. $$, D. 4.

8. I licenziamenti per inabilità fisica possono aver luogo solo
riel caso in cui i lavoranti inabili non abbiano diritto al colloca-

(Licenziamenti per obblighi di leva o volontario arruolamento).
3. I lavoranti chiamati a soddisfare gli obblighi di leva o cho

intendono contrarre volontario arruolamento nella R. marina:o nel
ll.'esercito.devpno .darne avviso preventivo per iscritto 4.1,la Dire-
zione q Sotto.direzione da cui dipendono.
Essi, se.desid,erane conservare il diritto allariampissierie,neieasi

provisti dall'art. 30, nn. 1 e 2, non possono licenziarsi dal.lavoro
con una anticipazione maggiore di tre mesi, giusta il n. 3 dello
6Š0SSO Brt; 30 ; in OSSO COntrario Sol10 COBSi Orati à tutti gli effetti'
come.)icenziatisi volontariamcate, a norma del n. 2 del .presente .

prÛco)¼.
(IJeeppiargonti d'autorita).

4 1 lavoranti possono ossere liebriziati di autorità per le se-

guenti rdgioni, salvi restando gli eventuali loro diritti a pensione:
a) diminuzione di lavoro ;
b) punigippe
c) imperizia o insufficiente attitudine al servizio;

d) iríab|lità fisica permanente o temporanea, ,

(Licenzienienti por dimingzioni di lavoro)
5 i licenziamotiti per diminuzione di lavoro' hanno luogo al-

lorché in quajoho eóialità di mestiere vi sia eccedenza dL perso-

nalo iirconfronto al bisogni dei lavori, e tale oceedenza perduri
doþochó'aþbianb atutbacoi•so, compatibilmento'con le caiganze del
seivÄÍo, 'i tte le a teildibili istan2e per cambiamento idi classificas
ziona þt èÏittlie Bai lavoranti degli accennati mestieri, e dopoch&
siano stati iniziatí i provvedimeriti pel collocamonto a tiposo, od. in
riforma di boloro. che ti hanno diritto.

Questi licenzinâ¾ti sono ilisjiosti dal Ministero, sti proposta o
relaziono.déillifeftdri o sottodirettori autonomi;, ess,\ si effett,uspo
in Taassimi drapoblali.tà di mestlere, esserygn fordpg so--

guante i
a) Íavoranti che lishno 10 condizioni poi estere collocati in

riforma od a riposo;
3) lavoranti che contino meno di dieci anni di soryigio utilp

a pensione, colhinciando fra essi dagli individui di 24inoro gbilità e

di condotta meno buona;
c) lavoranti con dieci anni di servizio o piú, seguendo lo

stesso critoi'id di cui, alla lettera b).
11 preavviso 1101 tre casi in cui sopra, à rispettivamento di al-

meno. dieci, venti a trenta giorni.

(Licenziamenti per puniziono).
6. I licenziamenti per punizione sono regolati dalle disposizioni

cpptegute nell'yt. 36.
on degretto Ministe,riale, gli operai licenziati per punizione sono

mm.qpsi a liquigare la pensione che loro pu.6 copipetero a mente
dell'art. y del testo unico delle leggi sulle peggioni.

(Licenziamenti per imperizia o insufficiente attitudirte al servizio).
7. I licenziamenti por imperizia o insutllciente attitudine al ser-

vizio sono proposti dal dirottoro o sottodirettore e deliberati dal

Consiglio dei lavori, ma non sono esecutorî rengar la san2ione del

Ministero. Essi hanno effetto dopo 15 giorni dalla loro pubblica-

mento a riposo od in riforma; e, se trattasi di infermità tempo-
taneo, solo quando èsse siano durato più di un anno.

Questi licenziamenti, pei quali ò prescritto un proavviso di al-
meno 20 giorni, sono proposti dal colnpetento direttore o sottodi-
rettore autonomo, in seguito a visita medica collegiale, e vengono
deliberati e resi esecutori dal Corisiglio ßei lavori, ammenoché i la-
Voranti non contino più di Ì6 anni di servizio utile a pensione, nel
qual caso por la esecutoríetà della deliberazione occorre l'approva-
zione del Ministero.

(Pubblicazione all'ordine del giorno).
9. I licenziamenti, qualunque ne sia.il motivo, formano oggetto

di ordino del giorno, dalla data del quale decorrono i prescritti pe-
odi di preavviso.

(Gratificazioni ai lavoranti licenziati).
10. Ai lavoranti licenziati per diminuzione di lavoro che non

hanno diritto' a þensione o per inabiliti fisica permanente o tem-

p ranea è copeessa una gratificazione, corrispondente all' importo
di 30 giornate di mercede, aumentate di tanto altre giornate quanti
sono gli anni di servizio utile a pensione da essi prestato, compu-
tandosi per un anno intero la frazione di anno superiore a sei inesi.
Ai lavoranti Ïicenziati che hanno diritto a pensione-si applicano le
norme di cui nell'art. 32, n. 10.
I lavoranti licenziati per imperizia o insulliciente attitudine LI

$3rvizio ricevono invece una gratificazione non minore di lire dieci,
nè maggiore di lire cinquanta, regolata con la misura di lire cinque
per ogni anno compiuto di effettivo servizio.

(Certificati di servizio).
11. I lavoranti licenziati o licenziatisi per qualsivoglia ragione

possono chiedere alla Direzione o Sottodirezione un certificato dei
servizi prestati. Questo certificato dove essero scritto su foglio mu-
nitSdi marcaudashollo- di-L. 0.50, firmato dal-vice direttore e vi-

stato llaf direttore. Nello Sottodirezioni la firma a apposta dall'ufll-
ciale dirigente che gerarchicamente segue il sottodirettore o porta
il visto di quest'ultimo.
In tutti i casi il certificato dove indicare con precisionc il motivo

del licenziamento.

(Comunicazioni circa i lavoranti licenziati).
12. Ciascuna Direzione o Sottodirezione autonoma é tenuta a

comumcare a tutte le altre i nomi dei propri lavoranti volontaria-
Inente licenziatisi o coup tali considerati (un. 1, 2 e 3, capoverso)
e i nomi di quelli cho essa abbia licenziati di autorita, per cause
diverse dalI4 diminuzique del lavoro.

Ciascuna Direzione o Sottodirezione prende nota in apposito re-
gistro dei lavoranti licenziati dalle altro e dei motivi dei licenzia-
menti e tiene conto di queste annotazioni quando procede ad am-
missione di lavoranti, per gli effetti di quanto dispongono i nn. 4,
lett. c), o 24 dell'art. 29; inoltre comunica tali informazioni alle
dipendenti Sottodirezioni, perchè le abbiano presenti, a loro volta,
nel caso di ammissioni di lavoranti.

Art. 32.

(Sestituzione delP intero articolo)

zione.

Appartengono a quoita categoria i licenziamenti d.ei manovali,
inservienti di ufucio .

e magazzinieri di officina che non abbiano
,

dato buona prova noi tre mesi di osperimento successivi all'assun-

zipne in servizio e quelli dei garzoni ché, maritenuti in servizio -

ilho' al compimento del 19 anno di dth, a norma delPart. SS, n. 7,
siano nuovamente dichiarati non idonei alla nomina di operaio.

Collocamenti a riposo od in riforma.

(Rassegne annuali pel collocamento di lavoranti a riposo,
per anzianità di servizio e per qtà).

1. Entro il mese di marzo di ogni anno, presso ciascuna Dire-
zione o Sottodirezione, vengono sottoposti a visite sanitaria tutti i
lavoranti che, trovandosi nelle condizioni di servizio richieste pel
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collocamento a riposo/compiranno il OP anno di età-al 30 giugno none dal servizio; perché la decorrpuza....possa, essere indgata pei
sucássiŸo ' singoli decreti, pocorre che,

_

insieme
.

alle' domande o propost di

I,1avonnti che, in seguito a questg visita, scmodichiaratiilonpiù collocamento a riposo od in riforma, siano notificate al gnistèro
atti a ,prestare la loro opera .nel.megiere che esercitano vengono le corrispondenti date di cessazione dal servizio, da detorminarsi

proposti al Ministero pel collocamento a riposo di. autoritå, ove coi criteri suaccennati; tali notifiche v.ongono fatte con,.dichíara-
éniro il mese di aprile non presentin'olvolontariamente la relativa zioni, a firma del direttore o sottodirottore, conformi al seguento
domanda. modulo :

(Collobamento di lavoranti in ri¶orma od a riposo .

per ragioni di salute).

2. Indipendentemente dallo rassegne'annuali indicato nel n. 1,
man mano che se ne presenti il caso, vengono proposti pel colloca,
monto in riforma od a tiposo i lavoranti, di gualsiasi età i quali,
per Júotivi di salute, accertati mediante visita sanitaria, risultino
non pi(ratti ad esercitare il loro mestiere, quando si trovino nelle

condizioni di servizio richiesto e sempre che non avanzino voloritas

riamente la relativa domanda, in base all' art, I, lettera e) della

legge 26 dicembre 1901, n. 518.

(Visita sanitaria).

3. La visita sanitaria è seseguita da una Commissione, presie-
duta da un ufficiale sanitario superiore o costituita da un ufficiale

dirigento .della 1)irezione o Settodireziono e da altri duo uffleiall ba-
nitari, oppure, quando non sia possibile, da ullo. soltanto, a.norma
dell'art. 47 del rggolamento sulle pensioni, approvato col R. (jecreto
5 settembre 1893, n.. 603.

,
,

i

Questa, Commissiono à nominata dal comandante in ,capo ilel di-
partimento o comandanto militare marittimo, in seguito a richiesta
fattano a mezzo della Direzione generale dell'arsenale.
Le Direzioni o Sottodirezioni comunicano alla Commissiono, þór

mezzo dell'ufficiale dirigente che ne fa parte, un elenco degli ‡ndi-
Vidui da visitare, firmato dal capo dell'ufficio di economato e inu-
nito del visto del dirottore o sottodirettore.
Nella visita sanitaria, l'idoneità ûsica dei.lavoranti devey cúqqre

giudicata in rapporto alla specialità del lord mestiere o spyvizio;.
ed a tal fine, fra i documenti da consegnarsi all'autorità sanifaii.) .

deve comprendersi la seguento dichiarazione, firmata dal direttorõ 6
sottodirettore.
Si dic1eiara esplicitamente che . . . . ., a lire . . ., al n. . .

di matricola, è inabile a prose6uire il servizio nella specialità
di

. . .
alla quale è assegnato.

Si dichiara che
. . . . .

a life . .·. . . ,
ed al

n. . . . . . di matricola, ha cessato dal servizio addi . . . , ,

cessando pure col giorno'stesso oj7ni suo diritto alki niercede o
al sussidio.

Intervenendo variazioni o rettifiche, di esse deve esèdre pronta-
mente informato il Ministero.

Se, invece, il lavorante presta ancora servizio effettivo o dévo

considerarsi in servizio, perchò ancora sussidiato, si fa cið isultare

da una dichiarazione da allegarsi alla domirida o proposta di col-
locamento a riposo o.in riforma; pero la glata ,di cessaziono ¶al
servizio deve essere senza indugio notificata al Ministá, appena
potrà essere determinata.

(Documenti per le liquidazioni dello pensiéii).

7. Iniziati i provvedimenti pel co;1oganzento di ,la,voyanti a
tiposo od in riforma, le direzioni o hoitodírà".ioh$' sÀÙ atteËdero
la pubblicazionò deirelativi decreti, devono, sollecitatnónto compi-
lare-o procurarsi tutti i documenti necespari , perché 19 pensioni
possano poi essero liquidate col minote liossibile ritaidò. .

Fra tali documenti deve essere compresa la dichiaražiodo Ài e.es
sazione dal servizio per quei soli lavoranti pei quali non sig,stata
gik trasmessa al Ministero, cioè per quelli che, all'atto de))a pub

'

blicazione del decreto di collocamento a riposo od in riform¾ sozio

o debbono considerarsi ancora m servizio.

(Lavoranti addetti a mestieri insalubri).

8. Agli effetti,dell'art. 15 della legge 26 dicembre 1901, .n..518,
deve essere allegata alle domande di pensione, por tuttisi lavoyanti
che esercitarono o esercitano mestieri insalubri, una dichiarazione,
firmata dal direttore o sottodirettore, la qitale ponga in rilievo i

periodi di tempo durante i quali i lavoranti stessi furono, addetti
ai suindicati mestieri, cpn la indicazione delle corrispondenti quali
fiche, in conformità della tabella di cui all'art. 28, n. 8.

(Visita d'appello - Parero dell'Ispettorato di sanitå.

4. La Commissione trasmetto la sua dichiarazione al compe-
tente direttore o sottodirettore dei lavori, il quale, ove no sia 11
caso, ordina la visita di appello provista dall'art. 68 del regolamento
approvato col predetto R. decreto 5 settembre 1895, e poi trasmette
gli atti al Ministero, pel parere dell'Ispettorato di sanità.

' (Esonerazione dei lavoranti in attesa, di collocamento a riposo
o in riforma).

5. 11 direttore o -sottodirettore lia facoltà di lasciare liberi i
lavoranti che, avendone diritto, abþisag presentata domandapdi egl-
locamento a riposo od in riforma, come puro quelli pei quali siano
stati iniziati i provvedimenti pel collocamento in riforma od a ri-

poso di autorità.

(Data della eossazione dal servizio

e decorrenza del collocamento a riposo o in riforma).

(Acconti sulle pensioni).

9. I lavoranti collocati a riposo od in riforma e quelli licenziati
che abbiano diritto a pensione póssono chièdere, nell'attesa, al Mi-
histero un acconto sulla medesima, ai sensi dell'art. 133 del rego-
lamento 5 settembre 1895, n. 603.

(Gratificazioni ai lavoranti collocati a riposo od in riforma).

10. Ai lavoranti collopati a riposo od in riforma in segifito la
loro domanda, comunque motivata, può essare cõncesia una~grfitf-
ficazione corrispondento all'importo di un numero dí gioinito dellò
rispettive mercedi, non inferiore a ventì e noti sòÿë loi'e 'a trenG,
misura che viene proposta al Ministero.dAi.rispagivi diroßpg o,
sotiodircttori in relazione al servižio prestato o alla condotta
tenuta,
Ai lavoranti collocati a riposo o in riforinÑ dí atËoritil'ailzidetta

gratificazione à concessa nella misura dí' dieci glofriak di mer-
cede.

6. Deve intendersi pei lavoranti come data'di cessazione dal (CoÌlodainenti a riposo per lesioni dipendenti da cause di servio).
servizip quella nella quale sia cessato ogni vincolo fra essi o l'Am-
ministrazione, eloë*l'ttititilo 61eënePquåle dšš'gitibiano preso parte - M I..Ai:Javoranti che sona co]Iocati a, riggso in s,dgujt.o .a sidni
al lavoro, o siano stati sussidiati, a .mente dell'art. 37. , o ,infermith,provenienti da cause di servizio si apphcano, oltre le

La decorrenza del collocamento a riposo od in riforma viene sta-
' di,sposizioni del presente articolo, tut.te quello contènuto ncí titoli I¡

biÌita dal giorno.immediätamento [successivo a quello della cessa- re III del ripetuto regolamento sulle pensioni.
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Art. 33.

(Sostituzione delPintero articolo)

Promozioni.

(Decorrenza dollo promozioni).
1. Le promozioni di tutti i lavoranti, compresi i garzoni e capi

operai o capi manovali, hanno Inogo semestralmente, con le norme

appresso indicate, a decorrero dal 1° gennaio o 1° luglio.
11 Ministero puù, quando no sia il caso, autorizzaro promozioni in

epoche o con modalità diverse da quelle indicate ncI presente arti-

colo; la relativa decorrenza pero deve sempre coincidere col primo
giorno di una quindicina.

(Autorità competenti ad effettuare promozioni).

2. Lo promozioni vengono effettuate dal Ministero, pei lavoranti
dello officine autonome ad esso aggregate, e da ciascuna Direzione

o Sottodirezione autonoma, poi lavoranti che trovansi iscritti nei

rispettivi prospetti numerici mod. 14, al 1° umggio e 1° novembre

di ciascun anno, con l'aggiunta dei soli operai comandati a bordo
di RR. navi, indicati a parte nei pi'ospetti stessi. Lo Sottodirezioni

non autonome provvedono anch'esso direttamente allo promozioni
dei propri lavoranti; ma per delegazione delle Direzioni da cui di-

pondono. In tal modo, ciascuna Direzione o Sottodirezione provvede
allo promozioni dei propri lavoranti che, alle date suindicate, risul-
tano, presenti alla sede dello stabilimento, oppure comandati a bordo
di IIR. navi o presso uffici tecnici della R. marina in Italia o al-

l'cstero, o comunque in missione, distaccati od in speciale destina-

zione di lavoro (art. 51, nn. 2, 3, 4 o 5); invece non provvede alle

promozioni dei suoi lavoranti comandati presso il Ministero o presso
le altre Direzioni o Sottodirezioni (art. 51, n. 2).

(Diverse specie di promozioni).
3. L'avanzamento del personale lavorante ha luogo mediante

promozioni per esame di idoneità, per anzianità, a scelta, e promo-
zioni eccezionali.
o Lo promozioni per esame di idoneità sono quelle dei garzoni che

vengono sottoposti a prova d'arte, per essere nominati operai
.a L. 2.00.

Lo promozioni per anzianità vengono concesse ai garzoni, fino
alla mercede di L. 1.00 inclusa, ed a intti gli operai, le operaie ed
i manovali, di ordinaria abilità, fino alla mercede normale inclusa.

Le promozioni a scelta sono concesse soltanto agli operai, alle ope-
vaio ed ai manovali, di abilità non comune, anche al disopra della
mercede normale, fino al raggiungimento di un limite insorpassa-
bile, che ð Ja mercede di L. 5.50, pei mestieri ascritti alla la cate-
goria, o la mercede massima, per tutti gli altri mestieri. Le promo-
zioni cccezionali sono riservate unicamente ai capi operai e capt
manovali ed inoltre a quegli operai della la categoria che si di-

stinguono fra gli altri, in modo particolare, pel grado di perfczione
e di specializzazione raggiunto nel proprio mestiere; queste pro-
mozioni vengono concesso al disopra delle mercedi che possono
raggiungersi coll'avanzamento a scelta, e non è per esse stabilito

alcun limito massimo.

(Misura dell'aumonto di mercede).

4. Le promozioni hanno sempre luogo da una mercede a quella
immediatainente superiore, quindi nella misura di centesimi 50 per
gli operai, lo operaie ed i manovali e di centesimi 20 pei gar-
ZOD I.

Sono eccettuati da quest'ultima disposizione i garzoni promossi
operai, i capi operai e capi manovali di nuova nomina e infine i

lavorant i reduci dal servizio militare e aventi diritto alla riammis-

sione, i iinali tutti, a norma dei seguenti un. 7, 15 e 22, possono
conseguire una morcede anche più elevata di quella immediata-

mento superiore all'ultima da essi goduta.

(Garzoni).
5. Le promozioni dei garzonisi effettuanoper anzianità,finoalla

mercede di L. 1.00 inclusa (n. 6), e per esame di idoneità, medianto

prova d'arte, per la nomina ad operaio (n. 7).

(Promozioni dei garzoni per anzianità).

6. Ilanno diritto alle promozioni per anzianità, fino alla mer-
cede di L. l.00, i gar2cui c1w, trascorso un anno dalla nomina o

dall'ultima promozione conseguita, sono riconosciùti idonei all'avan-

zamento, per buona condotta, zelo e abilitii, a norma del n. 17. La
decorrenza di tali promozioni è quella del 1° getinaio o l° lugho,
secondochè l'anno sia stato compinto nei mesi dall'ottobre a tutto

marzo, oppure in (14elli dall'aprile a tutto settembre.

(Proniozioni dei garzoni per esame di idoneità).

7. Ne mese precedente a (luello in cui compiono il 18° anno di

età, i garami di qualsiasi mercede, che hanno serbata buona con-

dotta, sono ammessi ad una prova d'arte nel loro mestiere, per la

prcmozione ad operaio a L. 2.00; questa promozione, quando la

prova risulti soddisfacente, à loro concessa dal direttore o sotto di-

rettore, a decorrere dal 1° gennaio o 1° luglio successivo.

Coloro i quali non risultino invece idonei possono essere mante-

nuti in servizio come garzoni flno al 10° anno di età, compiuto il

quale ripeteranno la prova, e saranno o promossi operai, se idonci,
o licenziati senz'altro, nel caso contrario.

(Operai, operaie e manovali).

8. I,e promozioni degli operai, delle operaie e dei manovali

si effettuano per anzianità (n. 9), con l'aggiunta di [una lievo por-
centuale di scelta (un. 10 e l1), dalla mercede minima fino alla

normale compresa; esclusivamente a scelta, dalla mercede normalo

alla massima e, pei mestieri della la categoria, fino alla mercede di

L. 5.50 inclusa (nn. 10, 11 e 12). Al disopra di questi limiti, le pro-
mozioni hanno luogo per merito eccezionale, e soltanto gli operai
della la categoria possono conseguirlo (n. 13).

(Promozioni per anzianità degli operai, delle operaie e dei manovali).

9. Gli operai, le operaie ed i manovall hanno diritto alla pro-
mozione per anzianità, so, a mento del n. 17, sono riconosciuti ido-
nei alÏ'avanzamento, per zelo, abilità e buona condotta, al 1° gen-

naio o al 1° luglio dell'anno in cui compiono i seguenti periodi di
servizio dalla data della nomina o delfultima promozione conse-

guita, anche se questa fu di centesimi 0.25:

CATEGOltlE

PROMOZ10NI

anni anni anni anni anni anm

Da l . 1 .50 a L. 2 .00 - - - -
- 4

>>3.00>>3.50 4 4 4 5 - -

(Promozioni a scelta - Percentuali relatiie).

10. Le promozioni a scelta si effettuano semestralmente fra i

lavoranti che, a mente del n. 18, ne siano riconosciuti:meritevoli,

per abilità, zelo, intelligenza ed irreprensibile condotta, con lo

norme seguenti:
a) per tutti gli operai, le operaie ed i manovali che godong
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di hercedi liirii•iori illle norinali, hella misurà massima dell'1 Og0
eL16i'o nutiteto complessivo, in aWinnth une proluotioni per ali-
2innità.

b) Iier gli operai, le operaie ed i manovali di ciascuna cate-
ia, già provvisti della mercede normale, e per gli operai iscritti.

Iti inútieri dellá la categorïa, con inereede di. L. 5.00, nella mist ra

iùàs'siÎhn del 10 0(0 del loro urinero, esse'ndo essi promossi esclusi-
vame'nte a scelta.

Áli pèrcentuali si calcolano sul nuluero dei predetti lavoranti
'le al 1° maggio o a'l 1° novemÏnv; secondo il caso, si tror ano
iser tti nel prospeito nuinerico mod. 14, di cui all'art. 62, n. 1. La

percentuale dell'l 010 si computa sul numero complessivo dei lave-
ranti di cui alla le11era <e), senza distinzione di categorie e di mer-

c?di; invece quella del 10 Oi0, di cui alla lettera b), si calcola sepa-
ratamente per categorie e, nel mestieri della la categoria, separa-
tamente per le mercedi di L.4.50 e L.5.00. Ìn aanho i casi si agginuge
la frazione di promozione eventualmente riportata dal semestre

scaduto, a norma .del seguente caposerso:
Quando nel numero cosi ottenuto risulti una fra'zione di nuito,

essa viene integralmente riportata al primo prossimo semestre, e

da questo ai successivi, fino alla formazioµe di una unità; gli even-
tuali residui sono a loro volta riportali. I riporti si effettuano com-
plessivamente per tutte le categorie, nel coinputo della percentuale
dell'l 0¡0, e categoria per categoria nei computi llelle percentuali
del 14 Op.

(Anzianità occorrente per favanzameitto a scélta).
11. Concorrono alle promozioni a scelta índicate tanto alla let-

tera a), quanto alla leitera b) del precedente D. 10, gi oper; dg
tatti i mestleri, le operaie ed i manovali che già cúntano'Ãc'enth
ranno nella propna mercede al 1° gennaio .6, I° luglio i Ï nuo $
cai le promozioni devono effettuarsi, un'anziaglità non minare di

quella che a seconda delle varie categorie, o determinata dalla so-

guente tabella :

CATEGORIE )I(I 3IES'lÏIJR
PROMOZIONI

I 11 111 1Y '¥ YÏ

Pero le promoxioni non concesse in qu semestro per effetto' di

tale restrizione vengono soltanto.ritardate, o dovranno poi essere
c>ucesse con la decorrenza del primo semestre successivoincaicio
sia consentito dall'accennata limitazione.

(Promozioni eccezionali degli operai).
13. Tra gli operai, le promozioni eccezioilali possono essere con-

e -sse soltanto a quelli ascritti alla la categot'ia, che abbiano ahneno
la mercede di L. 5.50, ed a favore dei quali i direttori .o sottodi-
rettari avanzino particolari proposte di avanzamento, per le loro

specialissime attitudini e pel grado di perfezione o, di specializza-
zitus raggiunto n ll'escraizio del proprio mestiere.

Queste promozioni devono essere sempre autorizzate dal Mini-

stero, e nessun operaio puù conseguirle se non ha ottenuto da tro
anni almeno l't Itima avanzamento.

(Capi operai).

14. le promozioi i dei capi operai e capi manovali sono, tutio

eeeozionali, e quindi to¿getto anch'ess3 alla prevelitiva approvr-
ziano del Afnistero, al quila devono essera avanzato lo relativo

proposte.
(Promozioni dei capi operai di nuova nomina).

.
15. I capi operai e capi manovali di nuova noinina (art. 31,

n. 1) che, dopo il prescritto esperimento trimestrale, sono confer-

mati in tule qualità vengono, dal 1° gennaio o 1° luglio successivo,
promossi alla inercede inunediatamente superiore: se, però, essi
si trovano alla mercede normale o, nei mestieri della la categoria,
alla inercede di L. 5.00, ottengono l'aumento giornaliero di L. 1.00,

- necessario per ûtr loro conseguire la ininnna mercede eccezionale.
Nelle promozioni del capi operai o capi manovali che si trovano alla
mercede normale deve essere pero sempre osservata la prescrizione
del n. 12, relativa alla percentunle massiina consentita per le mer-

, cedi superiori alle normali.

(ITieriori promozioin dei capi operai).
NL Per le (tlteriori protnozioni dei capi operai e capi mano-

vali, oltro ai requisiti professionali e morali di cui all'art. 34, A. 1,
o necessaria la permanenza di due anni almeno in ciasduus liier-
tele; ma yttesto periodo minimo può essere ridotto ad mi anno

per la prima di tali proinozioni, gliando speciali ragioni 10 con-
siglino.

Da I. 1.50 a L. 2.00 - 3 (Garzoni ed operni idonei all'avanzamento pgr anzialiftà).

3 .50 » » 4 .00 e 2 3 5

4 .00 » » 4 .50 2 2 4

4 .50 » » 5 .010 2 3

5 .00 > > 5 .50 2

(Promozioni a scelta dalla mercede normale a quella superiore).

12. Nel predisporre le promozioni a scelta dalla mercede nor-

male a quella immediatainente superiore, previste dal n. 10 let-

tera b), occorre tener presente la disposizione di cui all art. 28,
.n. 17, e cioè che in ciascuna categoria di mestieri non più del 20 Og0
degli operai che ne fanno parte possono godere mercedi superiori
alla nornulle, siano esse o no eccezionali; in conseguenza, se tale

limite sia stato sorpassato, per effetto delle ordinai·ie variazioni, o

yenga ad essere sorpassato, in conseguenza delle protnozioni da con-

bédersi, queste ultime edevono essere sospese del tutto, nel -primo
; à¾onvenientemente rîdotte, ueLaecondo, fina aAe, la prg-

scritta proporzione non venga a ristabilirsi.

'cl computo di §1esta-percentuale, le fraziollí «guali 6.superiori
a 0.$6 si calcolano come unità e si trascurano quelle inferiori.

17. Salvo quanto è stabilito dal n. '.¿5, deyono pitenergi idonei
alle promozioni per anzianità i lavoranti che, avendo ,1irestato un
periodo ili sersizio non inferiore a quello secondo i casi Presoritto
per l'avangamento dal un. Ge 0, siano dotati di un'abilità e di
uno zelo suffielenti ed abbiano serbata, in n)assuna, una .condotta
Ïmona, gulata le note iscritte, dopo la loro ultima promozione, nel
rispettivi Ïogli matricolari e caratteristlei.

(Operai meritevoli di promozione a scelta).
18. Saho quanto o stabilito dal paragrafo 25, devono ritenersi

meritevoli di promozione a scelta i lavoranti di ottima condotia
e pronta intelligernza che,.avendo prestato un periodo di servizio
non inferiore a quello stabilito per l'avanzamento dal n. 11, siano
dotati di luoltissimo zelo e abilità, se le promozioni hanno luogo
fino alla inercede normale inclusa, e di molto zelo e abilità, nel
caso che abbiano luogo al disopra di tale limite.
Le caratteristiche del lavoranti sono desunto dalle singole note

3nhualmente iscritte nei rispettivi 10gli matricolari e caratteristici
dall'ultima proinozione in poi. '

Nel primo caso occorre inoltre almeno un rapporto speciale .a
fgvgre dell'ogbtaio, di sdata, più recente deÏI'ultima sua promo-IUffe";TiWnŠf'Â"el ÈëiÑ$o nou à tenuto alcun conto dei rapporti
speciali eventualmente pei'venuti, ammenoché essi non accennino
a invenzioni od applicazioni di accertata e pratica utilità.
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(Lavoranti che camhinno di mestiere).
19. Nel caso tii passággio di mestiere, le promozioni sono rego-

late in tutto dalle norme stabilite peP la categoria corrisponderto
al mestiero in cui il lavoranto viene classificafo, anche se questio
ultimo viene a subirne ttu ritardo iwll'alpir>ñiilentá.
Risultandone, invece, a suo favoro una abbreviAzione dei periodi

di permanenza nella rispettivà mei'ceile stabilit lai ud. 0 e 11'

esso non liñó fruirno se non sin trascorso un .anno almeno <lall'eŸ
it ttil3to cambiamento di classificainge.

(Lavorafiti infermi, in liecuzig
o in culÏdiziotil di ottenel'o il collocaineitto a riposo).

.

.

O Ip inferinità prolungate o le lunghe lide ze, riso,ivendosi
gih, a,mgnto del n, 43, in paa dimiqu2ione di anzinnità pei lavo-
ratiti, non poßspno peseye çonsiderite corpo canée (Ïi eielusionp
dallp promojipui per color clie abbiano tutti ,i uisiti richiesti,
neppgrg qugrulo sg) pei•tÌ\ (no nel momento in c i si rinnisce la
et uijittisigifo di av;inzainerito.
,
Rog'þhó µgggurp Ëpsero consitiertato pei lavorati empe ansa di

crcltipiègo dgll'avanzlimynto il possesso dello comliziarii richiesto
pel op¶ocapiÿii og pgogo, quando .egsi non aþbijný prósentgia o

non pliiiig htat4 in itati a presentare la relativa Illoinan<jn i yta ove
ein si la †eiif¾tp, essi ilon possol)o essere prmilÑši.

(Laroranti sottoposti a giudizio o condarinati).

1, I þvoya'nti tospesi perche sottoposti ã giudizio, o perché
colulplitiati hoff Abrýenza passata in giudicato, uon pos'sono, durante
lâ s<ispotizione, elsdge promossi; ini; i·ieliinindo jn seivizio, essi
ediiebrroilt µÏ]o' pHihe prossimo promozfoni semestrali od la quelle
sitece'sšÑá, poil appeilt vengono a trovársi neÚo pieseyitto condi-

zioni, tenuto conto delle deduzioni eventualmente pratiento dalla

loro anzianith,'a mento dal n. 23, terzo enpoverbo. Por quanio con-
corna qquati laygranti; nessuna influgnza devono avero pell'esame
ilolló'egndigioiig cli Av44tamento i Éatti che .diodgio luoýó al giu-
digíe 94 alli çondanna, ammenochð poi fatti stessi siano state loro

a $cat delle gngt ni disciplinari, nel <iual c¡iso, ad ogni modo, .

lintilig lyggó soltar o le esclusioni di clii al n. S.
Lá tigeoi'rengg delle ptpmo¼ion; a suelta coneË Ñ ai lavoranti di

ci i sopyg nog ha miti citetto retroattivo; ha invŠce 6trottp retront-
tii ò là (\ecoi'renza tielle promozioni per apzinnità, quando il periodo
di servižío prescritto per l'avanzamento (tenuto còiito di ogni even-
inale deduzione) sia stato gik,'conipinto ip epoca nterioie, in que-

to caso i lavoranti hantio tilitto a riscuotet'e g arretrati Toro do-

vuti per differenzi di met•¢(All p'or tutt i gior i li effettiva pre-
senza al lavoro, a partire da qiiello in dill ripresero servizio.

nâlÜgå dÏritto essi hanno por differenza (i $ússidi, so dopo la

riangppsione al lavoro, sono stati sovvenziogati per temporanea
iilabilità du tite tro mesi o meno.

(I,avor;rnti al servizig niilitarp).
22. I lavoranti non possono essere protnossi mentre trovansi

sotto lo armi; ma -allorquando, avendgilo diritio, esg sono riam-
iiiegi,•vieno loro assegnata del direttdre o söttoglirettore.la mer-

cedo che, presenti äl lavoro, avrebbero raggiupta in base alle loro

precedenti noto caratteristiche da lavoranti,"giusta le norple di

aivanzamento ýer anzianità vigenti durante la loro assenza. Agli of
fatti dei futuri avanzamenti, tali promgzioni vdugono concesse agli

operai come sopra riammessi con la medesit decorrenza con la

quale essi le avrebbero precedentemente conseguite.
Ai lavòranti riammessi che pfestarono ser izio militare obblig(-

torio in una delle categorie cannonieri, torpediilieri o fuochisti, con-
traendo al termino di esso una o più rafforme, vieno concesso dai

direttori o sottodirettorj, per pgni biennio di infierma, un semestre
di niiticipaziono nell'assegnazione dèlla mercedo o della i'elatÏva de-

correnza. Tale anticipazione, che pnó giungóro ilrio a ilue anni,þ
porb, in ogni caso, subordinata all'osservanza klei limiti massimi di

morcodo stabiliti, in relazione alla età, dall°h11t. 29, n. 15.

Per l'applicazious delle norow (fi cui nel presente numero, i di-

rettori e softodjt'ottol·l prendono in esame i verbali delle precedenti
prorgozioni semestrali, por necertare se e quande i predetti laio-
ranti sarebberd stati promossi per Anzianità.

(Anzianith - Ituoli di anzinniin).
23. I 'anzianità dei lavoranti à determinata dalla decorrefixa

della loro nomina o promozione ad una qualsiasi mercede; a parità
di tale decorrenz:t (1·4 più lavoranti, l'anzianità à determinata dalla

data con la quale fu da essi conseguita la morcede, anche dispari,
immediatninente inferiore, e così di seguito fino alla prima noillÍnà.
di lavoranti; a parità anche di tale data, l'anzianità è determinatia
dalla maggior durata degli altri servigi eventualpiente prestati in,
antecedetiza allo Stato; e quindi dall'età dei lavoranti.
Però, nel computaro Panzinnità di un lavorante in una deterµíl-

nata mercede, devosi dedurre dal grvizio da lui prestato il tempo
duranie il quale, dopo il conseguimento di detta mercede, egli fu
sospeso per pttnizione 30 giorni o più dal lavoro o restð assente por
licenza di durata superiore a due mesi, e inoltre, nel caso di inferá
mith non dipendente da causa di servizio, di durata superiore a sei

mesi, la inetà del tempo durante il quale egli fu assente oltre il

SONIO 1008P.

Le sospensioni, le licenze e le assenze più brevi non si deducono

neppure quando più di esse, insieme enmulate, raggiungono i lie-
riodi di tempo sopra indicati.
Ai jayorapti cþe siano stati sos¡sesi, perchè condannati dall'auto-

rità giudiziaria, o perehó sottoposti a giudizio, seguito da condaniitt

passata in giudicato, si dpduce dalPanzianità il periodo.intero flella
sospensione, anche quando assi abbiano benüticiato della legge del

perdono.
Analogninouir, dall'anzianità clei lavoranti che vengono rgtmigori

iµ base alfart, 30 devono dedursi i periodi di interruzione dellet-
vizio niilit.are, capsati dalla espiazione di. condanne eventualineyte
riportate sotto le armi.

I e deduzioni di anzianità sono disposte di volta.in volta dai di-

reftori o sottodiretfori, mediante appositi biglietti di variazione, non
appena sia cessata la licenza, l'infermità o la sospensione; e di esso
é data comunicazipna per iscritto nyli interess;Ëti o viene yt•aticqfa
regolare amfotazione nelle matricole e nei fogli matricolari e carnt-
teristici, allo scopo di rettiilpare, per gli ofTetii dei futuri avanza-

menti, l'anzipäitit dei lavpvanti medesimi
Trascorso 11 termine di giorni venti clalla comupicazione, un

piùricevihilealcunverlamoin merito alle effettuate.rettifiche di

anzianità,
Presso ciasenna Direzione o Sottodirezione i lavoranti solpo r

partiti, per categorie e per mercedi, in ruoli di anzianità (Mod.73)
mantenuti di inese in mese a

. corrente, di ogni variazione.. Scopo
precipuo di inli ruoli è <tuello di facilitare i lavori preliminari dge
promozioni semestrali: essi costiiniscono inoltre la fontedacuiven-
gono tratti,i dati statistici foèmanti oggetto della tabella numerica

Mod. li-bis,(at•t. ß2).

(1)ecorrenza dell'anzianità nyli effetti dell'avanzamento).

24. Quando la daia da cui decorre l'anzianità di un lavorant

computata a ipetite del .n. ¿3, cade nei primi tre mesi di un Ejne
stro, si consiilera cho dal primo giorno del semestre stesso decorr&

ranno i periódi di sei·vizio che sono prescritii per l'avanzamentó
dai precedenti nu. 6, 9, 11, 13 e 16 i se, invece, la data di aniiaÑt
del lavorante cade negli ultimi tre mesi del semeytre, i periodi di
servizio per la promozione .si coinputano dal primo giorno del seg

mestre successiYo.

. . (Esclusione dalle prognozioni).

25. I e sospensioni per punizione e le imilte inflitte ai lavoranti

e che non siano state revocale (art. 30, n. 0) importano la esclu-

sione temporanea o definitiva dei lavoranti medesimi dalle promo--
zioni, a ridrma della seguente tabella:



1546 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Eselusioni temporanee o definitive
dalle-promozigni

: PUNIZIONI
y a -scelta

subito dopo l'ultimo -

al disopra f i no
avanzamento

· della, alla -

anzmnitå möjw.ile , niercede
noã•malo, normale

Decimi di multa da 1 a 25 - - -

> 26 a 50 - I semestre 1 anno

> 51 a 75 1 semestro 1 anno- 1 anno

» » 76 a 100 1 somestre 1 anno 2 anni

» .oltre 100 1 anno 2 anni 3 anni

Si di sospensione da 3 a 5 - - -

> > 6410 - 1 somostre I anno

» » 11 a 20 1 seriestre 1 anno 2 anni

» 21 a 40 1 anno 2 anni 3 anni

» » 41 a 60 2 anni 3 anni definitiva

> oltre 60 3 anni ' definitiya definitiva

Tale esclusione é indiþendente dalle dedµzioni di anzianita stabi
lite dal n. 23, per le sosjhuhsioni di 30 giorni o più.
La coesistenza di sospensioni e di multe inflitte ad uno stesso la-

vorante importa il cumulo dei corrispondenti periodi di esclusione
temporanea, fino al limite massimo di anni tre; perð, nei casi di
promozione a scelta, se il cumulo ecceda i tre gnai, la esclusione
deve in massima intendersi come definitiva.
Le buone note caratteristiche circh la condetta, l'abilitå e lo ze.lo

dei lavoranti puniti, la natura non grave dello mancqn2e che dio-
dero luogo alle punizioni e le provo manÏfeste di urf yeale propo- ,

sito di emendarsi possono benevolmentairifluire nella determinazíone
delle esclusioni, facendone ridurre di un grado l'entità.
L'esercizio di questa facoltà à afDdatoil yrtider¡te apprezzamento

della, Commisälone di avanzamento (n. R), alla ytialp compete di
prèÍl't3tteiare le esclusioni; essa non pub però avvalordene a favore

41- lavoranti û•equentemente pquiti per assenze ingiustificate, o abi-
tuale inoperosità, né a favore di coloro che già furono altra volta
eselttsi dall'avanzamenio.
Lo welusioni non sono mai deliberate prima che i lavoranti al-

hËano rággittttte le comlizioni di aniinnità prescritte por l'avanza-
iiterito,

(¥ffetti delle eschisioni).

26. I lavoranti con mercede inferiore alla 40I'male pei qualisia,
stata deliberata In esclusione definitiva dall ayanzamento a scelta
possono, a loro turno, concorrere, ove nulla osti, allo promozioni
por anzianità, dopo trascorso il corrispondente pepiedô di tempo-
ráhea esclusione. Invece i lavorant i provvisti della mercede nor-
male o di una mercede superiore che siano stati definitivamente
esèlusi dalle promozioni a scelta, non possono più ottpnere avan-

z nientà, ammenoché le punizioni loro inflitte non (âigno revocate,
mente dell'art. 36, n. 9.
Lo'cacinsioni,temporance si risolvono in un corrispqndento pro-

lungamento dei periodi fissi o dei periodi minimi di anzianità sta-
biliti per lo promozioni dal presente articolo. Trascorsi tali periodi
prolungati, i lavoranti possono concorrere allo proippzioni, cd a tal
uopo le Direzioni e Sottodirezioni li comprendoso, quando essi ab-
biano i voluti requisiti, negli elenchi a, 6, e, d ed e di cui al n. 30.
In questo caso non sono tenuto in alcun conto lo punizioni che
diodoro luogo alle esclusioni scontato; però, per nuove punizioni

subite, i lavoranti stessi possono rendersi passibili di nuovo esplu-
stom.

Con la promozione conseguita devono, considerarsi decadute, a
tutti gli ettetti, lo procedenti punizioni inflitto o 16 esclusioni deli-
berate.

(Fogli matricolari e caratteristici).
27. Le note relative all'abilità, allo zelo, alla -condotta e intole

ligenza dei lavoranti, le promozioni, punizionied esclusioni dall'avane
zamento ed ogni altra indicazione inerente alla loro carriera ed ai
servizi prestati,.formano oggetto, per ognuno di essi, di un foglio
matricolare e caratteristico (mod. 70), affidatoallapersonalorespon-
sabilità del vicedirettore, mantenuto di mese in mese a corrente di ogni
variazione, ed annualmente completato, non oltre il 15 novembre,
delle note caratteristiche, a norma dei numeri seguenti.
I fogli matricolari e caratteristici seguono i lavoranti presso lo

officino autonome del Ministero o le Direzioni o Sottodirezioni dovo
essi siano comandati o trasferiti, dovendo l'uno e le altre provve-
dere alle promozioni dei lavoranti medesimi (n. 2) invece, i fogli
degli opetai comandati presso altre autoritå (Uilici tecnici o

RR. navi), od in missione, o distaccati, od in speciale destinazione
di lavoro restano presso le rispettive Direzioni o Sottodirezioni, o
sono da esse mantenuti a corrente in ogni loro parte, non cicluse,
in via normale, lo noto caratteristiche. Però, in questi ultimi casi,
quando la temporanea destinazione o l'imbarco siano durati o du-
rino più di sei mesi, le note caratteristiche vengono compilato dalle
autorità presso le quali trovansi i lavoranti, e ad esse perció le Di-
rezioni o Sottodirezioni inviano i fogli matricolari e caratteristici,
in tempo perchè possano essere loro restituiti completati, non oltro
il 10 novembre.

(Rapporti speciali per le promozioni a scelta).
28. Entro il 1° maggio o 1° novembre di ogni anno lo autorità

presso le quali si trovano in missione dei lavoranti ed inoltre i co-
mandanti di RR. navi e i capi di uffici tecnici ove sjaÀò comagggg
degli operai, trasmettono, motivandole, alle rispettiýo

_
diizziopisp

sottodirezioni le proposto di avanzamento a scelta cho eventuali
mente ritenessero di formularo a favore di essi, purchð limitato ai
sali casi in cui le proposto stesse siano giustificato in confoi•mith dei
criteri stabiliti dal n. 18, e soltanto per quei lavoranti che nonhanno
ancora raggiunta la mercede normale.

Per le promozioni a scelta al disopra della mercede norma e, ef-
fettuandosi esse unicamente in bise alle note dei fogli mátricolari
e caratteristici, non devono essero formulato proposto speciali, am-
menochè esse non si riferiscano.ad invenzioni od applicazionLdiac-
certata e pratica utiliin.
Analoghe norme sono seguite presso ciascuna' Direzione e Sotto-

direzione e presso le officine autonome del Ministero dagli utliciali
dirigenti delle singolo ofilcine, pei rispettivi lavoranti.

(Commissione d'avanzamerito).
29. Presso cíascuna Direzioneidei lavori le proposfe di avanza-

mento, per anzianità ed a seclta, dei lavoranti vengono combilaTo
da una Commissione, presieduta dal vice direttoro o composta di
due ufliciali dirigenti e due impiègati tenici, da nominarsi dal di-
rettore, fra quelli di grado più elevato o più anziani.
Presso le sotto direzioni la Commissione ò presieduta dal sotto

direttore.,
-Non sono di competenza della predetta Commissione no lo promo-

zioni per esame di idoneità da garzoneadoperaio, nò le promozioni
eccezionali degli operai di la categoria e dei capi operai o capi nia-
novali, né, infine, le promozioni degli operai reduci dal segvizio mi-
litare, alle quali tutte provvedono i direttori o sotto direttori, con
l'osservanza di quanto é rispettivamente prescritto dai nn. 7, 13, 15,
16 e 22.

(Document i occorrenti alla Commissione).
30. Alla Commissione di avanzamelito viene trasmesso ogni an-
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no, nella seconda quindicina di maggio e di novembre, quanto ap-
presso :

1° un elenco a, dei garzoni che, avendo compiuto o compiendo
al termino del semestro in corso il criodo di un anno di servizioP
nolla rispeltiva mercede, possono conseguiro la promozione per an-
zianitå, a mento del n. 6;

2° un elenco 3, distinto per categorie, degli oporai, delle operaio
e dei manovali con mercedi inferiori allo normali (compresi coloro
cho trovansi al servizio militare), i quali, avendo compiuto o com-

piendo al termine del semestro i periodi di servizio proscritti por
lo vario categorie o mercedi dal n. 9, possono del pari - conseguire
la promoziono por anzianitå;

3° un olenco e, dei lavoranti non ancora provvisti della mor-

cedo normalo, i quali, avendo compiuti o compiendo al termino del
semestre i periodi di servizio prescrítfi pär lo vario categorie o

mercedi dal n. 11, siano stati designati per avanzamento, a scelta,
con proposto speciali, formulato dopo l'ultima promozione da essi
conseguita; .

4° un elenco d, degli operai della la categoria, i quali, avendo
compiuto o compiendo, como sopra, due anni di servizio colla mor-
codo di L. 500, þossono del pari conseguire lacýromoziolio a scelta;

.
5 tm elenco e, distinto per categorie (nori esclusa la la), de-

gli operai, delle operaie e dei inanovali rovvisti della mercede
noignale, i quali, avendo compiuto o compiendo, como sopra, i pe-
riodi di servizio prescritti per le varie categorio e mercedi dal
n. 11, pœsono conseguire la promoziono a scelta;
(Nel computare, per la formazione dei cinquo elenchi di cui sopra,

11 sorvizio prestato dai lavoranti, dovesi tener conto delle deduzioni
di azianita o delle osclusioni dall'avanzamento di cui ai nn. 23 e 25).

0° i ruoli di anzianità dei lavoranti (modello 73);
7° il verbalo relativo alle promozioni dèl procedento semestre,

corredato dai prospetti dei computi eseguiti per lo promozioni a
scelta (modello 71);

8° i fogli matricolari o caratteristici di tutti i lavoranti com-
presi noi suddetti elenchi a, b, e, d ed e, a corrento in ogni loro
parte, specio in quelle riservato allo punizioni ed esclusioni dal-
l'avanzamento ;

9° le proposto speciali di avanzamento a scelta formulate a fa-
Toro dei lavoranti di cui nell'elonco e suindicato;

10
.
un elenco dei lavoranti che hanno avanzata domanda di

4¢10pmento a riposo o che sono stati invitati a prosentarla,
116 un elerico, per categorie, dei capi operal o capi manovali

provvisti della mercedo normale che, a mento del ri, 15, dovranno
conseguirosla promozione alla minima mercedeoccezionale,adataro
dal primo giorno del prossimo semestre;

12° uno stato da cui risultino, in piena conformitå coi dati del

prospetto numerico (mod. 14) e dei ruoli di anzianita (mod. 73), al
I mpggio o 1° novembre, (compresi gli operai comandati su Regie
navi):

a) il numero complessivo degli operai, delle operaio o dei ma-
novali con mercede inferioro.alla normale, senza distinziono di ca-
tegorio e di mercedi;

. b) il numero complossivo degli operai, dello operaio e dei
manovali pr<ryvisti della mercede normale, .distintamento per cato-
goric;

c) il nume·rp degli operai della la categoria aventi la mercede
di L. 5;

4) il numero omplessivo dei lavoranti (compresi i garzoni ed
i capi operai o capi manovali), ascritti.a ciascuna categoria, senza
distinzione alcuna di mewedo;

e) il numero dei la oranti (comprosi i capi operai e capi mar
novali) con mercede ecceziou•ale o superiore alla normale, ripartiti
por categoric;
(In questi dati numerici, che uservono di hase ai computi delle

promozioni, non devono flgurare rth i lavoranti gesenti per servizio
militare, nè quelli comandati pressa altro Direzioni o Sottodirezioni
o presso lo ofilcino autonome del Min•\storo. Gli stessi epmandati poi

non devono figurara nei suindicati olenchi a, 0, c. d cd e, dovendo
provvedero alle loro promozioni le autorità presso lo quali ossi tro-
Vansi a lavorare).

(Riunione e procedimento della Commissione).
31. La Commissione di avanzamento si riuniscesemestralmente,

dopo ricevuti gli elementi di cui nel numero precedente; ma non

mai oltre il lo giugno o 1° dicembre.
Essa, tenute presenti le norme tutte contenute nel presento arii-

colo, procede anzi tutto all'esame dei fogli matricolari o carattori-
stiet di ciascuno dei lavoranti compresi negli elenchi a, 1, e, d ed e,
indicati al n. 30, e cið allo scopo preliminare di deliberare le esclu-
sioni in cui, a norma del n. 25, siano eventualmento incorsi quelli
fra i predetti lavoranti che subírono punizioni dolio l'ultinta promo-
ziono conseguita.
La Commissione compila apposito elenco di tutto le esclusioni de-

liberate, indicandovi di ciascuna l'entita ed il motivo.
Quiridi essa:

a) accerta, con l'esamo dei fogli matricolari o caratteristici,
l'idoneita dei garzoni o lavoranti da promuoversi per anzinnità,
(n. 30, elenchi a o b), non osclusi coloro che dovrebbero ossore pro-
mossi per lo stesso titolo, se non fossero assenti per servizio mili-
tare; per questi ultimi ta risultare soltanto so li abbia o no rite-
nati idonei; per gli altri formula le sue proposto di avanzamento;

b) computa l'l 0[0 dei lavoranti con mercede inferioro alla

normale, vi aggiunge la frazione decimale eventualmente riportata
dal precedento semestre o detrae quella risultante (da riportarsi al
semestro successivo); o così, tenuto conto, in aggiunta, delle pramo
zioni imputabili alla percentuale dell'l Oi0 che non furono conferito
nel semestre precedente per mancanza di lavoranti in grado di con-
seguirle, stabilisce il numero massimo dello promozioni a scelta che
possono concedersi ai predetti lavoranti; infine, esaminato le pro-
posto speciali relative ai lavoranti compresi nell'elenco e del n. 30
ed i relativi fogli matricolari o caratteristici, formula, senza alcuna
distinzione di categorie, mestieri o mercedi, lo suo proposto di avan-
samento a scelta, ponondo in rilievo il numero dello promozioni
che eventualmente, por mancanza di lavoranti in grado di consé-
guirle, dovessero rinviarsi al semestre successivo;

c) computa il 10 0¡O degli operai della la categoria a L 5;
vi aggiungo la frazione decimale eventualmente riportata dal j>rc-
cedente semestre o detrae quella risultanto (da riportarsi al seme-
stre successivo); o così, tenuto conto in aggiunta delle prol ozioni
a favore dei predetti operai che non furono conferito nel semestre
precedente, per mancanza di lavoranti in grado di conseguirlo, sta-
bilisco il numero massimo delle promozioni a scelta che possono
concedersi ai lavoranti stessi; infine, esaminati i fogli matricolari e
caratteristici di coloro che trovansi nelle voluto condizioni (n. 30,
elenco d), formula le suo proposto di promoziono a scelta por gli
operai della la categoria a L. 5, ponendo in rilievò il numero dello
promozioni che eventualmente, por mancanza di lavoranti in grado
di conseguirlo, sono rinviate RI semestro successivo;

d) computa il numero del lavoranti che in ciascuna categoria,
la la inclusa, possono godere di mercedi superiori alle normali
(23 0¡O di quelli iscritti alle singole categorie); detrao da tale nu-
mero quello eirettivo dei lavoranti che si trovano nello suindicate
condizioni ed inoltro il numero dei capi operai o capi manovali di
nuova nomina che devono essere promossi dalla mercede normalo
alla minima mercede oooezionale dal primo giorno del prossimo, sä
mestre, determinando così il numero massimo dello promozioni cho
in ogni categoria sarebbe consentito di offettuare dalla mercedo noa
male a quella superiore; quindi calcola, categoria per categoria, il
numero massimo delle promozioni a scelta da conferirsi ai lavoranti
che Trovansi alla morcede normale (10 0¡0 del loro numero), vi ags
giunge la frazione decimale eventualmento riportata dal someátro
precedente e detrae quella risultanto (da riportarsi gl semestre suca
cessivo); infine, aggiungo al numero ottenuto quello delle promo-
zioni a scelta che non fu possibile conferire nel semestre precedento,
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lier inan'caiiiis di,favo'ránti in' g año di 'botufegnitleWþët .essèrsi rag-
' S un elenco 0, dei lavoranti con mereedt inferiori alle nor-

giunti trà "i 'là riiÏfi 'con riiërc di.sûþorT6ri 4118 normale
,
la

,

pre
'

mali proposti per l'avanzamento a scelta, coli la leserizione deimo-
s ritfa percentuale del 20 010, determinando in (el motló, -categoria .

'

tivi speciali dello singolo proposto;
lier categória, il numero massimo deBe promozioni cotisenÌ,ito dalla 4 due elenchi D ed E, dei lavoranti proposti per l'avanzamento
giorcentuale del 'l0 0¡O. Entro questo linÎite e l'altžo gik,stabilitó - a scelta a mercedi superiori alle normali, cork I'indicazione moti-

per le prómozioni ä Ihäfcedi stiþeiiËrì alle norriliaÌi, la CommÌšsiong vata dallo promozioni non concesse. Di tali elenchi il,primo coniprendo
äsaminati i fogli mall'id firi e ciiÀtte'ri'afici ili 'cólòr oho tioŸÊnst gli opet·si della la categoria a L. 5 ed Ïl secondo gli oporal di
frelle, volute condizíoni (n. 30, eÏeß2o foihililÌt, dategoi·1a por cal . tutto le categorÏe alla mercede normale.
tågoria, la giripiste "di.fiaEairiêtilä h èceitÀ h #a°vár ddi lavoranti (Nei basi in cui, a mente del n. 32, ngn fu seguito per questi
on mereq'dà adimale, 'lidtiefiÌiö 'in filievo 11 'nûm6ro ''déllo profno- 'opefai sl'ordine di anzianità, devono essete specificati i motivi dello
zioiii ila eihilardi ál seiheitkäGideeWivo, §er Gifuin'iá hi'lavorinti - iroposte posposizioni)
iri pado di cdilseglií lb o pät• cáiËëài rggi'titità fra 'gli operai co'n 5 l'elenco delle esclusioni deliberato, ,

compilato a monte del

inerbodi superioi•i allo horrrÏali Ïa pre critta pei•ódninaÍb ilel 20 0;O. - 2. 31, secándo capoverso-;
"

I taniptiti <ii chi alle Idtte/é' b), ei, ,'sh'noibiguÍii ebn la sedrta 6 i.prospet‡i (mod. 71) dei copaputi esogtiiti per determinare 11

di appositi prospetti.(mod. 71), dai quali devono WsiiÌtai•o hilche le numero delle promozioni a scelta.
Ñàiiölii ai ýromoËidne da ri'pártÂÁÍ Âl liit' siŸ6 ÍIeril.rá, noncliÀ Per ciabcun operaio proposto od oseluso devono essero indicati 11

le promozioËda riiivfarèi þer ina Á$m di LŸòrdutÍ in grado Ëi numero di matricola, il cognome e nome, la cátegäria, il Êestiere,
conseguirle o per essersi raggiunto fta quelli cön nioiâedeluperioèb la mercede e la llata dell'ultimo avanzamoàto coliseguito.
alla nòrmale la prescritta perce ttutto ddl 20 Õ[0. (Facolta dei direttofi e sottoaitettori).
(Criteri da osservarsi per lo, proposto di avanzamento a scelta).
32. I lavoranti ritenuti meritevoli di piomézione a seelta nel

basi ej e d) dél precedente n. 31 sono clasillicati dalla'Commission),
citegoria gior cate'gória, becohilo la loro anziarüth, dotèfniinata coi.
riteri indi ti al n. 28, o Vecöndo tale dr3ide vángono foí'tnulato4
pròpósíq 'di avanžamerito, nei litniff ^dóÍlo 'pfaniòîldat da cánäedšril.
Tale ordine deke essero in rriasshna riipóffith;%onó'pèrbconseritito.
ihofivate e'ecézioni a favore di qifalclip operaio che si sia distinto
per fúfehzíoni od altre applícazioni di constatata e ifratica utilità.
Int'ece nel caso b) del n. 31, la Colnini§siono formula, le sue pro-

poste, prescindendo da ogni criterio di antidnita e ténendo conto

principalineríte del numëro e delle inotivazioni dolle proposte spe-
ciali, con teñilenza a favorire lo speciallth di molitieri classificate
in categorie piä elevate e le merdedi più alte.

(Reiterato rinvio di promozíoni a scelta).
33. Spettà al Ministoro di dare 'speciali disposÏzibni nei casi in

cui, per prolungata mancanza di lavoranti che abbiano lo condizioni
richiesto per Tavatizainénto a scelta o per la limitazione imposta
dalla percenttiale delle dereedi superiori älle normali, si Vadano
accumulando e riportatido, di seûlostre in gemestre,'promozioni non
potuto conferire.

(Quesiti da farsi al Ministero).
34. Npi casi di, dubbia interpretazione delepreãonte articolo, il

direttore e attodirottore, pron£amento informatodig Commissione
di, avanzamento, si rivolgo al Ministero, 11 quale, risolti-i ,quesiti, ho
da comunicazione, se lo ritiene opportuno, a tutto la Direzioni-o
Sõtfodircžioni, per la uniforme applicazione doÍlo -norme di avanza-
mento.

(Ver1)ale della Coinmissione).

36. Il direttore o sottodirettore può non concodere la promo-
zione ai lavoranti che siano stati proposti dalla Commissione di

avanzamento, quando abbia valide ragioni pey àiò fare. Queste ra-
.gioni debbono essere indicate nel verbálo o nel corrispondento
clenco di proposte, -con apposite note, sottoscritto dallo stomo di-
rettore o sottodirettore. Viceversa questi ultimi tum possono pro-
muovere gli operai cho dalla Commissione noñ siano stati ricono-

sciutt idonei o meritevoli.

(Pubblicazione delle promozioni).
37. Salvo casi eccezionali, le promozioni debbono essero annun-

piate all'ordine del giorno di ciascuna Direzione o Sottodirezione

autonoma nel corso della quindicina che precedosil di dellalorode-
correnza.

(Documénti da trasmettersi al Ministero).
38. Ciascuna Diretione o Sottodirezione autonoma invia al Mi--

nistero, entro il 15 nnaio e 15 Ìuglio di ciascuil angó, una copia
conformo del verbale -della -Commissione di avanzamogto (corredata
dalle copie dei due ultimi documenti di cui al n. 30 e.dituttiquelli
dei quali è prescritta la compilazione dal n. 35), ed inð1tre una

copia degli ordini del giorno coi quali vennero pubblicate le þromo-
zioni del semestre e soi prospetti numerici dello promoziolli stedse,
conformi all'unito mod. 72.

Analogo invio la ciascuna Direzione porþ dipendoiti Sottodire-
ziom.

Le esclusioni deliberato dalla Commiksione sono, penza indugio,
trascritto nei fogli matricolari o caratteristici, sotto la personale
responsabilità del vico direttore.
Il verbale ed i documenti oriéinali sono conservati 'nell'archivio

della Direzione o Sottodireziono competento.

35. La Columissione di *Yangamento conipila un .þrocesso ver-

þalo delle suo adunanze, descrivendovi minutamente il.procedipiento
da essa seguito nei suoi lavori,
Essa deve .inoltre compilaro e deve allegare el verbale, insiomelai

documenti.ridevuti e norma del n. 30:
1° un olenco A, distinto -per categorie e per mercedi, dei gar-

zoni proposti per llavanzamento pd anzianità, con l'indicazione mo-
tiŸaty dello promozioni.non.proposto;

2° un solenco •B, per categorio e per mercedi, 4egli .operai, delle
operaie e dei manovali proposti por liavanzamento ·ad inifianiti,
con la åndicazione Snotivata delle .promozioni non propgsteg§
guesto solenco deve-rigaltare a parte, quando -sia stata cohstatata,
l'idoneità dei slavoranti che trovansi sotto le armi.; e«inoltre, Iler
quelli che furono giammessi, dopo essore stati sospesi perché sotto-
posti a=giuŠg-o condannati, devo risultare la decorrenza da dars¡
alle promozioni proposte);

(Rüclami).
39. Sotto .pena, di decadenza, qualsiasi reclamo inerente alle

promozioni deve essero prescritato entro yenti, giogni Ë1Ïa data dol-
l'ordiho del giorno di clii nál precedentà la. 37.

Art. 24.

(Sostituzione delP intero artloolo)

Ëomina dei capi operai e capi 1xanotali - Loro ¢tonerazione.

(No mei-n g) .
1. Nessun 6perato o mandvale può essere nominato capo ape-

raio, o capo manovalo, se non è provvisto - almeno della mercede

Massima, o se non gode, almeno da due anni, la mercede immedia-
.tamento inferiote alla massima ; per conseguire tale nomina à inoltre
Mecessario the il lavorante designato accoppi äd una ;distinta abi-
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lità professionale i requisiti indispensabili di una illibata condotta
e di iina energia morale clie lo rendano adatto ad essere utilmento
proposto ad altri operai, per condurli o sorvegliarli.
Le nomino sono di esclusiva competenza del Ministero, al qualo.

Io competenti autorita avanzano le loro proposte, motivandole .ncl
duplice riguardo dei bisogni del servizio e dei requisiti individttali
degli operai cho vengono designati. Tali nomine non sono defini-
tive, se non dopo tro mesi di favorevole esperimento.

(Esonerazione).
2. I capi operai e capi manovali che, per ragioni fisiche, per

avanzata età, o per mancanza di energia, si rendano disidatti al
disimpegno dello Joro funzioni, ne sono esonerati, su proposta del
direttore o sottodirottore competente ed in seguito a deliheraziorie
del Consiglio dei lavori, che diviene esecutoria con l'approtazione
del Ministero.
Essl, kiualora non sia il caso fli collocarli a tiposo o in <riforma,

possono ossero adibiti ai lavori come oporai o mandväli,tconser-
Ÿaindp iporð cosi la qualifica di capo operaio so capo manovale, corile
la mercede conseguita.

Art. 36.

(Sostituzione delPintero articolo)

Pimisioni disciplinari e prouvedimenti cima .i lavorànti
sottoposti a giudizio o condannati.

(Punizioni disciplinari).
1. Possono essere inflitta ai lavoranti le seguogti gnrnizioni di-

..soiplinari:
µ) ammonizione ;
b) multa;

, c) sospensione;
d) licenrjamonto.

La multa, anche pei cottimisti, commisurate ad uno o più de-
pign 4ella •me(cedo ,giornaliera, fino al limito massimo di due gior-
nate in .una quindicina; essa non esonera dall'obbligo del lagoro.
La sospensione va da un minimo di tro ad un imassimo di ses-

santa giorni ed importa l'esonerazione dal lavoro e la conseguento
perdita dolla mercede.

La multa o.la sospensione possono importare .inoltrela esclusione
dall'avanzamento, a mento dell'art. 33, n. 25.
Il licenziamento per punizione .importa -la osolusione assolqta da

ogni futura ammissione negli stabilixpenti della -R. marina.

(Ammonizione).
2. L'ammonizione è inflitta Iier mancanze di lievomomomo ene

non abbiano il carattere della recidivifå.

(Multa).
3. La multa ð applicata: pqr assenzeingiustificate,fino'ällimito

di 4 giorni; per ritardi non Iraquenti all'entrata; per infer,mità si-
mulate, non seguito da domando.di sussidi; per svogliatezza al la-
voro od ubriachezza; per negligenza o disubbidienza non gavi; por
inosservanza della prescritta via gerarchica nélla presentazione ver-
bale o scritta di domando e reclaini; por rifiuto di ilare 'il carabi-
nieri le proprio generalità; per disperdimenti e gåsti di strumenti
o oggetti, o spreco di materie prime di lieve entifå, causati da in-
curia; infine per tutte le altre mancanze che nón živestono un ca-

rattere di.gravità, o per recidiva in puolle che tliedero luogo alla
ammonizione.

(Sospenslone).
4. La sospensione ð inflitta por assenzo ingiustificato da 5 a 7

giorni; per frequenti ritardi all'entrata; per simulato infbrmith, se-
¿dito da domande di sussidio: per abituale inoporosità o svoglia-
tazza; por frequenti e gravi negligenze; per la esecuzione in arse-
nale di lavori pstranei al servizio; peraverfacilitatala,provad'arte

degli ammittendi; per aver preso parto abusivamente al lavoro a
cottimo non essendo cottimisti, o per aver solloeitata, o tolleratn
tale partecipazione, se cottimisti; per aver raggiunta una nuova
destinazione con ritardo da l a 3 giorni; por insubordinazioni e
frequenti disubbidienze; per aver partecipato a disordini; per falso
generalità date ai carabinieri; per essere venuti a vie di fatto in
arsenale; per l'esercizio dell'usura tra i lavoranti; per abituale cat-
tiva condotta; per aperdimenti, guasti o sprechi di materiali di una
certa entità, causati da incuria; infine per tutte le altre mancanze
che rivestono carattere di gravità, o per recidiva in quelle che dio-
dero luogo a precedenti multe.

(Licenziamento).
5. Sono puniti col licenziamento la neghittosila incorreggibile;

le instibordiriazioni gravi a frequenti; le vie di fatto contro i su-
periori, anche fuori degli stabilimenti; l'eccitamento a gravi disor-
dini; il concertato abbandono del lavoro o l'aver prestata l'operà
propria in modo da interrompero o perturbare la continuita e re-

golorità del servizio; i furti in danno dello Stato; le perdite, i gunì
sti e gli sprechi dolosi di materiale o che abbiano arrecato gravo
danno allo Stato; la esibiziono di documenti falsi o l'aver contrav-
Tonnto álla disposizione di cui all'art. 29, n. 22, lett. a), poi nuovi
ammessi; infine la recidivith- nello mancanze che diedoro luogo
a precedenti sospensioni.

(Tabella dello punizioni).
G. Por norma dello autorità che devono applicare le varie,san-

zioni disciplinari, queste ultime sono raggruppate in apposita ta-
halla che, häi linüti dei anaccennati un. 2, 3, 4 à 5, viene compilata
dai Consigli dei lavori o trasmessa al Ministero per l'apþrova-
aions
Analoga procedura viene eseguita per ogni eventuale modiflea..

zione alla tabella.
Questa tabella, 4 norma dell'art. 50, n. 6, vione esposta in appo-

siti quadri nelle officino e negli uffici dello Direzioni o Sottodire-
zioni.

(Autoriti che infliggono le punizioni - Garanzio poi lavorant)i.
7. L'ammonizione ò tatta dagli ufficiali dirigenti.

La multa ò· inflitta dai direttori o sottodirettori.
La sospensione di durata inferiore a 30 giorni ð inflitta dai di-

rettori o sottodirettori autonomi, per. più lunga durata, o fino al
limite massimo di giorni 60, deve essere autorizzata dal direttoro
generale o comandanto militare marittimo, su proposta dei diret-
tori e sentito le discolpe del lavorante da punirsi.
I sotto direttori non autonomi si rivolgono ai direttori; nondi-

meno, quando la natura o gravitå della mancanza commessa da un
lavorante rends necessaria l'immediata applicazione della sospen-
bione, ossi la infliggono di propria autorita o ne rifenscono al di-
rettore, il quale ne determina la durata, o provvede, se occorre,
perchè sia determinata dgl direttoro generale.

11 licenziamento .por puniziono è deliberato dal Ministero, sulla
deliberazione del Consiglio dei lavori o sulla proposta di una "Com-
missione superiore di inchiesta. Però, nol caso preveduto all'art.29,
n. 28, lett. a), la deliberazione dcì Consiglio dei lavori è senz'altro
esecutoria.
In nessun caso pub ossere deliberato il licenziamento por puni-zione di un lavorante, se non dopo regolaro procediment,o discipli-

nare, nel quale 11 colpevole sia interrogato ed ammesso a presen-
tare, a voce o per iscritto, le sue giustificazioni o difese, da consa-
crarai in verbale.
Se però i lavoraati passibili di licenziamento per uno stesso ,mo-tivo sono più di dioci, viene ad essi assegnato 'un termino, gon ,ip-feriore a due giorni, perché ciascuno possa esporro in iscritto le

proprie ragioni.
Quando il licenziamento viene inflitto in seguito a condanna, ladeliberazione può essere prosa in base alla sentenza dell'autorità

giudiziaria.
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Se il cam 10 esige, il lavorente golpevole. può ,essere..sospeso,-in
attesa della doliberazione di licenziamento.
Lo. punizioni possono in ogni caso essere inditto. anche da auto-rità gerarchicamente superiori a quello, sopraindicate.

(Applicazione di punizioni meno gravi).
' 8. È nel potere discrezionale dell'autorita chiamata ad inflig-
gere una determinata punizione ad uno o più.lavoranti,_di appli-
care invece quella immediatamente meno grave, quando particolari
considerazioni o una graduazione diversa delle singola responsabi-lità lo consiglino.

(Riduzione o revoca di punizioni).
9. In seguito a reclamo riconosciuto fondato, una punizione

può essere ridotta o revocata dalla stessa autoritå che la inflisse oda una autorità gerarchicamente superiore.
La punizione revocata si intende a tutti gli efetti come non

data.

(Condoni di multe).

Jgualþ comunicasigni fanno i.comandanti militari glarittimi allo
'dipendenti sottodirezioni autonome dei lavori.

(Lavoranti imputati di furto in danno dells R. marina,
assolti o condannati).

. 16. 1.lavoranti accusati di furto, o anche soltanto del tentativo
di quesp reato, qualunque sia il Valpre delle robe trafugate o che
tentavano di trafugare, sono immediatamente sospesi, in seguito a
deliberazioni del Consiglio dei lavori, e deferiti all'autorità giudi-
.ziapia. La sospensione, che in questo caso à illimitata,.cessa con la
riammipione dei lavoranti nel caso che essi siano .assolti per ine-
sistenza di reato o per non avervi partecipato, oppuro col loro
licenziainento, nel caso di condanna, quando la sentenza sia pas-
sata in giudicato.
Se, poi, i lavoranti sono prosciolti o assolti per insuŒcienza d'ina

dish Ron provata reità o altri simili motivi, i consigli dei lavori,
opprimendo il proprio parere, provocano, caso per caso, disposizioni
44 Ministero, con motivate relazioni corredate dalle copia dell3
sentenze.

10. Le multe inflitte ai lavoranti possono essere condonate nel
giorni di gala o di feste nazionali, con le modalità e nei limiti sta-
biliti dall'art. 47, n. 3. .

Il condono delle multe è produttivo di ' soli .efetti economici;ferma restando la loro ellicacia nei riguardi dell'avanzamento o
della recidività nelle mancanze.
' (Ritenute per risarcimento di danni).
11. Indipendentemente dalle suaccennato punizioni, i direttori o

sottodirettori applicano ai lavoranti ritenute sulle mercedi fino al
massimo di un quinto del loro ammontare, in risarcimento degli
sperdimenti, dei danni o dello spreco di materîali ed oggetti, do-Yuti a malizia od a manifesta negligenza.
La somma da ritenersi viene debitamente accertata da apposita

Commissione.

(Punizioni speciali pei capi operai e capi manovali).
12. Oltre alle punizioni di cui sopra, possono applicarsi ai capi

operai e capi manovali:
a) la sospensione dalle funzioni, fino a sessanta giorni;
b) la revoca delle funzioni stesse.

La sospensione dalle funzioni ò inflitta per periodi non superiori
a 30 giorni, dai direttori o sottodirettori; bltre questo limite, e fino
a duo mesi, occorre l'autorizzazione del direttore generale o coman-
dante militare marittimo.
La revoca dallo funzioni e deliberata dai Consiglio dei lavori; ma.

non ò esecutoria senza Papprovazione del Ministero.' Essa importa
la perdita della qualifica di capo operaio o capo manovale e la re-
trocessione'alla mercede goduta. precedentemente alla nomina.

(Pubblicazione delle punizioni).
13. Eccezion fatta per P ammonizione, lo. punizioni vengono

sempro annunziata all'ordino del giorno della Direzione o Sottodi-
rezione, con l'indicazione -dei motivi che le hanno determinate.
Quando si ' tratti di licenziamenti, un estratto dell'ordine del

giorno, firmato dal direttore o sottodirettore autonomo, ð trasmesso
per informazione al direttore generale o al comandante militare
marittimo.

(Annotazioni matricolari e caratteristiche).
,14. Dello multe e sospensioni ð presa nota nei fogli matricolari

e caratteristici dei lavoranti, con la indicazione della data rispet-
tiva; le- sosponsioni sono inoltre iscritte nello matricole.

(Rapporti dei RR. carabinieri).
15.=11 direttore generale dell'arsenale trasmette ai direttori- dei

lavori i rapporti che gli pervengono dall'arma dei RR. carabinieri
circa mancanze commesse dai lavoranti, per l'applicazione della
prescritte sanzioni disciplinari.

(Lavoranti imputati di altri reati, assolti o condannati).
17. I lavoranti contro i quali siasi iniziato procedimento penale,

perchè indiziati autori di reati, sempre quando per altri motivi non
siaite da licenziarsi per punizione, devono essere sospesi dal lavoro,sino a giudizio ultimato.
Se pérb i lavoranti in attesa di giudizio non siano detenuti, il

dirottore o sottodirettore autonomo tenuto presente, in relazione
all'art. 29, n. 4, lettera a), il genere del reato imputato e le circo--
stanze che vi si connettono, ha facoltà, ove ritenga che non pos-
sano derivarne inconvenienti, di consentire che essi intervengano
al lavoro.
Eppleta'osi il giudizio e passata la sentenza in giudicato, i lavo-

ranti vengono riammessi, se assolti per inesistenza ,di reato o per
non avervi partecipato, e sono invece licenziati, se riportano, an-clye senza econtarla, alcuna delle condanne elencate nelPart. 23, n. 4,
lettera a).
Negli altri casi di condanna ed in quelli di prosc°oglimento o as-

soluzione por insufficienza di indizi, non provata reità, o altri si-
mili motivi, i lavoranti sono in massima riammessi, ammenoché ilC0nbiglio dei lavori, per speciali ragioni, non sia di diverso parera,nel qual caso la decisione è riservata al Ministero.
La riammissione ha luogo immediatamente, se il lavorante non

scontare alcuna pena, cessando contemporaneamente la so-
sp ¢ione, oppure a decorrere dal giorno successivo a quello in cui

avrà espiata la pena, ed in tal caso la sospensione viene Ano
a quel giorno riconfermata.
"anto pel licenziamento, quanto per la riammissione, è necessa-

rig yn¼ deliberazione del Consiglio dei lavori, da approvarsi dal Mi-
agtero.

(Eventuali punizioni dei lavoranti sottoposti a giudizio
e riammessi).

18. In ogni caso, i lavoranti di cui al numert 16 o 17, so riam-
messi, possono dalla competento autorità essero puniti, ove, indi-pendentemento dal reato gia loro imputato, siano incorsi in qual-che mancanza disciplinare; e possono inoltre, nelPinteresse del sor-
vizio, essere proposti pel trasferimento ad altra sede, ove ragioni

.
di orportunità lo consiglino.
Qualpra i lavorantí como sopra riammessi sono puniti con la so-

spensione, viene loro a tale titolo computata quella che già ebbero
eventuplmente a subire in attesa del giudizio o che devono ancora
subtro durante la espiazione della coiadanna.
La commutazione della sospensione in attesa di giudizio o percondanna riportata in sospensione per puniziono viene effettuata

alPatto della riammissione in servizio, mediante apposito biglietto
di Varrazione.
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(Sussidi alle famiglio dei lavoranti sospési,
perché sottoposti a giudizio).

10. Alle famiglie degli operai sospesi perchè indiziati autori di
reato può essero concesso dal direttoro o sotto direttore autonomo,
per un periodo di tempo non maggiore,di un moso, un assidia in
misura.non superioro alla metå deBa mercede.
Qualora lo sospensiono dovesse protrarsi oltre un me e od il, di-

rettoro o sottodirettore autunomo credesse il caso di pro gare l'ac-
cennato benefleio, no dovra chiodero l'autorizzaziono Ministoro,
inoltrande motivata proposta.

(Morcedi o pi•omozioni dei lavoranti como sopra ria imessi).
20. I lavoranti di cui al procodonto n. 18 sono s mpro riam-

messi alla stessa mercedo che avovano uando, sottoposti a giu-
dizio o condannati, essi vonnero sospesi.
; ,Per laeloro anzianità ed il,loro avanzamento valgoÀo le norme

1, cui nelEart. 33, nn. 21 e 23.

Oltrepassato questo termine, so il lavoralito che si eura a domg
cliio non ð . ancora guarito deve essero sottoposto a nuova visita

medica, od a tale scopo egli, se non può recarsi nello stabilimerão
por ihrsi visitaro dal medico di servizio, devo fare avvertiro in

toinpo la Diroziono o Sottodirezione, percha-provveda a farlo visi-
tare a domicilio. In.mancanza di avviso, provvede di ufficio la Di-

rezione o Sottodirezione.
L'uflicialo sanitario, ove effettivamento il lavoranto non sia glia-

rito, dichiara in quanto altro tempo provede che ció possa avvenire;
e, se occorrono ancora più di cinque giorru o se la natura del casp

. lo richiede, proscrive cho il lavoranto sia avviato all'ospedalo.
Nel casi più gravi in cui non possa offettuarsi il trasporto del

lavoranto all'ospedale, per lo suo condizioni, la cura è continuata;
a domicilio pel tempo strettamento necessario, sotto la vigilanza di
un ufficiale medico della R. marina.
Al lavorante uscito dall'ospedale la Direzione di sanità assegni

un periodo di convalescenza.

Art. 37. .
(Visite mediche collegiali).

(Sostituslone delPinter artidolo)

Lesioni riportato raul lavoro per causa di servizi - Malattie
professionali - Intermità note diietidenti da ause di agr-
iiio.
' (Processo verbale di disgraziito accident ).

. .1., Quando un lavorante riporta, per, causa di so izio, ferito o

Íoni, siano pure di lievo entità, o, coinunque .gli manifestano
dÙÃtirbi cho ogli ritonga prodo ti da iriformitå dip denti dal la-
ojo deve subito darno, conoscenza ai. speriori.° ediati.

. ,L'ttinciale dirigento di servizio (art. 53), avvertito, impiegpti
tecilici(sotto la vigilanza dei quali findividuo , invita l'itt-
Ïicialo sanitario dello stabilimento a isÍtarlo e ad appreátai•gli;1e
þght iire.opcompga un, processo rba del ia uýëo
esemplare, mod. 5, avendo l'obbligo i accertiréi sj il danno pa-
tifo dal lavoranto dobbasi realmente ajatto accidentale, Torificatpsi
por cailsa di lavoro, oppure a dolo o lilålizia.
Ancho quando l'uffleiale sanitario í•itenga clio 'accidento npn

poi'toth conseguenze, dovrà pren¶ero nota di oss o della visita

fatta, Lubl suo registro giornaliero.

(Casi grav ).
2. Se il disgraziato accidento duca morte 'o permânenio

liiálillità, al lakoro,. ovvero so il cas grave o fa temero che pos-
saito dèrivat•no tali conseguonze, la Direzíono o ottodirezione no

riiht•iáce alla Direziono generale d lÍ'arsenale, o 1 Comando mi-

litare inarittimo, il qualo fa oseguiro itna formal inchiesta e in-

Tita l'itilleiale sanitário a redigere iul caso una articolareggiata
relazione, pel rapporto che intorno älPaccaduto d,ovo essere subito
rivolto al Ministero.
Lo Sottodiitzioni non autonomo informano su ito ddl fatto an-

cho la Direzieno dalla qualo dipendono.

(Commissiono d'inchiesta).

3. La Commissiono che devo eáo iro l'inchi a à composta ga
due ufficiali dirigenti ed un impiegÀìó tecnico de Direzione o Sot-

todireziono alla qualo. appartiono ill lavorante fe to. Possibilmente,
colui che la prosiedo é un uŒclalo inperiore.

(Cura nolfospodalo a domicilio .

4. Il lavorante che soffr'e lesioko traumatic per causa di ser-

vizio à ricoverato nol' localo ospodale militare ' arittimo, so esiste.
11 direttoro o sottadirettoro coÁcedo al lavo ato di curarsi a

domicilio, solo quando l'ufliciale unitario di ser izio nello stabili-

inento riconosca che la lesiono à dËlievo impo anza e proveda cho .

la guarigione possa avvenire in un terúline non superiore a cinque
giorni.

5. Quando siano trascorsi tre mesi, il lavoranto, se non guarito,
dgve essere sottoposto a visita medica collegiale, allo scopo dÌ ac-.
cottaro se sia o no in grado di 1·iprendero servizio, o so slasi reso
ormanentomento inabile al medesimo.
Talo visita deve rinnovarsi di tro in tro mesi.

Trascorso un anno, senza che il lavorante si sia ristabilito o che
si siano verificate le condizioni della inabilità permanento, viene
rifþrito in merito al Ministero poi provvedimenti del caso, allegando
al rapporto tutti gli opportuni documenti.

(Iscrizioni matricolari).

6. Lo lesioni o ferito riportato sul lavoro o por causa di ser-
vizio a lo manifestazioni di malattie profespionali debitamente ac..

coi•tato debbono essere annotate in matricola, eccezion fatta di

qùelle cho, a giudizio degli ufficiali sanitari, siano indubbiamonio
tali da non potere apportare danno all'organismo o da non poterlo
predisporre a temibili cônseguenze morbose.
Nei casi dubbi, per decidere se sia o no il caso di procodero,alla

iscrizione matricolare, viene predisposta una visita collegiale.

(Trattamento al lavoranto ferito o informo por causa di servizio).
7. Al lavoranto forito o leso, lavorando, per causa diretta 'od

implodista di servizio, o colpito da malattia così detta professionale,
cioð dipendente dall'esercizio del proprio mestiore, acorrisposta l'In-
tera mercede per la giornata in cui si ferl, restð 1eso, o gli si ma-
nitpsto la malattia professionale. Se egli in quel giorno laÝorava O
cottimo, sono conteggiati a suo favore, oltre il cottimo guadagnato,
tanti decimi della meicede giornaliera quante sono le ore di inter-
ruzione del lavoro, computando la fraziono di ora come un'ora
intera.
Successivamente gli ð concesso un sussidio giornaliero per tutta

la durata della cura e della convalescenza assegnatagli (non esclusi
i di festivi), sia quando essa viene fatta all'ospedalo, sia quando ð
geguita a domicilio. Trascorso il periodo di convaloseenza, il con-
teggio del sussidio ð sospeso, ancorchò il lavorante non si sia pre-
sentato a riprendero 11 lavoro.

Il sussidio di cui sopra è commisurato, poi primi novanta giorni,
a quattro quinti, o successivamente, a metà della mercede.

(Perdita del diritto a sussidio).
8. Perdono ogni diritto al trattamento di cui al numero precç-

dento i lavoranti che abbiano trascurato di far constataro la lesions
subita ai loro superiori immediati, nel giorno stesso dolPaccidento
e prima dell'uscita dallo stabilimento. Lo stesso accade al lavorantL

feriti in servizio cho riflutano di seguire la .eura nell'ospedalo, nei
casi in cui essa sia prescritta dal regolamento o giudicata necessa-
ria dagli utReiali medici,
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(Pagamento del sussidi).

9. I sussidi ai lavoranti di cui al presento articolo, vengono
pagati quindicinalmente, senza l'emissiono di decreti di autorizza-
pione di parte del Ministeró, don' noto speciali, mod. 1Mir, recánti
a corredo i certincati medici & le copie del proeeshi verball di disgra-
ziato accidento.
- Nel caso di mortb di un lavorantä ferito o informo pár causa di
servizio, lo quote di sussidio che si sarebbero concesse al medesimo
se nod fosse deceduto sono borrisposto alla vedova, o, in madeanza,
ai flgli, o, in mancanza anche di questi, ai genitori, so gl& donvi-
'Tenti col defhnto.

I sussidi da pagarsi alle famiglie dei lavoranti feriti in servizio

devono formare oggetto di noto a parte.

(Spese di trasporto e di ftmerale).
10. Le spese pel trasporto dei lavoranti di cui sopra all'ospe-

dale o pel loro ritorno a domicilio o quello tunebri eventualmenje
verincatesi per coloro che muoiano all'tospedale, sono a carico delle
Direzioni e Sottodirezioni dei lavori.

(lletta dovuta all'ospedale).

11. Per ciascun lavorante ricoverato in un ospedale militare
marittimp e per ogni giornata di pura lo I)irozioni p go‡togigezioni
dei lavori, oltro al sussidio cui ha diritto il lanraite stesso, pagano
a quelle di sanità la retta dí L. 1.75.

(Saldo dei crediti all'ospedale).
12. Le Dirozioni di sanità, al principio di ciascun trime3tre,

presentano a quelle dei lavori il prospetto degli operai ricoverati
nell'ospedale durante il trimestro scaduto e la liquidazione delle

speso per le giornate di cura di ciascuno e per eventuali spese
funebri.
Le Direzioni e Sottodirezioni dei lavori, verificata l'esattezza dei

conti, þrovvedono al pagamento, mediante speciali liste-mandati
recanti a corredo i documenti trasmessi dalle Direzioni di sanita,
insieme al prospetto delle épese.

(Ilicovero negli ospedali civili).
13. Quando speciali ragioni lo esigano, le Direzioni di sanità

possono, di accordo con le Direzioni generali degli arsenali, stipu.
lare speciali convenzioni cogli ospedali civili pel ricovero dei lavo-

ranti borghesi.
La stipulazione di tal,i convenzioni ò specialmente opportuna in

quello sedi di lavoro dove facciazio parte del personale Jayoranto
delle operaie, non potendo queste essere ricoverste negli oppedali
militari.
Le pred0tto convenzioni devono perð essere sottopostp alla pre-

Ventiva approvazione del Ministera.
Anche in tall casi la retta è a carico dell'AulatinistraWione. una-

Innque ne sia 14 ongità.

(Lavoranti comangati, distaccati, ecc. che si feriscono in servizio).
14, Ai lavoranti che si feriscono 14 sorrizigmentre popp comen-

ati, dis‡accati og in.missione a terra o a þordo si applicano Je 41-

gposizioni di cui nell'4rt. 51, n. 35.

(Sussidi al lavoranti infermi non per cause di servizio).

15. Ai lavoranti infermi por cause indipen¢qnti þÏ laT9po,
.fluandò l'informità abbia durata superiore a cinque gio,rni, à co.n-
cesso dalle Direzioni o Sottodirezioni, in base allo riorme che so-

guono, un sussidio -giornatioro, nella mísura fisse della metà della

mercede, e per un numero di giornate non superiore a novanta in

piascun anno solare, anche nel caso che si tratti di più inte ith
verificatesi in distinti periodi. .

.
.

Soltanto in casi eccezionali puð il Ministero disppyre he sta pro:
lungata la conces,sione, o per un periodo non eccegleato AÌíreino.·
yanta giornate, ammenoché non siano stati ¢ iniziali per gli in-

fermi i provvedimenti di collocamento a riposo od in riforma, nel
qual caso può, su loro domanda, essere prorogata la concess:one

fino all'espletamento delle praticho relative.

(Domande dei sussidi di cui sopra).
10. Per ottenero la conocesielle del sussidió, i lavoraliti inferial

dellbóno farne domanda alla Dire2ione o Sottodirezione, litill'chndo -

con precisione il proprio domicilio, entro il terzo gioi•ifo diinalattia
in niodo, che questa possa essero constatata prina della; guarigione.
In caso di ritardo nell'àvanzare la domanda, de i lavonitti all'alto
della-visita sono gia guariti, non ricevono alcunisússidió, o §esono
ancora infermi, si deducono loro le giornate di sussidio corrispon
denti al ritardo ad essi imputabile. In seguito essi ringoyano la do-

manda di quindici in quindici giorni dalla data di quella preceden-
temente avanzata.

(Accertamento della informità).

17. Iticevuta ciascuna domanda, il direttore o sottodirettore

provvedo sollecitamente per la visita medica, rivolgendosi, secondo

i casi, alla Direzione di sanità, o all'ospedale secondario, o all'auto-
rità militare del R. esercito. L'nífleiale sanitario incaricato della .

Visita, nell'accertare l'esistenza della malattia, deve indicarne la

presumibile durata.
Quando si tratti di operai domiciliati in comuni diversi da quello

ove risiedo lo stabilituento merittimp, o in trazioni distaccate, molto
lontano da quest'ultimo, possono tener luogo dei certifleati della
visita sanitaria militare (e sarà cura degli infermi il procurarsele)
delle dichiarazioni rilasciate dai medici dello Società di mutuo soe-

corso fra operai, sovvenzionate dalla R. marina (sompro che risulti
da attestazioni dei presidenti della Societh niedesimo che i lavou

ranti ottennero da esse dei sussidi per le loro infermità, a norma

dello statuto), oppuro delle dichiarazioni rilasciate dai medici con-
dotti o vistato dall'autorita comunale.
Iri tihesti casi 6 lasciata al prudente apprezzamento dei direitori

o sottadirettori dei lavori la facoltà di accertarsi, nel modo cho ri-

tengono più opportuno, se veramente i lavoranti sono o furono in-
fermi.

Analoga facolt& essi hanno nei casi in cui l'infernto Abbiã ripreso
servizio subito dopo l'avviso, o quindi la visita medica non si sta

potuta effettuare.
È inflitta la sospensione ai lavoranti che abbiano simulate ma-

lattie, allo scopo di ottenere un sussidio; se recidivi, assi possono
essere licenziati.
Poi lavoranti ricoverati in pubbliði ospedali o in caso di e ute,
sufficiente un certificato medico del direttore dello staßlimento

nel quale essi trovansi ricoverati. Questo certificato 6 fatto porve-
.
nire alla Direzione e Sottodirezipno per cura dei lavoranti infermi,
ovvero à chiësto d'ufficio, in seguito a domanda degli interessati.
Oltre ai casi di scui èopra, non sono, per nessuna ragione, con-

eessi sussidi ai lavoranti informi Ïn base alla esibizione dí aftri egr-
tificati niedici.

(Conteggio e pagamento dei sussidi d'informità),
18. I sussidi ai lavoranti di cui sopra sono conteggiati pei iloli'

giorni lavorativi e vongono pAgati por quig¢icine, mediante.note
speciali, mod. 16-ter, corredate dai certificati medici, e senza l'gmis-
siòno Àl Álcun Àeereto di approvizione dà parto del Afinistero;
ipmndq, però, i sussidi siano stati pigati per più di novanta g(Or-
udte, si allegano alle note i dispacci hiinistoriali autoriz2nnti l'e
proroghe.
Nel caso di morte di uno dei ptedetti lávoranti, lo quote di sus,-

sidip che si pbbero concesse al medesimo .o che egli non ayesso
ancorn rispo489 Sono corrisposte glle Ye4970, 4, in Inggeping, gi
ligli,.9, ig myneanza anche di quest), 01 genitori, se gi conyidati
col defanto.
I anniài de pgarsi alle famiglie dei defunti devong esser.e com-

preal in hele a parte, analogamente a quant6 A pregeritto dal n. 9.
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(Riãoveto di lavorihii iiiferini tiegli ospedali militaÑ marittimi).
. 41 lavorante informo por cause non 'dipendenti dal servizi>

inn, eccozionalmente, esser concessa l'aminissione negli ospeda i
3nilliari gritkimi, quando manchi l'ospellule civile o non sia statþ
possibile,,all'informo ottenero di esservi gratuitamente ricoveratd,
purché pe1•ô ogli deleghi l'Ammit11sfrazione a ritenere sull'import¢
delle inereedi ò doÌ euseidi che gli sono dovtiti l'ammontare dell a

rot‡6 di bapodale.
Nei casi. più gravi ed urgenti in cui il lavorante non sit in grad >

di rilascihte tale delegaziono þuó il comitudo itt cáþo o comand )

militaro ttiarittiino autoritzaine il ricover(r gylt'o§pedale niilitar a

pel tempo più attettaltente necessario, riferendblit äl NIinletet•o. L a

tnancantà 40114 dológaziono non ononera, però, il lavorante ricove -

rato dálPobbligh del apägamento delle fotto dovute.
Se,.por decosso del lavorante o pat• altro motivo, il credito del-

Pospallato'noil bia atato balakto, provvetione a ció le Ditezioni >

Sottoilireziokli, con lieth•niatidato a carito dei fondi per spese vari3
del pei•sonale lavoránte, rii'erendonc, di volta in volta, al Mini -
stero.
I lavoriint1)bssono essere ricoverati negli ospedali militari anch3

di alttòrit, þer abcortattienti disposti d'ufficio dal cornando in capa
o comando inilitare matittime; tale pf•bvvediniento becé¿ional3
deve liero essuto gittstinesto dal pat'ere di tma Cominissione medici .
In qt'tosto cato il pagáinento delle rette It11'ospetlale è a carica

delle Dirozioni o sottodire2ioni, con le norme di ctli sopra.

athi èbniandati, distaccati, ec.c., affetti da informità).

20. At lavotanti infermi non per causa di servizio, durante 1

.ompo in cui sono coinandati, distaccati od in missione a terra a

a bordo, si al>plicano le disposizioni di cui all'art. Sl, n. 30.

Art. 30.

(Sostituzione dell'Intero articolo)

Mat rico le.

(Matricole).
1. Le matricole del lavoranti sono destinate ad indicare l'et ,

19 stato civile, i connotati personali, i servizi milita i e civili effe

p rÃsi in qualsiasi tempo ed utili pel coupeguimento della

ensione o ;qualsiasi altro fatto che sulla pensione possa avere in-

11uenza,'1A carriera percorsa, le destinazioni avute, lo azioni di me-
rito ed onorificerize o le punizioni più gravi.
Le matricolo. sono riftnite in duó registri originali (mod. 7), dei

q ilíÏ½ñío3téÀŸëoSalla comitetente Difózîolic o SottÑàlPeziotie l'a -

Ë•Àsso 'ciascuna Diretione o Sottadirezione o respt>nsab116 dell t

òÑAtWzia d611e mat icólo l'ufficiale destinaio alla se2ione niae-

stranza.
Le 'iiriti'iedle Entto finirtett'ate in ordine progresslyo e toluþ¾eíat3

de ulia'i•nbilea tahrhetica,'per la rientea dei singoli lavoranti.
ùàiido nella cordisþõhtferita od in

,
tinaisiasi dheilmerito yi 11

conno di lavoranti, dove sempre essere iiidicato il relativo Tittitter;
di origtifoëla.

(Iserizioni matricolari).

2. Danno luogo úl iscrizioni matricolari le indicazioni rel£tiva

alla nascita, i connötati personali, i matrimorti e le Vedovanzo, 10

ainiblesioni, le riarnihissioni, le protnozioni indicando esþlicitamónta
1( arido vennerb concesse a sceÏta, i collocamchti a i'iposo o in.ri-

forma, i licenziamenti,.i decessi. Sono pure inscritti in
111atricola g i

(kÌÌerŸiii i'eii allo $tato, anche quaf1do sorgano d blii sit11a lora
idità ägli effetti della pensione, la navigazione conipirita in qup-

li di'T fofatite o di iníÍitare su regie navi, quella conipiufa i

mbÏtàyl'al Èrnia du navi Èi coilliñeËéib 26if"i-eg•IÌíiižíõfîeillôTâss
Ìñ'falfÚ Rolfà ikš¾fía eroititile, i cainÍ>i di óÈlcittà oii ÉÌféÈfina-
sióno di mestiere, i frasferimenti, le missioni speciali compiute, la

campagno di guerra, le onoriflcenze e azioni di merito, lo sospen-
sioni di qualsiasi durata, le licenze di durata superiore a due mesi,
le lesioni riportate in servizio o per causa di lavoro, cceezion fatta
di quelle che, a giudizio degli ufficiali sanitari, siano Indubbianiente
tali da non potere arrecaro danno all'organismo o da non poterlo
predisporro a temibili successioni morbose, ecc.
Le iscrizioni sono effettuate unicamente .in base a elench1 matri-

colari (mod. 7) o di variazioni (mod. 7-lüs) ed a proposte di ag-
giunto o rettifiche matricolari (mod. 7-ter), che vengono compilate
dalle Direzioni o Sottodirezioni e trasmesse in duplice originale al

Ministero, per la verifica e approvazione; soltanto doþo tale appro-
vazione o la restituzione di uno degli originali, le iscrizioni sono

trasportate nei due registri matricolari, di cui al n. 1.

(Documenti richiesti per lo iscrizioni matricolari).

3. Quando le proposto e gli olenchi di cui sopra non sono ori-

ginati dá biglietti di variazioni di ruolo (mod. lö), devono sempro

esservi allegati i documenti autentici (atti di stato civile, fogli o
estratti di matricola relativi a precedenti servizi prestati, fogli di
congedo o certificati di esito di leva, verbali di disgraziato acci-

dente o certificati di visita medica collegiale, brevetti di campa-

gneidi guerra, diplomi o certificati di onorificenze, ecc.) in baso ai

quali essi vengono compilati.
Tali documenti vengono poi rinviati alle Direzioni o Sottedirezioni

le quali, in massima, restituiscono figli interessati soltanto i fogli di
congedo ed i brevetti, diplomi o certificati delle onoritibeime e nam-
pagne di guerra o trattengono gli altri documenti personali, salvo
i casi di littuidazione di pensione o comprovata impossibilità di pro-
curarsene altra copia.

(Norme da osservarsi nei trasferimei1ti).

4. Nei casi di trasferimenti o lunghe destinazioni di lavoranti

dall'una all'altra Direzione o Sottodirezione,si osservano, per l'im-

pianto c la tenuta delle matricole, le norme di cui nell'art. 51,
n. 11.

Art. 42.

(Sostituzione del n, 5)

Ruoli di presenzae di mercede.

(Ituoli degli inservienti).
5. Gli inservienti di uffleio vengono inscritti, con ruolo separato,

nell'officina manovali, o in uella alla quale, giusta l'arts 28, n. 18,
sono aggregati i nianovali addetti ai servizi generali degli at-
senali.

Art. 47.

(Sostituzione delPintero articolo
e del ruolo di presenza e mercedi, glasta Punito mod. 8)

Giorni feeliti -- Supplementi e condono di multe nei giorni di
gale e di festa nazionale.

(Giorni festivi).
I. Per regola generale non si lavora negli stabiliinenti inilitari

marittimi nei giorni festivi indicati dal calendario ufficiale.
I comandanti in capo o comandanti militari marittimi possono es-

sere autorizzati dal Ministero a disporre che non si lavori nei gi rni
di feste popolari, nel tiuali si prevedo molto scarso il numero dei
Urvoianti picsonti.

(Giorni di gala o festa nazionale).
2. Non sono festivi poi lavoranti i giorni natalizi delle LL. MM. il

Re, la Regina o la Regina madre e di S. A. R. il Principe creditá-
.150,ma i..lyvoyantilaicpoco- un supplemento di mercede, pari a
mezza giornata della mercede stessa, in ciascuno di questi giorni,
se sono stati presenti al lavoro, o assenti per lesioni riportate a
causa del servizio, ovvero se trovansi in missione od imbarcati.
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Egnalo trattamento ó fatto ai egpi operai e .capi,nianovali cho si
toovand'in, licenza nàll condizioni di citi all'art; 50, nn. Oo 10.
(Non ò cóncessö il t'duliþlomento 'ai lavotaûli che sin fiili giorni .

dliieäono di uscira dallo stibilimento pei privatilinteressi.
QuiaÀdo i predotti giorni nalilisi sono^festivi,.riéevono .il supple-
honto di mezza giðrñata di met•code'tutti i lavoranti . cho li•oYansi
nèlle suddetto condizioni il giortfo ferialoeprededente a quello nel
genetliaco.
'ORO8ti ;8BþP10meuti di mero3de SohO pagati COR liste-maRIÌ&ti

speciali.
(Cohdono di alulte).

3. In ciascuna delle ricorrenze sopraindicate ed in quoÈe delle
feito nazionali possono essere condonate ai lavoranti, firio a mezza

giornata di mercede ed ai soli.effetti economici, le multe loro in-
flitte per punizioni, dal prima giorno della quindicina in corso fino
a quello della ricorrenza.

Art. 49.

Lavoro a cottimo.
(Sostituzione dei nn. 6, 8 e 9 o agginhta del n. 11)).

(Prezzi dei lavori a cottimo).
6. I prezzi pei lavori a cottimo sono desunti da accurate esþe-

rienze, o almeno da approssimati computi per paragone.
Nelle tariffo devo essere sempre ricordata la mercede del lato-

ranto o la media delle morcodi a dei.-.lavoranti inipiegati nel fare
questo esperienze, perchè, aliplicando le tariffe stesse, se no abbia
norma nel destinare gli individui o nel formare le stluadre di indi-
vidui che debbono eseguire a cottimo lavori analoghi, evitándo doil
che il guadagno dei cottimisti dittorisca troppo da quello lirovisto
nello stabilire i prezzi.
Quando questi prezzi sono stabiliti por paragono, la mercedo o la

media delle mercodi da indicarsi nella tariffa è quella dho risulta
dai computi fatti.
Nella determinazione dei prezzi devo procurarsi, per qualito é pos-

sibile, cho il guadagno offettivo del cottimo resti compreso tra 1125
cd il 33 por cento della mercede media delle squadre, o della mob.
cede dei singoli cottimisti cho lavorarono isolatamente.

(Conteggio o pagaméhto dello liferõedi a coftimo).

(Acconti),
9. Quando un lavoro a cóttimo non 6, compinto nel, corso dólla

quindiefriä nella quale è stato iniziato o congíiniato, s'inscrive, not
ruolo di presenza o di merëedi, per'elasatino dši,col;tiii 1, Én ac-

conto cori-ispondente alle mercedi che egli avreb gdadagitato ele
avesso lavorato a giornata.

(Tariffa del cottimo pei palombari o le loro guido).
10. La tariffa dei compensi da corrispondersi ai palombari e loro

guido pel lavoro subacqueo, in aggiuttta alla loro ittet'cono giorria-
liera, ò determinata c6me segue:

a) ai palombari la cui mercede giornaliora 6 rispettifamento
di L. 4, di L. 3.53 e di L. 3 iono corrisposte L. 4 per la·prima ora
di lavoro subsequeo e L. 2 per ogni ora successiva ;

b) ai palombari la cui mercede giornaliera 6'rísppttivamoitto
di L. 2.50 e di L. 2 sono corrisposte L. 3 per la prima ra di Ïávoro
subacqueo e L. 1.50 per ogni ora successiva;

c) per tutti i palombari è computata .un'ora sola di‡rling im-
mersiono quando il numero delle oro di lavoro giorngliero dšia mi-
nore di cinque, se eguale o maggioro si computano due oro di])rima
immersione ;

d) non si deduce il tempo che ogni volta il palombaro j)àssa
fuori acqua sia per prendere respiro, sta per attendore qualche at-
trezzo occorrento pel suo lavoro, semprechè la durata rion ecdeda,
per ogni singola volta, un quarto d'ora e complessivamente non su-
peri il quinto delle ore da lui impiegato nella giornata; la parte
cocedento di detto quinto viene dedotta;

e) i compensi di cui sopra sono -aumentati di un quarto, pei
lavori eseguiti a profondità comprese fra 15 e 20 metri, e della
metà, per quelli eseguiti a profondità maggiori di 20 metri;

f) alle guide dei palombari è corrisposto un supplemeñto d
centesimi venti per ogni ora di lavoro subacqueo del palombaro a
cui sono addette, e per ogni frazione superiore a mezz'ora.

Art. 50.

(Rodlilcazione del titolo; sostituzione del nn. 2 e 0; aggianta del
nn.8, 0 e10)

Discipiinte - License.

(Certincati di servizio).
8. Il conteggio delle mercedi a cottimo ed il pagamento di esso 2. Analogamente a quanto è prescritto poi casi di lieënziamerno

si fanno secondo è stabilito negli articoli 64 e 66. dall'art. 31, n. 11, o con le medesime norme, le Direzioni e Sótto-
Salvo speciali disposizioni in contrario del Ministero, l'importo dei direzioni hanno facoltà di rilasciare certificati dei servizi ýéstati a

alavori cottimo, calcolato a norma delle tariffe, è ripartito fra
.
i qualsiasi lavoranto che li richiegga indicandone il motivo,

cottimisti, riuniti in squadre, detraendo da esso l'anitnontare dello (Domande o reclami).mercedi giornaliere di tutti i cottimisti (con l'aumonto, quando si 6. Qualunque lavorante che intenda avanzaro doínando o recla-tratti di lavoro prestato oltre l'orario normale, di un decinto
, por mi, sia a voce che in iscritto, deve riŸolgersi, pel tramite del sãoogni ora o ffazione di ora sugeriore a 30 minuti) e quindi divi"

capo ofilcina, all'ufneiale dirigente, al quale può anche chiedere didendo fra gli stessi cottimisti in parti egnali, ciò che rimano, ossia
essere presentato al vice direttore, o ancho al direttore, per esporroil guadagno offettivo del cottimo.

- Verbalmento le sue ragioni.Nol caso, sopra considerafo, di lavoro prostato oÌtre l'orario nor" Qualora non rimanga soddisfatto delle risposto avute, il lavorantomale, si corrispondono, inoltre, a ciascuncottimista4centesimidella pub chiedere di essore inteso dal direttoro generalo deÍÌ'arsonÁlo o,liropria mercedo, per ogm ora di lavoro straordinario e per ogni finalmente, dal comandante in capo o comandanto militare ina-frazione di ora superiore a trenta minuti. Tale spesa ò sostenuta, riitimo.
.come lavoro straordinario, in aggiunta a quella calcolata a norma

Se neppure irr questa caso resti soddisfatto,il reclamanto pub,peldello taritre.
tramite delle autorith locali, far pervenire la sua istanza al Mi-Qualora l'importo del cottimo sia inferiore all'aminontato deÌ!ò ,

mercodi che avrebbero guadagnate i cottimisti se avessero lavorato aso poi che più lavoranti intendano inoltrare istanze o pre-a giornata, esso si divido frtu¡nestiultimiin.proporzionadcÚesomme sentare reclami per uno stesso motivo, essi devono incaricaro diche sarebbero a ciascuno spettato per 11 lavoro a giornata· - cio, per iscritto, una Commissione, composta di due o tre delegati,' Se però risulti evidente che tale fatto siasi verifiqato, non per la quale ha l'obbligo di seguire anch'essa il tramite gerarchÌco so-poca operosità dei lavoranfi, ma per ditotto della tariffa o peraltre pra indiegto.rngioni indipendenti dalla voÍonth o attitsudine dei lávoranti mede- Ìndipendentemento dalle punizioni disciplihai·i chó sia 11, cŸso di
.
Sialia song 44 ess pegge;jptegralmento lo giòrnate ai-'mgede or- applicare, non saranno teauþ inpssuna considerazione lo aiido
dinarla corrispondenti al tempo impiegato nel Ïatoro esegmto a éd i reclami presentati senza osservare lo preoddiinti, oststoni.
cottimo; aumentando opportunamento l'importtite di tpieftð IaÑr

, Qué à norme, lo allí•o più importanti prescrÍziónkdiscÏplÎriati o
nel modo risultante dal processo verbale di sindatato. di oidine e la tabella delle punizioni di cui nell'art. 30 0.¾, šòno
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tenute esposte in appositi quadri nelle varie officine e ne li uffici
delle Direzioni e Sottodirezioni.

(Licenze ai lavoranti a terra).
8. I lavoranti possono ottenere dal direttore o sottodirettore,

fluando dimostrino di averne bisogno por legittimi motivi, licenza di
rimanoro assenti dal lavoro per qualche tempo, con perdita della
mercedo o di ogni altra competenza.
La massima durata delle licenzo che i direttori e sottodirettori

possono concedere ò di due mesi in ciascun anno solare; per più
lungho licenzo i dirottori chiedono ordini al Ministero.
In nessun caso perb le licenze possono eccedero la durata di un

mino, comþrose le proroghe eventualmente concesse I lavorantl che
cabbian ottenuta la licenza di un anno non possono, nel petiodö dei
dodici mesi successivi, ricevero più di 30 giorni di licenza.

(Licenzo ai lavoranti imbarcati).
9. Agli operai comandati su regio navi (art. 51, n. 2) possono

essero concesso dalle autorità di bordo, conciliabilmento con le esi-

genzo del servizio, licerize, fino al limito massimo di trenta giorni
in ciascun anno solare (non compresi quelli occorrenti pel viaggio),
dei quali dieci pei capi operai ed otto por gli operai con diritto a

riscuotero la mercedo; inoltre, se essi sono provvisti di uha mer-
cede di L. 3.50 o più, conservano duranto i prodotti dieci od otto
giorni anche le altro competenzo cui normalmente hanno diritto,
comprosa la raziono (in contanti), nella misura peró stabilita pel
servizio a terra.

Straordinariamente, per gravi motivi, possono concedersi ai 14Vo-
ranti stessi proroghe di licenza, fino al limite massimo di altri tro

mesi, dandono perb informazione al Ministero.

(Licenz3 ai capi operai o capi manovali).
10. Lo disposiziorii di cui ai nn. 8 o 9 si applicano anche ai

capi operai o capi manovali; ad essi, inoltre, i direttori e sottodi-
rottori possono eoncedero annualmente piccole licenze, senza perdita
di moi•cedo, fino alla concorrenza di dieci giorni lavorativi, compa-
t.bilmento con le esigenze del servizio.
Questo licenze non sono cumulabili da un anno all'altro.

Art. 51.

(Sostituzione de1Pintero artleolo).

Trasferimenti, missioni, imbarchi ed altre destinazioni di'latiord
Trattamento relativo - Speciali soprassoldi.

(Trasferimenti o passaggi di lavoranti).
1. 11 trasferimento ha luogo pei lavoranti quan o essi celigang

di appartenere ad una Direzione o Sottodirezione, passandd definit -
vamento alla dipendenza di un'altra, sita in un diverso Comand;
so quest'altra Direzione o Sottodirezione, trovasi nello stessb stäbilh
mento, si verià¼a invecc un semplico p saggio, qualunque 816 la

durata della destinazione.

(Lavoranti comandati).

2. I lavoranti comandati sono quelli che, senza cessare di ap-
partenero allá propria Direzione o Sottodirozione, vengono dóstin ti

pei normali lavori o servizl, presso un'altra Direzione o Sbttodi e-

z one o presso le officine autonome del Ministero, o presso u ci

tecnici della R. marina, in Italia o all'estero, per periodi di te po

supariori a sei mesi, o sono destinati ad imbarcaro stabilmente su

RR. navi, pel servizio delle medesime od in qualità di istruttorig fa.
condo parte dell'equipaggio.

(Lavoranti in missione).
3. So invece i lavoranti ricevono le destinazioni di cui nel pre-

cedento n. 2, per speciali lavori od incarichiproveittivamento ter-

minati e di durata non superiore a sei mesi, oppuro se essi,'per
qualsiasi tempo e con qualsiaal mozzo, sono inviati, per via di terra

o i mare, in altra località, distante più di 15 chilometri, nella,
quale non si trovino stabilimenti o uffici della R. marma, vengono
considerati in missione, anche non pernottando fuori della propria
residenza.
Sono considerati in missione di R. servizio, dal giorno della par-

tenza fino a quello del ritorno, i lavoranti ammessi agli esami di
concorso per posti di impiegato civile tecnico della R. marina, i
quali, allo scopo di sostenere i relativi esami, si recano fuori della
propria residenza.
I lavoranti inviati, per determinati lavori o sorvizi, a bordo di

una R. navo o sopra altro qualsiasi galleggianto, senza far parto
dell'equipaggio, vengono considerati in missione solo quando tali
ipezzi si discostino dal recinto dello stabilimento, per stazionare in
località non prossime ad esso, in modo da obbligare gli imbarcati a.
pernottare fuori della loro residenza.
Sussiste peró la missione, anche senza pornottamento a bordo

quando i lavoranti sono imbarcati su RR. navi o navi mercantili in
moto per prove di qualsiasi specie, oppure in qualità di macchinisti
o fuochisti pel funzionamento delle macchine di pontoni destinati a
esperimenti d'artiglieria.
I lavoranti di cui negli ultimi due capoversi sono considerati di

passaggio a bordo.
(Lavoranti distaccati). O

4. I lavoranti distaccati sono quelli inviati a prestare tempo-
raneo servizio a terra, in località poste entro il raggio di 15 chilo-
metri dalla sede dello stabilimento, quando il percorso, fra andata,
o ritorno, superi 5 chilometri, sia che essi vi si rechino giornal-
mente, sia che vi debbano pernottare.

(Altre destinazioni di lavoro).
5. Iafine deve considerarsi come semplice destinazione di lavoro

quella degli operai che, por raggiungere la località dove sono stati
aviati temporaneamente a prestare la loro opera, non devono por-
correre, fra andata e ritorno, più di 5 chilometri dalla sede dello
stabilimento.

Analogamento è considerata la condizione di coloro che si recano
a prestare comunque l'opera loro (anche pornottandovi) a bordo di
RR. navi o su rimorchiatori, bette, pontoni, barche, chiatte, dragho
ed altri galleggianti addetti ai servizi locali, quando tali mezzi sta-
zionino di notte nella sede o presso la sede dello stabilimento, e
sempre che non ricorrano i casi di missione indicati nell'ultimo ca-
poverso del n. 3.

(Criteri per la scelta dei lavoranti da trasferire, comandare, ecc.).
6. Quando, per ragioni di servizio, è necessario far luogo alle

destinazioni od ai movimenti di cui nei precedenti numeri, se essi
implicano un mutamento di residenza o una permanenza più o
meno lunga fuori di essa, vengono a ciò destinati di preferenza co-
loro che, appartenendo ai mestieri richiesti o possedendo i necos-
sari requisiti, accettano Volontariamente la nuova destinazione; in
mancanza, sono secIti di autorita, fra coloro che hanno le voluto
condizioni, prima i lavoranti liberi da vincoli di famiglia o poi i
meno anziam.

E perb in ogni caso riservata al Ministero la facoltà di trasferire
di autorith qualsiasi lavorante dall'uno all'altro stabilimento, quando
ritenga cio necessario od opportano per ragioni di incompatibilita
o di disciplina.
Pei lavoranti da imbarcarsi stabilmente su RR. navi (comandati),

oltre le norme di cui sopra, occorre tener presente che essi deb-
bono avere almeno la mercede di L. 2.50, se imbarcano in qualità
di operai, di L. 3 so imbarcano come sotto-maestri, ed intine di
L. 3.50 se imbarcano como secondi maestri o maestri, o gradi cor-
rispondenti.
E, in massima, vietata la destinazione di lavoranti in qualità di

padroni, prodiori, macchinisti o fuochisti, sorea pontoni, barcha
chiatte, draghe, ecc., addette ai servizi locali degli stabilimenti, do
vendo tali galleggianti essere equ.tpaggiati esclusivamente con per-
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sonale inilitaro; quanÃo ýerh,'.in cási oceezionali avvenga:.di uo-
Vtinvi>temgór'aÎlèaméntoirieberere occorrosla sanzione da131inigtero-
o-non possono essero prescelti alPuopo individui^ che godanoamer-
cedi suþ°efiori a L. 4.'

(Alltdi•ità che disliongorio i frasfei•ìnienti, le missioni, ecc.).
Le varie destinazioni di cui ai an. 3, .4 e 5, i passaggi tem--

ydránei di lavoranti fra due Direzioni o due Sottodirezioni dello
'etysso athbiliittento ed i trasferimenti da- una Direzione alla dipen-
dente Sottodirezione e viceversa sono ordinati, secondo i casi, dat
direttøri o sottodirettori; tutti gli altri trasferimeati, i passitggi
definitivi fra due Dirozioni o fra due Sottodirezioni di uno atsbili-
mento, e le destinazioni dei comandati vengono ordinati od auto-
rizzati dal Ministero.

- (Decorrenza det trasferimenti,,ecc.).
9. Qualunque sia la durata del viaggio, i laTûranti trapferiti o

passati ad altre Direzioni o Sottodirezioni e quelli dovunque coman-
dati si considerano, per tutti gli effetti, alla dipendenza delle auto-
rità presso lo quali si recano, dal giorno stesso della loro par-
tenza.
Portanto le Direzioni e Sottodirezioni si, danno avviso reciproca-

mente di tali destinazioni, possibilmente qualche giorno pri¤la della
rtenza ed in ogni caso non oltre il giòrno stesso.

(Operai non gitmti in tempo a destinazique).
9. B Invorante trasferito o comunque altrove destinato che, senza

giustificato motivo, non raggiungo la nuova destinazione nel tempo
prescrittogli, 6, secondo i casi, sospese o consider4to volontariamente
1,ieenziato, a norma degli articoli 36, n. 4 e 31, n. 2.

(Foglio di via).
10. La Direzione o Sottodírezione donde partono lavoranti al-

trove trasferiti o comandati, 60neegna ai medesimi il foglio di via
(mod. 13), apponendovi il visio partiro o la.data relativa. Questo do-
comento pub Anche essero collettivo, nel•oaso di cui al secondo ca-
povorso del n. 12.

I lavoranti sono muniti del foglio di via anche nei - easi di pas-
saggio fra due Direzioni o due Sottodirezioni dello stesso stabili-

inento.
Sul foglio di via sono annotate lo anticipazioni corrisposte ai la-

Voranti sulle indennità ad essi dovuto e le eventuali licenze loro

concesse e da fruirsi durante il viaggio.

(Trasmissione delPestratto laatricolare e del foglio mod. 70).

ll. I lavoranti trasferiti o quelli comandati presso altro Diro-

zioni o Sottodirezioni, o ýresso le officine autonome del Ministero

sono segulti nella nuova destinazione da un estratto matricolare

(mod. 7), pel nuovo impianto chè deve cola effettuarsi della loro

matricola; però, quando si tratti di comandati, la Direzione o Sot-
todirezione cui essi apparterigono seguita a tenarrie la matricola,
ricovendo o comunicando ogni oventuale variazione.
Iñsieme all'estratto ò, inoltre, trasmesso l'originale Roglio matri-

cólare o caratteristioo (mod. 70), a corrente in ogni' sua parte, o
bono fornite, ove ne sia il caso, tutte le informazioni opportune,

(Normo generali pei viaggi).

12. I viaggi dei lavoranti e dello loro famiglie vengono offettuati
nel Regno in 'base alla tarifa militare, ed in 3a classe ; quando
non à conepäsa la tariffa militare, i rimborsi vengono effettuati in

base alla tariffa ridotta in vigore, se esisto; sulle linee nelle

11tali non esiste la 3a classe, ò dovuto il trasporto in ya classe'

In ogni caso i lagoranti devono esser muniti dei documenti ne-

oessari per frtiire delle,riduzioni.
Qtiando più lavoranti sono inviati contemporaneamento in una

stessa località, non seguiti dalla famiglia, i documenti di viaggio

litrísono casere collettivi, e sono allora aflidati a colui che guida il

drappello.

Ai lavoranti che viaggiano all'esteto in, f.errovia vie.ge ggreato
il 1)rèzzo. del biarlietto di classe, se prqvvisti della mercede di

L 3.50 o, piú, e quello di 36 classe, só provvisti di una mercede ip-
feriore.
Nel coinputaro le -indennità dovuto 'pei. viaggi _

sulle TLo ordinario

(nn. 13; lett. .d,- 21, lettre e 25), lo fragioni, di chilonietro di 50Dme-

tri o più, risultanti nel percorso complegrivo di ándata a ritorno,

sono considerato come chilothetri interl.
Pei via gi, ai soli- effetti discipÏinaí•i, vengono conceliso.tanto gior-

nate, quanté ion'o le tappe da percorroro, ed
'

à considerato como

uña tapþa il percorso di 350 kil. sulle ferroffe, spi piroscall o.sulle
tramvio a trazione meccanica e di 25 IdL .sulle vie ordinarie. Le

frazioni di tappa si considorano come una -tappa intera.

(Indennità di viaggio nel Regno, ai trisfeilti o cortlanditi.

13. I lavoranti trasferiti o comagdati (nn. le 2) hanno diritto
durante il viaggio:t

a) alla mercede, anche pei giorni festivi;
b) ad un soprassoldo di L. 4.00, so capi operai o capi mana-

vali, di L 3.00, se operai, operaie o manovali, di L. 2.00, so garzoni,
per ogni giornata effettiva di viaggio, quainnque sia il percorso
nella medesima compiuto ;

c) se viaggiano sulle ferrovie, sulle tramvie o sui piroscall,
ai mezzi di trasporto personale (n. 12) e, inoltre, ad una indon-

nità corrispondente al trasporto, a tariffa militare, di 40 kg. di

bagaglio, qualunque sia il peso di quello offettivamente trasportato;
d) se viaggiano sulle vie ordinarie,'o pei tratti chó porcor-

rono sulle vie ordinarie, ad una indennità chilometried di cante-
simi 10, bagaglio compreso.

(Indennità di viaggio all'estero ai comandati.

14. SA iliaggio dei comandati (n.2) si compie all'estero, o per
la parte di esso viaggio conipiuta all'estero, il soprassoldo giorna-
liero da corrispondersi in aggiunta alla mercede, anche nei giorni
festivi,,4 rispettivamente di L. 12, 8, o 6, secondochè trattasi di

capi opérai, operai, o garzoni. In tal caso i lavoranti hanno diritto,
viaggiatido in ferrovia sulle tramvie o sui piroscati, ad una inden-
nità corrispondente alla somna ethttivamente- pagata pel biglietto
personale e pel trasporto di 40 kg. di bggaglio, secondo le ta-

riffe locali; o, viaggiando sulle vie ordinatie, al rimborso, a pié
di lista, della spesa offettiva sostenuta pel trasporto personale e
del bagaglio.

(Indennita di viaggio per le famiglie dei trasferiti o comandati).

15. Se i 14voyanti trasferiti (p. l) hanno fgmiglia a loro carico,
qho li pegue nella nuova residenza, sono ad esii accordati por
ciascun membro della famiglia i mezzi di trasporto personale indi-
cati al n. 12, ed è inoltre loro rimhorsato, sulla presentagone dei
documenti di spedizione, il prezzo del trasporto per ferrovia (å
piccola velocità),.sùlle tramvie o sui pirosçafl, delle inagsege, nc1
limite massimo di kg. 500, qualunque siä il nuinero delle persone
costituenti la famiglia.
Agli effetti del comme precedente, s'intengono coma mpmbri

della famiglia: la inoglie, i figli o ilgliastri minorenni glie contino
tre anni o più, e le figlie nubili 9 vedove, anche maggeronni, pur-
chè conviventi col lavorante ed a syo carico.

Nulla competo per indengità di viaggio allo famiglio dei lavoranti
comandati.

(Trattamento ai trasferiti o comandati
nella nuova destinazione a terrag gþ Regnq).

16. I lavoranti trasferiti e quelli comandati presso altro Dire-
zioni o Sottodirezioni (un. I e 2), anche se impiegati nélla nuova

destinazione in lavori a cattiglo, hanno diritto, rispattivamente nei
primi 15 o 45 giorni di effettiva presenza al lavoro a paitire da

quello di arrivo, ad una .indennità giornaliera di centesimi 50, poi
capi operai ed operai, o di centesimi 20, lici garzõrû. 'I'rascorso il
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pèi:lolo prescrittö, la corresponsiotie ddll'indënnità pub esserá con-

tinuala solo por honcessione del Ministero.

Sozi 147 rantî sono comandati presso lá officina autonoine del

ÑiËÍÊ d Ë ufilŠnÎd'tõññiärWell l*egifffffflfiÌ"ReTTCh 2),
hanrio invece diritto, per tutta la dursta dellir4cstiriazitino, alla

mercede, anche nei giorni festivi, e ad tina indennità giurilaliera

(non riducibile) cho é stabilita nella misura di L. 1.0 ) pei vedovi con

figli od ammoglíati, L. 0.33 per gli scapoli e vedovi senza figli, e

L. 0.29 pei garzoni.

(Trattamento ai lavoranti comandati all'estero).

17. Ai lavoranti comandati all'estero (rr. 2) 6 dovuto, durante

la loro destinazione colà, oltre la nieredde;(atrehe nei giorni festivi),
un soprassoldo giornaliero di L. 8, se e3pt oþerai, L. 6, se operai, e
L. 4, se ÍÅrzitÏi. TaÎ$ s(iprÑìsšðldeÃ¾ sŠŠËNË½ëifžibitt,~q à

lunúùo sia la durata della destinazione þrll'estero; putr, arb:i, dal

Ministero esserne elevata la misurú, ove sþeciali ragiorti lio con-

s Uno.

(Trattamanto ai lavoranti comandati a botdo di Regie ngvi).
18. Ai la oignti comandati su Regie navi (n. k) spettapo, an-

cfre nei giorni festivi, la mercede ed un'indenliità di bordo (non ri-

ducibile), ugtíaÌe alla metà della mercede stessa.

Essi hanno inoltre diritto alla razione di bordo e, se profvisti di

utta mercede di L. 3.59 o pid, anche al trattamento di metisa, nel

qital caso la razione viveri ò corrisposta in corttarrti.

Ai lavoranti provvisti di mercedi inferiori pub, su loro domanda,
éssere concessa dal comandante, di bpedo l'aggregazioñe allg mensa
dei sott'ufliciali e la conseguente concessione della raziorté in con-

tanti, purchè si sottopongano ad una riterrata sulle mercegi, a fa-
vore di eèsa mensa, pari alfimporto- del trattamento tagola poi
soft'ufficiali.

(Trattambuto ai domandati su sottomaríni o sommergibili).

19. Se i lavoranti sono comandati sopi'a sottomarini o éommer-
gibili, olitý álle indennità di cui nel precedente n. 18, è l ro con-

cesso un- soprg Ido giöfnaliero di L. 2.00; 80 capi operai, e L. 1.50
. se' opera),iQdosto soprassoldo non ð soggetto a riduzione, q alunque
sia la Ÿurato, dell'imbarco.

(Ilavéranti volontarlaments trasferiti o comandati).

20. SaÎVd le diverde disposizioní che. in -casi cecoziongli siano

dato dal Ministero, i lavoraliti che chiedono e ottengono di essere

altrovo ,trasferiti o connndati noit harmó diritto, durante il viag-

gio, nò alla mercede, né ad alcuna delle indernità considqrate nel

progehte articolo.
Qúando i movimontis hanno luogo in seguito a domanda degli in-

teressati, defe esserne. fatta menzione sul foglio di via.

(Indennità di viaggio ai lavoranti in miksione, nel Regno).

21. M lavoranti che partono per recarsi in missione ' in altra

od in attra località del Regno, o ne ritornano (n. 3), spetta durante

it viiggioio stesso trattamento stabilito dal
.
n. 13 pei túasferiti o

.

coniindati, compresá l'indennità pel bagaglio.
Perö nelle niissiorii di barattere giornaliero (che cioè ngn impor-

tino pernottamento in altro comune), compiute fra la de dello

stabilimerito o le località circostanti, sempre oltre il raggio di l$

chtlometri, vengotto corrisposti:
a) la mercede, anche nel giorni festivi;

b) un soprassoldo giornaliero di L. 1.5'), 1.00 o 0.50; secondo-

chè trattati di capi operai, operai, o garzoni;
c) i mezzi di trasporto personale in 3 classe, a tariffa militare,

o altra comunque ridotta, nei, viaggi sulle ferrovie, sullei tramvie o

sui piroscifl; oppure una indonnità chilometrica 'di centgsimi 6, no
viaggi suffe vie ordinarie, sempre che questi non siano compinti
con mezzí di trasporto della Regia marina.

Se, per6, tra il momento della partenza e quello del ritorno siano .

trascorse più di 10 cro, o canthggiato pel temp, eenlant il lavoro

straordinario, in luogo del soprussoldo di eni afa lettera b), quando
cio sia più conveniente pai lavorant i.
Nullá compete fr+ iYRI inítfe di viaggio alle fántildindetIndotwnti

in missione.

(Indenniià conie sopra gull'estwo).

22.gSe il viaggiu per 14 missione (n. 3) si compie in tutto od in

parte all'estero, le indonnitt dovute sono le stesse stabilite dal

n. 14 poi viaggi dei comándati «ll'estero.

(Itidennità al lavorguti, durante le missioni a terra,
nel regno o allestera).

23. Durante la inissione nel regno spettano ai lavoranti, anche
IfeÎ gÍorliÏ T Í Ïi'i eTÊ$fe'Ñ¶"ËÚliÏúlánid gfoßûlffinî lfäÍÏflito
al n. 13, lett. b); poro il soprassoldo è ridoito alla metà dopo trenta

giorni di permanenza in elasenna Joealità, salvo diverse disposi-
zioni del Ministaro.
Se la missione si con1pie all'estero, il sopeassoldo di perm3nenza

o quello stabilito dal n. 17, a favore d si conutndati, e co:n'esa non

è riducibile.

(Indennità at lavoranti duran e la mikoiti alordo).

21. Ai lavoranti in missione su regio liavi o altii galliggianti

(n. 3) spettano liir tutta la durata dilla missiour, anche noi giorni
testivi, la mercede, l'indennità di bordo di eni i l r. 18 (metà mer-

cede) ed un soprassoldo giornaliero it r ducibiF', di L. 3, se capi-
operai, L. 2, se operai e L. I, se garzoni. Snilt RR. navi i lavoranti
hanno anche diritto alla razione e, se gofona della mere=de di

L. 3.50 o di una superiore, anclie al trattamento tavola

Lo stesso trattamento o fatto at lavoranti che, anche senza peri
nottarvi, imbarcand su navi da (puerra o mercantili, per prove in

moto di qualsiasi specie. Invece, poi macchinisti e uo-Listi addetti

al funzionamento delle macchine dei pontoni glestinati a esperi-
menti di artiglieria, il soprassoldo giornalit ro (fla corritpundarsi,
oltre la mercede e l'indennità di bordo, ò di I

.
I pai m iceuinisy e

di t. 0.50 poi fuochisti.

(Indenniti di viaggio ai lavoranii distaccati).

25. Ai lavaranti distaccati (n. 4) che si recano giornalmente
nelle localiti 13ro assegnate, quando non siano apprestati dalla

regia marina i mezzi di trasporto, si corrisponde, in più della mer-

cede giornatiera, la spesa pel (trasporta persorale in ferrovia sui

piroscafi o sulle tramvie (n. 12), oppure una indentiità childmetrica

di centesimi 4.

Il tempo impiegato gell'andata e nel ritorno o considerato come

lavoya crlinario, nel limite delle prescrit te 10 ore di Inforo, e non

dà diritta in tal caso ad alcun compenso in aggiunta alla mercede

giornaliera; ma é computato come lavoro stradrdinario per le oro

eccedenti le prime 10.

La durata del parcorso viene accertata dall'autorità comnetante.

se ha essa forniti i niezzi dî trasporto, o viene calcolata'iiEliinä

agli orari in vigore p,1 pubblico nei percorsi sulle ferrovie, sui pi-
roscafl e sulle tramvio, o infine in ragione di un'ora pér ogni ‡ratto
di 4 chilometri o trazione complessiva di- 2 chilonteit'i o più, fra
andata e ritorno, nei percorsi sulle vie ordinarie.

(Trattamento ai distaciuti nella loro temporanea destinazion,).

26. Quando il lavoro o servizio dei distaccati sia di una certa

durata, deve esaminarsi se non convenga all'Amministrazionegil
disporre che essi pernottino delle località di eri sopra, facendo loro

il trattamento che è stabilito dal n. 21 pei lavoranti in missione

nel regno.da oltre 30 giorni in una inedesima località (pagare,
ciao,. il soprassaldo gloraaliero di L. 2, 12 o I, secondoeno trattasi

de capi operai, operai o gatzoni).
Nulla compete ai lavoranti dis13eelti per le loro famiglie, nep-

pure nel exso snaceennato di pornottamenfu.
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(Speciali destinazioni di lavoro>- Servizigadei galleggianti).
Ê7.inando, in casi eccezionali (pn. 5 e 6) avvenga di dover ri-

orrero alla temporanea destinazione dei lavoranti pel servizio-di
Willèggriti an'détfigli½ïaWiliinihfr¾iiiÏtûnV6 ad eW¾ri•isposti,*
anche pei giorni festivi, oltro la mercede, l'indonnita dFetif-al-à. 18
(nietà della mercede),e, nel caso. di pornottameitto, il soprassoldo dO
cui nella prima parte del n. 24 (L. 3 pei capi operai, L. 2 per gli
operai e L. 1 pei garzoni).

(Lavori marinareschi e militari).
28. Puð ossere concesso un supplemento di mercode ai mano-

Vali o manovali marinai che, nel corso dëlla giornata, sono inviati
(n. 5) su navi o galleggianti, a mare largo, in rada'o noi porti
aperti (escluse quindi lo darsene), ¡ìoi seguenti lavori da marmai,
cannonieri-o'torpediniert:

a) salpamento o all'ondamento di åncore, catene, torpe-
dini, ecc.;

b) vuotatura di immondizie al largo;
c) esperienze di tiro o di lancio.

Tale supplemento di mercedo e di tentesimi 25, o viene raddop-
plata quando il lavoro in mare duri più di sei ore,• esso è corri-

sposto soltanto a coloro che ne siano ritenutimeritovoli, o nel limito
delle somme disponibili sul fondo multe, a mente dell'art. 35.

(Prove sugli ormeggi).
29. I fuochisti che sono inviati (n. 5) a bordo di navi per provo

sugli ormeggi o ultre a nave forma, sia che tali prove riguardirlo
lo intero apparato motore, sia che si rit'eriscano al solo appa-
rato evaporatore o ad apparecchi ausiliari, hanno diritto, olttle
alla mercede, per ogni'ora di accensione e governodeifuochi,adun
supplemento di mercede di centesimi 50 o 25, secondoché si tratti

di caldaie principali o ausiliario.
La frazione di ora superiore a 10 minuti si computa como un'ora

intera.
Nulla é però loro dovuto se l'accensione dei fuochi à fatta esclu-

sivamente a scopo di esercitazione od 'istruzione.

(Soprassoldi speciali).
30. È riservata al Ministero la facoltà di stabilire speciali so-

prassoldi a favore di lavoranti che prestino l'opera loro in condi-
zioni eccezionali.

(Vino o acquavite agli operai fuochisti).
31. Gli operai fuochisti inviati a bordo di RR. navi o galleg-

gianti, pt r prove o esperimenti, hanno diritto alla razione di vino

acquavite stabilita pei fuochisti ordinari.

(Anticipazioni ai lavoranti trasferiti, coniandati, distaccati, ecc.).
32. Ai lavoranti trasferiti, comandati, inviati in missione, o in-

flue distaccati, con obbligo di pernottamento, fuori della loro resi-
denza, puù, ove ne facciano esplicita domanda in iscritto, essero con-
cessa sulle indennità loro spettanti una anticipazione, variabile, a
giudizio del direttore o sottodirettore, dalla metà ai due terzi di una
somma che comprenda:

. a) le indennità pel iiaggio di andata;
b) quelle pel viaggio di ritorno, se questo presumibilmente

avrà luogo prima della scadenza della quindicina;
c) l'indennità o il soprassoldo di permanenza nella nuova de-

stinazione, per la presumibile durata di essa ed in ogni caso non

oltre la scadenza della quindicina.
Sa però i lavoranti si recano in località dove non esistono auto-

rità della R. marina, l'anticipazione pel titolo c) può essere fatta
Ano al limite massimo di 15 giornato dalla partenza, in qualsiasi
giorno questa avvenga, sempre pero non oltre la presunta durata
della destinazione fuori residenza. In tal caso potranno essere con-

siderate nell'anticipazione anclge lo indonnità pel viaggio di ritorno
che si presuma debba effettuarsi dopo la scadenza 40114 quindicina.

Di regola non possopo2pssopp anticipato ai lavoranti trasferiti lo
indennità pel viaggio lella.famiglia; però, quando essi abbiano ps-
sunto servizio effettivo nella nuova degtinazione, pub esser loro co:.
spostaguna anticippzionegon eccedente idue-terzi·di-táli•'itiden-
pitàgurcha ensi espressamente dichiarino por iscritto che si Ïaranno
gaggiqqgdre dylla farp,iglia entro quindiel giorni dalla relativa ri-
geossione,
i Solo dal ,Ministpro, e geltanto in casi eccezionali, può essere au-
Wrizzata l'anticipazione di somme superiori a quello sopraindicate.
L'anticipazione à corrisposta mediante lista-mandato, da richia-

marsi poi in quella successiva di'liquidazionej di essa viene fatto
entio sul foglia di sia.
Nel cas4 di oporai tuasferiti o comandati presso altra Direziono o

iSottodirezione, 'l'anticipazionò ð a carico di quest'ultima.
r Possand.assafegut11tt'anchtted1 iliceñž¾Molik'emenza pregtu-
dizio di eventuali a2ioni giudiziario, i lavoranti che, avándó clifésta
ed ottenuta un anticipazione pel viaggio proprio o della l'ami¢Îla,
non raggiungano la destinazione loro assegnata nel termino pre-
scritto, o non comprovino che la famiglia l'abbia raggiunto, entro
15 giorni dalla riscossione dell'anticipazione medesima. Se vi è sol-
tanto uñ rithrdo giustificato, oþpure se l'inticipazione rÌscossa é
subito restituita, viene, caso per caso, determinato se ö quale pu-nizione debba infliggersi al lavorante.
(Orario e lavoro straordinario dei comandati, distaccati, ecc.).
33. I lavoranti comandati, o in missione, o bomunque inviati

fuori dolla loro residenza, seguono l'orario della Direziodo, dòll'ofilcina
o dell'uffleio dove sono destinati, o, in mancanzi di stalillimenti
della R. marina, l'orario che viene loro prescritto; quelli destinati
su RR. navi o su galleggianti minori si uniformano in tuttò alle
norme del servizio di bordo o dei RRwarsenali, nonche agli specialiordini che nectono.
Se l'orario che i predetti lavoranti devono ordinariamente seguireé inferiore a dieci ore, il lavoro prestato oltre di esso non può es-

83re considerato como straordinario, e non då quindi diritto a com
penso, se non nel caso in cui sia stato protratto al di lidellegdieciore, pel che occorre, in ogni caso, l'autorizzazione dell'agtorItå com
petente. *

Quest'ultima disposizione di applica nei soli casi di destinazioni aterra; n\ai e per nessun motivo possono ottenere compensi per la-vorogstraordinario i lavoranti comandati od in missione a bordo di
RR. navi, o destinati su galleggianti.

(Lavoro festivo dei comandati, distaccati, ecc.).
34. Quando, per eccezionali evenienze, occorra di far lavorarein giorni festivi operai comandati o in missione a terra o a bordo,oppure distaccati, nessun compenso ó loro dovuto se, per le dispo-sizioni di cui nel presente articolo, essi hanno già diritto alla mer-cede nei giorni festivi.

(Lesioni in servizio di lavoranti comandati, distaccati, ecc.).
35. Ai lavoranti che riportano lesioni in servizio mentN sonocomandati, od in missione, a terra o a bordo, oppure distaccati, siapplicano, in quanto ò possibile, le norme stabilite pei feriti in servizio dall'airt. 37, nn. dall'l al 14.

Essi vengono ricoverati nell'ospedale militare del luogo o, inman-
canza, in quello civile; oppure, se ne è il caso, sono avviati all'ospodale militare della loro sede ordinaria.di lavoro.
Se trovausi comandati od in missione su R. nave, vengono rico-Verati nella intermeria di bordo, restandovi, salvo casi di forza inag-giore o di imminente guarigione, non più di 15 giorni; e quindiven

gono ricoverati nell'ospedalo,
Salvo il caso in cui siano rinviati alla ordinaria sede di lavoro,i lavoranti di cui sopra, oltre al prescritto suisidio, nella .misura

e nei termini indicati dall'art. 37, n. 7, percepiscono, per la duratadella cura, ma in nessun caso per più di 15 giorni, Io,indennità di soprassoldt a cui avrebbero avuto diritto lavorando.
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Pera gli sbarcati perdono la razione e il traitaniento invola; e

quelli ricoverati nelle internrrie di hordo perdono gil trattamento
tavola e sono inoltre sottoposti :ul nua ritennia di centesimi 30

sulle altre competenze, il cui importo, insieme a quello della in-
zione in contanti, e devoluto alle informerie, pel loro inanteni-

Inento.

Ifine i lavoranti ricoverati in un ospedale, niilitare o civile, sono
softoposti ad una ritenuta sulle coinpetenzo, corrispondente all iin-
porto delle rette dovute.

(Temporanea inabilità di lavoranti coinandati, distaccati, eee.).

30. Ai lavoranti comandati, distaccati o in niissione, i quali
siano temporancainento inabili al lavoro per inferinità non dipen-
denti da cause di servizio, si apiilicano, in quanto o possibile, le
norme di cui nell'art. 37, nn. 15 e seguenti.
So comandati od in missione su R. nave, ossi vengono ricoverati '

nella infermeria di bordo, per non ;più di 15 giorni, salvo casi di

forza maggioro o di iinminente guarigione. In tutti gli altri casi
seguono la cura al proprio domicilio, od occorrendo sono rinviati

alla ordinaria sede di lavoro.

Essi, durante l'intermità, percepiscono, oltro al prescritto sussi-

dio, nella misura e nei ferinini stabiliti dall'art. 37, n. 15, per non
più di 8 giorni, le indennità ed i soprassoldi a cui avrebbero avuto
diritto lavorando, meno, se imbarcati, la razione ed il trattamento
tavola. So sono ricoverati in una inferineria di bordo, le loro com-

potenze vengono sottoposto ad una ritenuta a favore di essa, cor-

rispondente all'importo della razione, aumentata di centesimi trenia.

(Liquidazione e pagamento delle competenze di cui
nel presento articolo).

37. Al conteggio o pagamento del trattamento tavola e delle

razioni che spettano ai lavoranti iinbarcati provvedono sempre le

Itogie navi, con lo stesse normo stabilito per gli equipaggi.
La liquidaziono ed il pagamento di tutte le altre competenzo

contemplate nol 'presente articolo (mercedi, indennità, soprassolòi,
sussidi, spese di viaggio, ecc.) sono eirettuati a nussione o servmo

compiuti, oppure, quando la destinazione abbia carattere continua-

tivo, di quindicina in quindicina, insiomo con le mercedi, mediante

speciali liste-mandati, nelle quali vengono richiamati i precedenti
pngamenti efTettuati ai medesiini individui o pel medesiino titolo.
Por gli operai in missionc in località dove non esistono autorità

dolla II. marina, oppure destinati a lavorare su navi o galleggianti
deve, senza eccezione, provvedere ai conteggi e disporre i paga-

menti la Direzione o Sottodirezione da cui essi dipendono; per gli

operai trasferiti, o coinandatí, oppure in inissione presso altre auto-

rità della.It. marina a terra o a bordo, questo ultime provvedono
alle quindicinali litinidazioni o alle anticipazioni per la prosecu-

zione del viaggio, con l'osservanza di quanto dispone il seguente

n. 30.
(Imputazione delle contpetenzo inedesime).

38. La razione viveri, quella di vino o acquavite e il tratta-

mento tavola poi lavoranti imbarcati sono sempre a carico dei fondi

di bordo.

Le inercodi, i soprassoldi, le indennità, gratificazioni, spose di

viaggio, ecc. sono a carico dei fondi assegnati alle Direzioni dei la-

vori, per la mano d'opera o per le spese varie del personale lavo-

rente; e cio tanto per le destinazioni a terra, quanto quelle a

bordo.

(Direzioni a carico delle quali vanno le predette competenze).

39. Poi lavoranti comandati presso uffici tecnici
in Italia o al-

l'estero, o su regio navi, oppure in missione (a terra o a bordo) o

distaccati, o semplicemento destinati a lavorare su navi o galleg-

gianti, tutte le competenze di cui nel capoverso del n. 38 (e quindi

anche le relative anticipazioni) sono a carico dei fondi assegnati

alla Direzione o Soitodirezione da eni i predetti lavoranti dipendono,

qualunque sia l'autorità che abbia provveduto al pagamento. Per,
tanto, indipendentemente dagli scarichi o addebiti contabili da ef-
fettuarsi, gli uflici tecnici e le regle navi, seinpre, e le direzioni o

sotto direzioni, noi.casi di niissione, trasinettono tjuindicinahnento
alla Direzione o Sotto direzione a cui i lavoranti appartengono la
copie dei docuinenti di compnio o di sposa (ruoli di presenza e nier
cedi, liste-inandati, note di indonnità, eee.) od un riassunto dei ine-
desimi docunienti, perché essa possa tenerne 11 debito conto pel
calcolo delle spese sostenute, in relazione agli assegni disponibili.
Le niedesiine competenze e relative anticipazioni, poi lavoranti

coinandati o trasferiti presso altre direzioni o sottodirezioni, sono a
carico di queste ultime.
Non sono a carico dei fondi assegnati ad alcuna Direzione o sotto-

direzione le competenze stesse pagate a lavoranti <iomuudati presso
le officine autonome del Ministero.

Art. 62.

(Sostituzione idelPintero articolo)

Numero dei lavoranti - Dali statistici sNT personn/e incorante.

(Dati statistici sul personale lavorante .

1. Nei primi otto giorni di cinsenn mese, le Direzioni e sotto-
direzioni compilano e fanno pervenire al Ministero un prospetto nu-
merico dei lavoranti ripartiti per mercedi e per oficine (mod. 14).
Entro i;mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno esse compi-

lano inoltre e fanno pervenire al Ministero:

a) una tabella nuinerica dei lavoranti ripartit i per categorie,
niercedi e anzianità (inod. 14-/>is), desuinendone i dati dai ruoli di
anzianità (mod. 73);

/>> una tabella numerica dei lavoranti ripartiti per mestieri,
categoria ed oflicine (n10d. 14-/er).
Tali dbcumenti devono essere compilat i con la maggiore possibile

esattezza, tenendo conto delle nornie stampate sui relativi niodelli,
in modo che i dati in essi contenuti coordinino fra loro e reciproca-
inente si controllino.

Analoghi documenti devono essere conipilait presso il Ministero,
per le officine autonome che da esso direttainente dipendono.

(Fabbisogni annuali delle spesó per i lavoranti).
2. Nel mese di giugno di ogni anno, le Direzioni o Sottodirezioni,

tenendo conto delle prevedibili variazioni (auntenti, diininuzioni,
proinozioni, ecc.) che potranno verificarsi nel dipendento personale
lavorante, compilano un prospetto nainerico, in duplice copia, degli
operfti che prevedono di tenere al lavoro nel seguento anno finan-
ZIRP10.

In base a tale prospetto, ionendo conto dei lavori da eseguire ed
attenendosi alle istruzioni niinisteriali, esse enleelano la spesa di
matto d'opera (ordinaria,straordinaria ed a cottiluo)e le altrespeso
che prevedono di dover sostenere pel personale lavorante; e coin-

pilano due distinti fabbisogni, ciascuno in duplice copin, il primo
per mano d'opera ed il secondo per spese varie, facendoli perve-
nire al Niinistero, insiente al prospetto nuinerico, corredati di op,
portune note illustra1ive.

(Assegni concessi per le spese suddette).
3. 11 Ministero, nei limiti dei fondi stauriali in bilancio"o tg

nondo conto delle esigenze di tutta le DiPU 10 i e Nottodirezioni
esogne la ripartizione generale degli assegni, e no di comunica-
zione a ciascuna Direzione o Sottodirezione, accompagunta dalle
jstruzioni opportune.
Gli assegni concessi non debbono essere mai oltrepassati, valyo

che 11 Mmistero non abbia cio autorizzato per nuovi lavori, ordi-
nati, o per giustificate richieste avauZate in relazione a kpecyp
date e inprescindibili esigeng Dwnifestatosi.
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Art. G4.

Aostituzlone del nn. 1 e 2

Û°)?f!«tofilepagreedi.
(Lavoro a giornata)

1. L'ultingo giorno di ciascuna quindicina, nell'ufficio della Di-

rçzione o Sottodirezione e nelle officine si computano, separata-
motite yel lqvoro ordinario o straordinario a giornata, le mercedi

dovuto a ciascun individuo, pel tempo di presenza effettiva, con la
scorta dei segni corrispondenti, segnati giorno per giorno sui ruoli
di presenza e mercedi; e gli importi si inscrivono nelle colonne

relative.
Non g iscrivono nei ruoli le mercedi spettanti at capi operai ma-

novali, nel caso che fruiscano di licenza senza perdita di mercede,
a mente dell'art. 50, n. 10, dovendo tale .spesa formare oggetto di
liste-mandati speciali.

(Lavoro a cottimo).
2. Analogamente, con la guida dei processi verbali di sindacato

del lavoro a cottimo (mod. 57) e dei prospetti di ripartizione del
cottimo (mod. 57-bis), si riportano nei ruoli le mercedi guadagnate
dii cottiinisti, distinguendole in tre parti; mercede ordinaria, gua-
dagno effettivo del cottimo e aumento straordinario, dovuto a co-

loro che lwortrono in più dell'orario normalo (art. 49, n.9); cia-
scuna parta v.cno iscritta nella rispettiva colonna.
Dopo di che si riempia la colonna destinata ai totali.

Art. 65.

(Sattitus:one della lista.mandato di pagamento, ginsta Punito mod.10)

1)oetinienti pel pa.gun¿ento delle niercedi.
Irisposizioni transi/orie.

uova classificazione dei mestieri per categorie e per mercedi).

1. All'entrata in vigore delle presenti norme, le Direzioni e

Sottodirezioni dei laiori procederanno ad una revisione generale
delle ma.tricole, allo scopo di uniformare le denominazioni dei lavc-
ranti e lo loro classificazioni di mestiere alle nuove disposizioni sia-
b lite dnL'ar*. 28, nn. 6 e P.

I lavoranti che esercitano meslieri, non considerati stella predetta
tabella saranno, a giudizio dei direttori o sottodirettori, classificati
in mestieri aillni.

.

Lo stesto dovrà etiettuarsi pei garzoni che si trovino classificati
in mestieri della la categoria
È in ogni caso, necessaria una prova d'arte per ottenere la clas-

siticazione in mestieri di nuova istituzione, nonché nelle nuove sva-
riato specializzazioni di mestieri introdotto nell'accennata tabella.
L'annuissione a tale prova e le modalità increnti sono in tutto re-
y slate con le norme dell'art. 18.

Ai laxoranti che non si sottopongano o non siano ammessi alla

p. osa per la classifica in un mestiere di specializzazione sarà asse-

gnata la qual ica del nystiera da cui il primo trae la sua origine,
ss;1i i d>'o appiopriatamente fra quelli iscritti in categorie infc-

La tatella di eri nokl'art. 28, n. 8, avrà attuazione dal 1° h gho
10F, sia per lt nuova classificazione dei mestieri, sia þer l°eleva-
inento delle mere'dt normali e conseguenti promozioni (successivo
n. 4)· pero i cambiatpenti di classificazione che, dopo entrato.in v -
gore le presenti norme, i lavoranii conseguiranno in seguito a prova
d'arte (µrescritta o volontariunente domandata) avranno effetto re-
trouttivo, solo nel caso in cui ciò sia necessario per evitare una rc.
tracessione a categoria inferiore: di cio sarà tenuto conto per sta-
stabilire ladata con cui le nuovo classificazioni di mestiere dovranno
essot'e traseritte nelle matricole dei lavoranti.

(Età dei lavoranti).
2. I garzoni che, pil'ent·afa in iixote del presente decreto, con-

tino meno di 15 anni di età e gli operai a L. 1.50 cho no contino
meno di 18, saranno eccezionalmento 'mantenuti in servizio. Ad essi
sono inoltre applicabili lo disposizioni transitorie di cui nei seguenti
un. 3, (secondo capoverso) o 4, (terzo capoverso).

ei

(Mercedi soppresse o transitoriamento conservate).
3. Le mercedi non multiple di cen$slñii 50 saranno so resse

dal primo giorno della quindicina successiva a quella della e trata
in vigore del presente decreto; con egual data i lavoranti o no
sono provvisti otterranno la promozione alla mercede pari imme-
distamente superiore, anche so con tale avanzamento verranno a

conseguire una mercede superiore alla massima assegnata alla ca-
tegoria cui appartengono. .

I lavoranti cho già godono di una mercede superiore alla massima
stabilita per la loro categoria o quegli altri che andranno ad otte-
nerla per effetto di tittanto 6- più sopra disposto, consorteranno ad
persosam tale mercede eccezionale, fluo a quando non cessoranno
di far parte del personale lavorante.
La soppreEsione della mercedo di L. 1.50 per gli operai e mano-

vali che abbiano già compiuta l'età di anni 18 avrà luogo a decor-
rere dal 1° luglio-1938; per coloro invece cho non contino ancora 18
anni (n. 2), essa si effettuerà con la data d'ol 1° gennaio o 1° I'uglio
più prossimo al giorno in cui compiranno tale età.
La soppressione delle mercedi di L. A e 2.50 per glioperai iscritti

nei mestieri della la categoria avrà luogo a datare dal lo lu-
glio 1908, per coloro che a tale data avevano compiuto i periodidi anzianità ora prescritti pei lavoranti della 2a categoria dall'arti-
ticolo 33, n. 0; e per gli altri si attuera gradualinonte in prosiegno,al 1° gennaio o 1" luglio più prossimo alla data in cui essi compi-
ranno tah periodi di anzianità; qualora, però, questi ultimi operai
siano meritevoli di promozione a scelta, saranno applicati ad essi
periodi minimi di anzianità stabiliti pei lavoranti dellaF categoria
dal n. 11 del predeilo articolo, conteggiandotalipromozioniaseelta
i più di quello consentite dalla prescritta perdentuale.
I capi operal e capi manovali che si trovino a godere mercedi ir-

feriori alle minime per essi prescritte dall'art. 2&, un. 5 o 8, otter-
ranno queste ultime mercedi con la decorrenza dal 1° Igge mz

(Promozioni).
4. Feime restant'ogle promozioni già concesse al 1° IWho M8

verranno, in aggiunta ad esse e con eguale decorrenza, effettuate
tutte quelle altre alle quali i lavoranti potranno aver diritto (in
base ai periodi di anzianità stabiliti dall'art. 3, n. 4, delle norme
approvate col R. decreto 7 febbraio 1907, n. 50), per effetto della
retroat'iva entrata in vigore della nuova classificazione dei me-stieri edl più alto linnte segnato per 10 mercedi normali da11'ar-
ticolo 28, n. 8. Nei casi in cui l'anzianità viene sostituita alla scelta
come criter:o di avanzamento i periodi di permanenza in einscuna
mercede saranno quelli di cui nell'art. 33, n. 9.
Ferme restando le promozioni già concesso °con la data del 1°

gennaio 1909, verranno, in aggiunta ad esso o con egual decorrenza,effettuate tutte quelle altre a cui i lavoranti potranno aver diritto
in base ai combinati effetti derivanti dai periodi di anzianità sta,
biliti dall'art. 33, n. 9, e dalla snaccennata retroattività de11'art.28,
numero 8.
Le proinozioni supi lative di cui nel presente numero verranno

effettuate, per quanto à possibile, con l'osservanzit delle norme
tutte contenute nell'art. 33, e saranno precedute dalle sole classi-
fiche dei mestieri per lo quali non è richiesta prova di arte, salvol'eccezione di cui nell'ultuno capoverso del n. 1.
I garzoni a L. 0.60 che vennero assunti in servizio in- età infb.riore a 15 anni (n. 2) non potranno conseguire la mercedo diL.0.80

se non al 1° gennaio o 1° luglio piú prossimo alla data in cui com-
piranno il 16° anno di età.
Alle operaie di tutti i mestieri ed ai lavoranti dei mestiori sot-

toindicati, assunti in servizio anteriormento al 1° luglio 1908, à
concessa, quando ne si'mo riconosciuti meritevoli, l' abbreviazione
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di;un anno in ciascuno dei periódi di anzianità superiori a tre anni
stabiliti por Patantamento dall'art. 33, nu. 9 e 11:

Categoria IV. - Attrez2atori - Bandierai: cucitori - Bottai -

Bozzollai - Cordal - Quoiai : cucitori (giå cuoiai per forni-

menti militari o l'nanichette di (pompe) - Fuochisti per cal-

dale marine (già fuochisti scelti) - Inservienti di uflicio - Pial-
latori, industratori e traparatori di metalli - Pittori o stucca-
torl - Stipottai: tornitori da legno, ltistratori di mobili.

Catqjporia V. - Arrotini, saldasoghe e limasegho - Foratori, smon-
tatori o scalpollatori a mano di metallo - Materassai - Mu-

ratori.

M d. n. 7-bis - Reg. serv. direz. Inv.. - Art. 39.

REGIA MARINA ...,° DIPAATIMENTO

Direzione d .

E ENCO delle Variazioni avvenute nel personale lavorante durante
il meso di

, , .

.
Specialità Cognolite da n e si .2

. 2
OfHeina

o morcede o nomo
nel registro
matricolare . o

Se,'all'entrata in vigore dello presenti norme, in qualcho catego-
ria di iflestiero piû dol 20 0¡O dei lavoranti che no fanno parte si
troymo: a godero marcodi superiori alla ..normale, lo promozioni a
scelta dei lavoranti 'con morcedo normalo (ankielië esservi sospese
del tutto, in osservanza dell'art. 33, n. 12), verranno numericamen-

to ridotte dal 10 ogo al 3 0¡0, e ciò ilno a quando la prescritta'pro-
portfoho non venga a ristabilirsi. La percentuale del 3 0¡O si com-

puterà unalogamento a quella del 10 0¡0.
' Entro il mese di maggio del corronto anno i fogli matricolari o

carattdí•lktici. del personalo lavoranto (mod. 70) devono essero posti
sollecitÑtnento a cof•ronto, in modo da poter servire per lo promo-
zioni dël 1° luglio successivo.
N'essuna déduziono sari praticata dall'anzianità dei lavoranti (ar-

ticolo 33, n. 23), por lo licenze, informità o sospensioni autoriori al
1" aprÙo 1007.
L'art. '33, h. 25, non ð applicabile allo sospensioni ed allo multo

inflitto ai lavora'nti anteriormento al 1° gennaio 1000; osso po-

tranno boast dar luogo allo esclusione dei yuniti dall'avanzamento ,
ma in bato a deliberazioni prose volta per volta dallo Commissioni

o non produttivo di offetti oltro il semestro in corso.

-

. . , , .
11 . . . . .

10
. .

MINISTERO DELLA MARINA
· L'u//iciale incaricato Direzione generale d . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . .
Visto si approva

Visto: 15 direttore Roma, li . . . .. . . . . . lg . .

............ , lieritministro .

(Cottimo).

,-5.•Nessuna variazione, per oifetto di retroattive promozionicon-
cesso, sark apportata alla misura ed alla ripartizione del cottimo

pagato ai lavernati dal 1° luglio 1003 all'entrata in vigoro delle

prosofiti"norme,
(Indennità a lavoranti comandati).

6. I lavotanti comandati presso gli Uffici tecnici della R.marina

o jirosso, lo oflidirlo autonome del Ministero, i quali all'entrata in vi-
gore dello prosénti normo porcepiscano indonnità giornaliero sape-
riori a quello ståbilito, dall'art. 51, n. 16, lo conserveranno ad per-
sonam, fino al giorno in cui non cesseranno da tali destinazioni.

(Sérvizio militaro).

7. La disponi2iono contonata nell'art. 33 (ptÀ1altimo capovorso

del n.'22) 6 applicabilo ai lavoranti arruòlati di lòva in una dollo

indiento catogorio i quali, avendo compiuto il sortizio obbligatorio
abbiano contratto o contraggano le proscritto railormo il 1© gennaio'
10 o dopo.
È fatto salvo ogni eventuale diritto ad animissione o riammissione

nel personalo lavoranto borghese, che sia stato acquisito in .virtú

dell'abrogato R. decroto 15 maggio 1808, n. 201.

(Nornie transitorie non prevedute).

Iod. n. 7-ter - Reg. sers. dir. lav. - Art. 30.

IlEGIA MAllINA
'

...,° DIPARTIMENTO

,
Direzione d . . . . . . . . .

PROPOSTE di aggiunto o reitifiche matricolari

...

Specialitå Cognome an tanz oane Rettifienione .

e esistonto o aggiunta
o nomo nella

che si
,

mercedo mairicola (1) propóne

e

8. Per qualsiasi disposizione transitoria, non proveduta, che fosso
necessarla por l'attuaziono dollo presenti norme, lo Direzioni o Sit-
todiredoni del lavori chiederanno istru2ioni al Ministero.

Roma, li 40 febbraio 1909.

D' ordino di Sua Macstà:

Il ministro della marina
C. MlllABELLO.

(1) Questa colonna non si riempie nei casi di aggiunto matricolari.
.....li ......10..
L'ufficiale incaricato MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale d

Visto: Il derettore Visto, si approva

..........., Roma,1i ........10.,
Per'il ministro
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CASATO

.Î

c

Qualità
Ë

o

NOME

•

l

2

3

4

Presenza
di

ciascun
individue

nei
giorni
e

nelle
ora

di

lavora
ordinario

o

oc

5

6

7

Pre
wnza
di

ciascun

indlugluo
nei
giorni

e

nelle
ore
di

lavoro

,

Importare
delle
m

reedi

straordinaric,espres
dovut3
a

ciascun
individuo
pal
lavoro

sa

in

deemu
o

cen-

tesimi
della
mer-
o

prestato
durante
la

quindicina

.5

10

11

12

13

14

15

8

9

,

I
.

C.

L.

C.

I

.

C.

L

C.

L.

C.

L.

C.

L.

C.

13

17

L'economo
dell'officina

AVVERTENZE.
---
a)
I

ruoli
saranno
scritti
con

nitidezza,
con
cifre
molto
chiare,

e

non

presenteranno
cancellature,
abrasioni
o

altre
viziature.

Gl'mdividui
vi

saranno
inscritti
successivamente,
senza
righe
d'intervallo.

Sotto
l'ultimo

nome
della
colonna
2

saràindicato
<

in

tutte
lettere
»

11numero

degli
individui
inscritti
nel
ruolo
e

vi

sarà
apposta
la

firma
del

direttore
e

sotto-

direttorc.
Occorrendo
ncI
corso
della
quindicina
di

aggiungere
novelli
individui,

l'inscrizione
sara
fatta
dopo
il

numero
e

la

firma,
che

dovranno
essere
ripetuti.

b)
Le

colonne
6

e

8

sono
suddivise
in

caselle,
ciascuna
destinata
ad

una
gior-

nata
della
quindicina;
in

ogni
casolla
sarà
tracciato
un

grosso
tratto
in

diagonale,

come
segno
di

_presenza
e

il

segno
C

per
indicare
il

passaggio
dal
lavoro
a

giornata

a

quello
a

cottimo;
le

mancanze
dal
lavoro
saranno

indicate
col

segno
0.
Le
as-

senze
dal_
lavoro,
i

collocamenti
a

riposo
od

in

riforma,
i

licenziamenti,
i

decessi,

I

passaggi
ad

altre
ofilcine,
i

trasferimenti
e

le

sospensioni
saranno
segnati
con
un

grosso
tratto
in

inchiostro
che

ricoprira
tutte
le

casolle
corrispondenti
ai

giorni
di

assenza
dal

lavoro.
Con
egual
tratto
saranno
coperte
le

caselle
corrispondenti
ai

giorni
che

precedono
quello

dell'ammissione
di

un

individuo.
Quando
qualche
la-

vorante
nel
corso
della
giornata
dove
lasciare
il

lavoro,
se

perde
l'intera
mercede,

ció
si

indicherà
col

segno
0,

sovrapposto
al

segno
di

presenza
già

esistente;
se

perde
soltanto
decimi
della
mercede,
si.

aggiungeranno
al

segno
di

presenza
le

cifre

necessarie
porchð
esso
divenga
9[10,
8tl0,
7(10

....
1110.

La

presenza
degli
individui
m

gíorni
o

in
ore
di

lavoro
straordinario
sarå
in-

dicata
nella
casella
della
colonna
8

corrispondente
al

giorno,
con
la

mercede
che

I L'nþiale
incaricato

a

e

ascuno
spetta
pel
Ìavoro
straordinario,
espressa
in

decimo
contesimi
della
mer

cede
ordinaria
giornaliera.

.

Il

lavoro
durante
la

notte
sarà
inscritto
nell
I

colonna
8,

alla
casella
del
giorno

precedente.c)Il
segno
P

di

eseguito
pagamento,
da

tracciarsi
nella
colonna
16,
si

riferisco

esclusivamente
alle
mercedi,
nette
delle
ritenute
di

cessione,
pagate
ai

lavoranti,

giusta
le

indicazioni
della
colonna
15.

A

,

.

.

.

.

.

.

.

il

di

.

.

19
.

.

Trovato
in

regola
L'uffixiale
incaricato

Si

approva
il

pagamento
complessivo
di

lire
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

(totale
delle
morcedi
dovuto
al

soprascritti
lavoranti;
e

di

osse

lire
(2)

.

.

nelle
mani
dei

lavoranti
stessi
e

lire
(3)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

.

.

.

.

.

.

.

agli
enti
cessionari
indicati
nella
colonna
18.

-

·

·

·

-

·

11

direttore

(1)

Indicare
in

tutte
lettere
il

totale
della
colonna
13.

(2)

Id.

id.

id.

15.

(3)

Id.

id.

id.

14
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PRO3PETTONUMERICOdellavsratirydrtitipefmecediodofficireall'.
.

.'.
.

.

.

.

.

.

.

19.

.

.

.

OPER
A
I

OPERAIE

GARZONI

2

3

4

OFFICINE

--

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

.L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

7.E0
7.00
6.E0
6.00

5.50
5.00

4.50

4.00

3.50

3.00
2.50

2.00

3.00
2.50

2.00

1.50

1.00

0.E0

0.60

1

Totali
contormi
ai

ruoli
.

I

avoranti
comandati
su
Regie

(a)
In

complesso
lavor
nti
n.

,

,

,

,

,

,

,

L'uficiale
incaricolo

AVŒRTENZE.
-

1.

Questo
prospetto
rappresenta
il

numero
dei

lavoranti
le

teoriche
si

ottengono
dividendo
la

somma
delle
mercedi
a

giornata
assegnate
ai

iscritii
nei
ruoli
di

presenza
e

mercedi
la

mattina
del

primo
giorno
di

ciascun

lavoranti
iscritti
nei
ruoli
il

primo
giorno
di

ciascun
mese
pel

numero
di

questi

mese,
escluse,
cioè,
le

variazioni
che

avvengono
in

questo
giorno
e

comprese
quelle

ultimi,
e

le

effettive,
dividendo
la

spesa

complessiva
sostenuta
mensilmente
per

verificatesi
a

tutto
l'ultimo
giorno
del
mese

precedente.

mercedi
ordinarie,
straordinarie,
a

cottimo
ecc.,
pel

numero
delle
giornate
lavora-

2.

Esso
deve
essere

trasmesso
al

Ministero
nei
primi
7

giorni
di

ciascun
mese.

tivt,
e

quindi
il

quoziente
pel

numero
medio
dei

lavoranti
presenti
al

lavoro
nel

3.

I

suoi
dati
numerici
devono

corrispondere
precisamente
a

quelli
risultanti
mese
decorso.
I

dati
da

iscriversi
in

tutte
le

colonne
dalla
7a
alla
PP

devono
es-

dalla
tabella
mod
14-bis,
per

quanto
correerne
la

classificazione
dei

lavoranti
per

sere
anch'essi
distinti
per
officine,
e

quindi
riassunti
per
totali.

merecdi,
e

ai

dati
della
tabella
mod.
14-ter,
per
la

ripartizione
dei

lavoranti
stessi

5.

Gli
operai
e

capi
operai
comandati
su

RR.
navi,
pure

essendo
cancellati
dai

10
le

o

3cine.

ruoll
e

quindi
dumnuiti
del

mrmero
dei

lavoranti
in

tutte.le
colonne
dalla
?

alla

4.

Delle
colonne
a

destra
del

riepilogo,
la

7a,
ga
e

lŒ
sono
destinate
a

porre

18,
sono
tenuti
a

parte
in

evidenza,
distinguendoli
verticalmente
per

oflicino

distintamente
in

rilievo
il

numero
degli
inservienti,
magazzinieri
e

capi
operat,

(col.
13a)
e

orizzontalmente
per
mercedi;
essi
non
sono

considerati
nei

compuli

iscritti
fra
gli

operai
nella
parte
della
tabella
a

sinistra
del

riepilogo;
la
92
ed
11

'

delle
medie.
A

ciascun
prospetto
mensile
viene
allegato
un

elenco
di

tali

operai,

et

il

numero
dei

manovali-marinai,
ménovali-artefici
e

capi

manovali,
iscritti
come

indicante
per
ognuno
il

numero
di

matricola,
la

mercede,
il

mestiere,
la

data
di

sopra
t:a
i

manovali;
e

la

12a
ò

destinata
a

indicare
le

mercedi
medie,
delle
quali

imbarco
e

la

nave
su

cui
trovasi
comandato.
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19

°

M
A

NOV
A
L

I

1:

EFILO

A

A

Mercedi
medie

Comandati
su
IIR.
nari

L.

L.

L.

L.

L

L.

.

L.

l

.

icoriche
étiettíYe
i'
'

'

¾2

5,50
5:00
'4.50
4.00
399

3.00

e.50
2.00

m

i

-

-

U

U

i

o

i

,

o

c

7

8

9

10

11

.

L.

C.

L.

C.

©

°

0.

Danno
luogo
ad

aumento'citettito
nel

I.uunero
dei

lavoranti
le

nuovo
am-

missioni,
le

riammissioni
di

coloro
che

cessana'
dal

servizio
ittilitare
e

gli

eventuali

annullamenti
di

diminuzioni
precedenti;
danno
ruego
invece
a

diminuzione
effet-

tiva
i

decessi,
I

collocamenti
a

triposo
od

in

ritoi
ma,
i

licenziamenti
volontari,
o

per
servitio
militare,
o

di

aut4rità,
le

nomine
ad

impieghi
di

ruolo
e

gli

eventuali

annullainenti
di

precedenti
aumenti.

Danno
anche
luogo
ad

aumepto
o

dimi.nuzione
i

tivsfeiimenti
e

passaggi
di

lavo-

Tanti,
nonché
i

movimenti
gei

comandati
fra
le

Direzioni,
le

Sottodireziöni,
le

lŒ.
hâti
e

le

GIHóine
'Antpnottle
do1

3titttetera..

Sono,
infine,
considerati
come
aumenti,
compensati
da

altrettante
dimihuzioni,

tutti
gli

spostamenti,
che
si

verificano
nella

quadriplice
riportizione
riepilogativa

dei

lavoranti
:

operal,
operaio,
garzoni
e

manovali,
e

cioë
1e

nomine
dei
garzeal
ad

operai
ed
i

cambi
di

classificazione
da

manovale
ad

opera.io
o

viceversa.

Tutti
gli

aumenti
e

le

diminuzioni
di.cuis
sopra
devono
risultare
dal

prospetto;

..............lil9
...-..

Visto.
F

d¡Pettore

non
devono
invece
risnItare
dg

esso
(non
dando
luogo
nð
tid

aumento,
nè
a

digni-

nuziore)
i

mó\imenti
dei

lAverartti
coinahdati
da
o

per

dinai
techlei
in

Italia
o

all'estero,
le

missioni
tritte
a

terra
o

a

bordò,
i

mokimenti
dei

disteccati
e,

infine,

i

cambi
di

classificazione
di

mestiere,
quando,
pe

effetto
di

essi,
gli

operai
restino

operai
ed
i

manovali
restino
manovali.

7.

Qualtmque
sia
la

durata
del

viaggio,
i

lavorantOrakferiti,p,
p18sati
ad

altre

Direzioni,
o

Sottodirezioni
e

qublli
dovunqtte
humanjisti
ti

conskierano
presenti

nella
nuova

destinazioso
dal
giorno
stesso
della
partenza.
-

4.
A

ciascun
prospetto
mensile,
oltre
l'elenco
dei

comandati
a

bordo
di

Regie

navi
(n.
5)
é

allegata
una
nota
di

schiarimenti.sulle
variazioni
avvertute
nell'ul-

timo
mese,
nella
quale
vengono
indicati
il

pome,
cognome,
numero
di

matricola,

mestiora
o

la

mercede
dei

lavoranti
amneritati.o
diminuiti,
noncha
le

disposizioni

ministeriali
relative
alle

ammissioni,
ai

cambi
,di

destinazione,
ecc.
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VARIAZIONI N. DEI LAVORANTI

BlepHogo,delle variazlon!-avvenute.:

Personale esigtento al 1 (a) . . . . . . . . . 19

: nuovi ammessi
.

. _

ria.mp)esg), reduci dal servi io,ynilitare .

Aumonti . . . . .. . .. provenienti da iltro destin °

. . .

garzoni e manovali classifl opetai .
I annullamento di precedenti dimiquzion).

Riepilogo degli aumonti .

Totall
. . .

-marti.................
collocati a riposo o in riforma . . . .

licenziatisi .Vologtariamento . . . . . .

Dimin licenziatisi por servizio niilitare . . . .

' • • ' ' licenziati di autorità . ., , . . . . . .

nominati hnpiegati a ruoloorganico . .

partiti per altre destinazioni . . . . .

garzoni e manovali classificati operai .

anullamonto di procedenti aumenti . .
Riepilogo delle diminuzioni . . . . .

Personale esistonto al 1° (b) . . . 19 . . . . .

(a) Ñeso precedente o Guello cui si riferisco il presente prospetto. -- (b) Data a cui si riferisce il presente prospetto.

s

VARIAZIONI N. DEI LAVORANT

Riepilogo delle variazioni gar tenute : .... .2 ·2 .-
S E

Durante resercizio 10 . .-fD . , g å å å i 8

Personale osistento al l* luglio 19

nuovi ammessi
riammessi, reduci dal servizio militare .

Atunonti . . . . .. . provenienti da altre destinazioni . . .

garaoni e ipanovali classiflêati operg,i
annullamegto di procedenti diminuzioni

Riepilogo degli auntenti . . . . . . . . . . . . . . .

Totali...,.........

morti...........
collocati a riposo o in riforma . . . .

licenziatisi volontariamente . . . . . .

Ulmingzioni . . , , ,

e si per ser
.

militaro . . . .

nominati imþiegaÉi a ruOÍO OrganiCO . .

partiti por altro dóstinazioni
. . . . .

garzoni e (nanovali classificati operai . .

ARAnilan194ti di precedenti aumenti . .

Riepilogo delle diminutioni

Personale esistento al l* (c) . . . 19 .

(c) pata a cui si riferisce il presenta prospetto.



WIodj
N.

14-ðia
-

Reg.
sert.
dir,
lav.
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Art.
62.

REGIA
MARINA

Birez
one
i

.

.

.

.

.

.

.

'

•

,

.

.

.

DIPARTBIENTO

«m

.

TABELLA
NUMERICA
dei

lavoranti
ripartiti
per

categcrie,
mercadi
e

anzianità
al

1°

.

.

,

,

,

.

.

19
.

.

.

Decorr
enza

L.
8.00
L.

7.50
L.

7.00
L.

6
.50

L.
6

00

L.
5

.50

L.
5

.00

L.
4

.53

L.
4

.00

dall'ultim3
Cat.
e

Cat.
o

Cat.
e

Catog.
,

Categorie

C:
tog
ri3

:

C

teg
ris

o

Categorie
o

C-teg
ri3

e

promozione

-

-

-

-

1

1

-

l°

luglio
19...

1°

gennaio
19...

1°

luglio
19...
-

1°

gennaio
19...

l°

luglio
19...

lo

gennaio
19...

1°

luglio
19
.

.

.

1°

gennaio
19...

1°

luglio
19...

1°

gennaio
19...

1°

luglio
19...

1°

gennaio
19...

1°

luglio
19...

l©

gennaio
19...

1°

luglio
19...

1°

gennato
19...

Totali
conformi
ai
dati
dei

ruoli
moi.
73

.

.

.

.

.

.

isiotti
i

comaniati
n
Reis

Tottli
conforal
ai
dati
del

prospette
asi.14....

I

I MERCEDI

OPERAI
CON

MERCEDE

Categorie
11assima
Normale
Minima

seperiore

mas;ima
tr

.

11

norn
ale

interiare

Garzoni

Totali

alla

e

la

normale

alla

Lire

Liro

Lire

massima

(a)

massima

normale

la

--

4.50

3.('O

...

2a

5.03

4.50

2.0ò

3a

4

.50

4

.00

2
.00

4a

4.00

3.50

2.00

5a

3.53

3.00

2.00

--

Ga

3.03

2.50

)

.50

Totali
.

.

.

(a)
Per
gli

operai
di

la

c2tegoria
si

suppono
che
la

mercede
massima
sia
quella
di

L.

5.50.

AVVERTENZE.
--
l.

La

tabella
deve

rappresentare
la

situazione
del

personale

conderne
la

ripartizione
dei3avoranti
secondo
le

mercedi,
o

ai

dati
della
tabella

lavorante
al
1

gennaio
e

al

lo

luglio
di

ciascun
anno,
e

deve
essere

compilata
o

mod.
14-ter,
per
la

classificazione
dei

lavoranti
stessi
in

categorie.

trasmessa
al

Ministero
entro
il

giorno
31
di

ciascuno
dei
mesi
suindicati·

3.

La

classificazione
del

lavoranti
por

anzianí¾
è

limitata
all'ultimo
decennio,

2.
I

suoi
dati
numerici
sono
tratti
dai
ruoli
di

anzianità
(mod.
73)
e

devono

cioè
alle
ultime
venti
decorrenze
semestrali,
nella
più
antica
dello
quali
vengono

edrrispondere
precisamente
ai

dati
risultanti
dal

prospetto
mod.
14,

per

quanto

raggî'uppati
tutti
i

lavorantT
aventi
un'anzianitå
'di
10

anni,
o

una

maggiore.



Mod.
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Reg.
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-

Art.
62.

REGIA
MARINA

llirezioneidi..
.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

DIPARTIMENTO

Segue
TABELLA
NUMERICA
dei,
lavoranti
ripiriÂ
gr
categorie,
mercedi,e
anzianità
al

1°

.

.

.

.

.

.

.

19

.

.

.

L.

3.50

L.

3.00

L.

2.50
'

L.

2.00'
-

•

L.

1.00

L.

0.80
.

L.

0.00

Totali

2

per

categorie
o

Categorio
,

o

Categorie
o

Categorio
e

Categorie
o

.

Categorio
e

Categorie
o

Categorie
e

o

CAPI
OPERAI
E

CAPI
MANOVALI

h

.....19..

Mercede
(lire)

Categorie
8.00

7.53

7.00

0.50

0.00

5.50

5.00

4.50

4.00

Totali

L'ufficiale
incaricato

la

.

.

.

,

.

.

.

.

2a3 4

V.
Il

direttore

Totali
.

. Portanto,
delle
21

decorrenze
accennate
a

stampa
nella
prima
coÏonna,
devo

fine
dai
totali
dei

lavoranti
clássificati
per

mercedi,
allo
scopo
di

controllare
so
le

cancellarsi
la

prima,
se
la

tabella
ð

riferita
al

1°

Iuglio,
oppure
l'ultima,
se

la

ta-

,

rimanente
coincidono,
come

devono,
coi
dati

corrispondenti
del

prospetto
mod.
14.

...

bella
à

riferita
al
1

gennaio.

5.

I

empi
operat-o
api-uranovali
sonV
classiûcati
nella
tabella
promiscuamente
g

4.

Gli
operai
comandati
su
RR.
navi,
essendo
iscritti
nei

ruoli
di•

anzianità
cogli
operat
o

nianovali;
ma
yengono
pòi

riepilogati
distintamente
nell'apposito
pro.

4

(niód
73),
vengono
anche
comprési
nella
presente
tabella
mm
sono
dedotti
alla

spetto-stampato·a
pië

della-tabella.
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REGIA MARINA
. . .* DIPARTIMENTO &

S o Denominazione ß - > om a

TABELLA NUMERICA dei lavoranti ripartiti por mestiori, categorio
od olllcine al 1° . . . 19 . .

31ESTIERE Officino a

Denominazione &

F I Calderai fucinatori
, ,

Calderai tracciatori
. .

2 Carpentieri tracciatori
dinavi......

3 Congegnatori armaiuoli
u>ngegnatori elettri-
cisti
.......

Congegnatori monta-
tori di macchine

Congegnatori siluristi
.

Congegnatori torpedi-
nisti .......

4 Elettricisti äpedializzati
per accumulatori .

F Fabbri capi-maglio . .

6 Fonditori capi-forno
.

· Fonditori cap1-staffa-
tori

. . . . . . , ,

7 Fotografi incisori . . ,

b Fucinatori di lamiere
e verwhe profilate .

9 Incisori di precisiono
.

10 Litografi incisori . . .

11 Meccanici di precisione
12 Operai specializzati per

laboratori sperimen-
tali........

13 Modellatori di navi
.

Modellatori di congegni
di precisione . . .

M Pirotecnici
. . . . .

15 Ramieri tubisti da va-
poro .......

Rainieri tubisti per si-
uri.. .....

16 Tipografi compositori
.

17 Tornitori da metallo di
precisione . . . .

Totale dei lavoranti
della la categoria

.

a 1 .Calderai . . . . . . .

2 .Carpentieri da ferro .

Carpentieri maestri di
ascia
.......

3 Congegnatori . . . .

4 Elettricisti
. . . . . .

5 Fabbri fucinatori
. , ,

6 Fonditori staffatori
. .

7 Incisori
. , , . . , ,

8 Macchinisti conduttori
di macchine motrici
flsse
.......

9 Modellatori
. . . . . .

10 Palombari artefici
. .

Palombari per grandi
prot'ondità . . . .

11 Pittori ornamentisti
.

Pittori indoratori
. .

12 Stipettai ebanisti . . .

Stipettai lavoratori di
mobili in ferro

. .

13 Tornitori da metallo
.

14 Velai tagliatori . . . .

Totale dei lavoranti
della 2a categoria .

3a 1 Armaiuoli
. . .

. . .

2 Artificieri
. . . . . .

3 Bandierai tagliatori .

4 Calafati da ferro per
navi e per caldaie .

Calafati da mazzuola
per navi . . . . .

5 Conduttori di macchine
utensili

. . . . .
.'

6 Cuoiai tagliatori . . .

7 Fabbri aggiustatori . .

8 Impiombatori di cavi
metallici . . . . .

Muratori per forni di ,

caldaie
. . . . . .

10 Palombari
. . .

. . .

11 Ramieri, ottonai e lan-
ternai

. . . . . .

12 Remni
.

13 Ribaditori per navi o
per caldaie . . . .

14 Tappezzieri . . . . . .

15 Velai cucitori e guar-
nitori . . .

16 Zincatori a caldo
. . .

Totale dei lavoranti
della 3a categoria .

4a 1 Altrezzatori
. . . . .

2 Bandierai cucitori
. .

3 Bottai
........

4 Bozzellai
. . . . . . .

5 Cianografi . . . . . .

6 Conduttori di locomo-
bih e piccoli motori.

7 Cordai........
8 Cuoiai cucitori

. . . .

9 Fabbri battimazza . .

10 Fuochisii per caldaie
marine

. . . . .
.

Fuochisti per forni fu-
sort........

11 Inservienti di ullicio
.

12 Lattai
........

13 Legatori di libri . . .

14 Limatori e magnani .

15 Litografi torcolieri . .

16 Magazzinieri . . . . .

17 Manovali artefici
.
. .

Manovali marinai . .

18 Piallatori, incastratori
e trapanatori di me-
tallo .......

19 Pittori e stuccatori
. .

20 Stipettai e falegnami
tornitori da legno .

Stipettai e falegnami
lustratori di mobili.

21 Tipografi macchinisti .

Totale dei lavoranti
della 4a categoria . .

O
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Denominaziono Illrozione d . . . . . . . . , p

5a 1 Arrotini, saldaseghe e

limageghe . . . . .

2 Foratori, smentatori e

scalpellatori a mano
di metallo . . . . .

3 Fuochisti per caldaio
fisso . . . . . .

4 Guido da palombËro .

5 lianovali . . . . . .

6 Matorassai . . . . . .

7, , guratori . . . . . .

Totale dei lavoranti
della 5a categoria . .

Oa 1 Oporaia di qualunquo
mestiere . . . . ,

RIEPILOGO.

Lavoranti della la ca-

tegoria . . . . . .

Lavoranti della 2a ca-
tegoria . . . . .

Lavoranti della 3a cai
tegoria . . . . . .

Lavoranti della 4a ca-
tegoria . . . . . .

Lavoranti della 5a ca-
,

togoria . : . . . .

Lavoranti della On ca-
tegoria . . . . . .

Totalo generale . .

. L'ufficiale ine wicato

......li ......10,.. -

V.* Il dirett0PG

AVVERTENZE. - 1. La prosente, tabellq dov3 rappresóntare la
situazione del personale lavoranto^al.1 j;onnaio ed al 1 luglio di
ciascun anno, o dove ossore compilata e tras nessa al Ministero
entro il giorno 31 di ciascuno doiimdsi saintlicat .

2. I suoi dati numoricl doto'no coi•risþándere precisamente a
quelli risultanti dal prospetto mod. 14, per quan:o concerno la ri-

partiziono dei lavoranti fra là ofBeine, o ai dati della tabella

mod; 144is, per la classinuazione . dei lavorar ti stessi in cate-

gorio.
3, I garzoni, nonchð i capt operai o capi ,mahovali dovono, in-

siomo agli altri lavoranti, essere 1sdritti nell'ofile na a cui appar.-

tengono, in corrispondenza alla loro classifldaziona di mestiere: perð
il loro numoro ð posta in ovidenza inscrivendolo nella törz'ultima
e penultima colonna della tabella.

A corredo della tabella,. ð inoltro trasmesso in elenco dei capi
operai e capi manovali, indicanto por ciascuno d essi il numero di

matricola, l'ofIlcina, il mestiero, la categoria, la mercede o lo dato

di nascita, di nomina a capo operaio o capo manovale e di ultima

promozione.
4. Invoco gli operai comandati' su RR. navi sono unicamento

iscritti nell'ultima colonna, non figurando essi iel resto della ta-
bolla, nò nel totale generale.

5. Le dero.11inazioni dei mestieri devono cor *ispondero esatta-
mente a quello stabilite dall'art. 28, n. 8, del ragt lamento.

Lista-mandato di .pagamento sul fondo
per maho d'opera

omeina..............
. . . . quindicina di . . . . . . . . . . . 10 . ,

Ei Somma spettante

l 2- 3 4 5 6 .7 8 9 1011

Totale L

Sono complessive lire (1) . . . . , , , ,
.

Concortia col ruolo
L'uffleiale iticariepto

Il quartiermastro esegua il pagamento compleksivo dit liro (1) . .

. . , . . .; e cioð delle somme indÌbate nella
colonna 8 nelle mani degli individui ai quali sono dovuto, per l'am-
montare di liro (2) . . . . . . . . . . . . . . O di quelle indicate
nella colonna 7 agli enti cessionari a llanco di osso rispettivamente
annotati nella col. 11, per l'ammontaro di liro (2) . . . , , , , , ,

A .......li.....'.10..
Il direttore

Dichiariamo che lo somme complossivo iscritte nella colonna 6

(eccezione fatta dí tutte quelle.iscritto nella colonna 7, o di quello
iscritte nella colonna 8 a flanco dello quali ð stato apposto il se-
gno =), sono stato pagato in prosonza nostra rispettivamento agli
individui soprascritti, nell'ammontare di lire (2) . . . . . , , , , ,

A......li......19..
L'impiegato tecnico e

L'ufficiale incaricato
,

(1) .Indicare in tutto Icttere il totale della colonna 0.
(2) In tutte lettere.

AVVEIITENZE. -- Le liste devono essere scritto con nitidezza, con
cifre molto chiare o senza concellature o abrasioni.
I nomi dei lavoranti devono, possibilmente, essere riportati nello

stesso ordine col quale si trovano inscritti nei ruoli di presenga e
mercedi.
Nalla colonna 9 si deve apporre il segno P por 10 somme pagato

ai lavoranti o il segno = per le somme non pagate. Tali segni si
riferiscar.o esclusivamento alle somme notte di cui nella colonna 8.
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NOTA
dei
sussidi
che
si

corrispondono
ai

lavoranti
feriti
o

infermi
per
causa
di

servizio
od
alle
loro
famiglio

Per
la

.

.

.

quindicina
di

.

.

.

.

.

10
.

.

,

Cognomo
•

Losione

Periodi

.

.

o

orome

Alercedo

Sussidio
o

i

nferm
i

t

å

cui

Ammontare

trovNon

Officina

-

si

riferiscon

....

dei

i

documenti
-g

del

giornaliera
giornaltero

.¾

,

MS

en

o

-

o

Data
relativa

i

presenti
,

sussidi

"

$

g
i

Eventuali
-

.

.

sussidiato

sussidi

.

=
2

a

o

es

annotazioni

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15
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tecnico

L'ufficiale
incariculo

A.......,ildi.......19..
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Mod, n. 57-bis. - Reg. serv. direz. lav. Art. 64. .

REGIA MARINA
,

....* DIPARTIMEN'¶O
Direzioned.........

OIRolns
. . . . . . . .

Ripartizione del cottinio ga git aventi diritto
(Prospetto allegato al verbale n.... di sindacato dei laxori a cot-
timo eseguiti nella. .. quindicina del mese di......... 19...)

e Importo del. coltimo .Sg I
seccado le. tarile 8

Totalk L.

...li ....,...19 ... '

L'af)iciale incaricato

V. It direttore '

Mo'd. n. 70 -' R sç. serv. direz. lav. ~- Art 33 e 51.

REGIA MARINA
4

Foglio matticolal'e e enratteristico del (1) . . . . .

figliodi.....,.edi.........natoil.....19...
a

. . . . . .
circondario di . . . . . . dimorante a (3). . . . . .

Aldto elvile (3).
So celibe, vedovo o ammogliato . . . . . . . . , n. dei figli . , ,

nome e cognome dcÌla moglio . ... . .data del matrimonio. . . .

Cambia uti di mestiere.

Precedente classifica Nuova classifica Data

Servizio militare

Licenziamento o riammissione Data

Licenziatosi per (4) . . . il

Riammesso . . . . . . . »

Richiamato al servizio mt-
litare ........»

Morgede

Riammesso . . . . , , , ,

(l) Garzahe, dppbre operaio, capo' operaid, etc.
(2) Cognome e ribme.
(3) Le indicazioni relative allo stato di fattiglia lAl all'abitazionedei lavoranti devono ess«ro ibthîtè dái laYofahth sté$d, intei•¡iellati;data la variabilità di tali indicazioni, 407.000 esse ,f, accitral a ma-tita nera, per poterie all'occorrenza Iñodificará. Cost pure a matito

nera deve essere indicato il número di rtio10'dei lavorittti.
(4) Obblighi di leva o volontario arruolamento

,

Licenze di durata superiore a due mesi -

Ordino Decorrefiža 19Ìotivo á an ta

del giorno della licenza dichiaratd Ñesi Gioral

Infermitä non dipendenti de cause di servizio ^

di durata superiore a sei thest
i

Durata DeduzioneBiglietto Primo giorno dell'informità di anzianit
di variazione d'infermità

.
I

Mesi Giorni Másì Gidral

Direzione o
'

Sotto dirazione .

N. di mat ricola

N. di ruo'o (3) .

I

comiolati ed altre indicazioni.

Statura n. le c. .'
. capelli. . .

sopracciglia . . .occhi. . . fronte

. . .nano
. . .

Locca.
. . .

riento
. . .

Viso . . . colorito . . .

segni particolari . . ... . . ... . . . . · · • · • • • • · • • • ·

n estiere
. . . . . .

..se sa leggere . . .
se sa scrivere . . .

Sospensioni per cause giudiziaries o peltali

Ordine Decorrenza Ordine dely di zi t 1)del giorno della giorno didi sospensione sospensione riammissionb
Mes Oforni

(l) Colonna da riompirsi nei soli casi di condanna.
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Promozioni e deduzioni di auzianilaPunizioni (1)

Deduzion
Ordino Motivo Decimi •¡¡ S di anziani (2)

della di ¿;:g å
del giorno puniziono multa 6 Ë 31esi G rni

-o

Esclusioni dall'avanzamento -

Periodo ni, esclu one
Verbalo . Data dall' Avanzame o

dell'ultima punizione
della commissione considerata por

anzmílità a s elta

Ordine Anzianità Classe Mercede Decorrenza
del giorno
o biglietto

o scelta seguita conseguita (1)' di variaziotte

(1)

(1) Nei casi di rettifica di anzianità, si indicano in inchiostro
rosso la data dell'of•dine del giorno o big) di variazione e la
rettitleata decorrbuta della promozione, . do le indicazioni
delle altre ite chlortne. Nei casi di dedu2\'o anzianità (art. 33,
n. 23, del regolainetito), si indicano, pure iii thiostro rosso, la data
del biglietto di Varihzione e la quova decorrenza, quale risulta per
effetto della dedtizione.

Ferite in servizio

Trasferimenti
(1) Le punizioni revocato o ridotte *(art. 36,.n. 9, del egola-

mento) sõño cãncellato o corrette con inchiostro rosso, indi ndo a

margine il relativo ordine del giorno.
(2) Indipendentomerito dallo eventuali .eschisioni dall' vanza-

mento, lo sosynsioni di 30 giorni o più · danno· luogo a de uzioni
di anzianith por un corrisþondento numero di giorni.

3Iissidni, imbarchi e altre destiriazioni

Noto cat•atteristicho (da riompirsi entro il 15 novembr

e . Condofta
e

' E 2

Anno
Z lo

È Note speciali sulla condotta Firma
Anno

con une
e ce

d ee

10.
. .

19.
. .

19...

10...

10...

19.
. .

(1) \foltissima, molta, sufficiente, poca,- poelfissima.t
(2) Moltissimo, molto, sufficiente, poco, pochissimo.
(3) Pronta, mediocre, tarda.
(4) Ottima, buona, mediocre, cattivit, liëššilñiti

N. B. -- Le note caratteristiche scadenti o cattive deyoþo essere
scritte in inchiostro rosso.

'

(1) Queste amtotazioni non possolio elTet tuursi cho in bate a (g-golari informakibui scritte dalle cordpatönti autorità e devono som-
pre indicare il numero di protocollo dello Ictiero relative. Esse de-
Tono essere flrntâte dal vice direttore o sotto direttore.

AVVER†EÑÈE. - 1. I fogli matricolari e caratieristici dei la-
voranti sonò affidati alla responsabilità personale del vice direttore
o sottodirettore.

2. Fssi sono mantenuti a corrente, mediante iscrizioni even-
taali e periddidlio; le prime determinate dai fatti occasionali che
ossono verificarsi fiel corso dell'anno (punizioni, licenze, infermità,terite in servizio, ühbarchi, promozioni, ecc.), le seconde consistenti
nella normale coinpilazione delle note enratteristiche, da espletarst
annualmentt•, etitro il 15 di novembre, in base al paroro ed allein-
ormazioni degli ufficiali ed impiegati tecnici preposti ai layori3. Tutte 10 iscrizioni di cui sopra sono eseguite da un ninciale
dirjgente, assistito dal capo tecnico capa ofileina, c firmate, oltreche da essi, dál vice dii*ettore o sotto dieëttore -

4. Non sono ammesse raschiature; ogni rettificazione geve cs-
sere eseguita it modo da laseiare intravvedeio l'alinotazione che si
è vcluta modificare, e deve essere, inolti-e, firmata dal Vice direttore
o setto direttore.
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Mod. n. 'il - Reg. sors. direz. lat. - Art. 3.L
REGIA MARINA ...." lill'ARTDíENTC)

Direzioned.........

Cöminissione <li avalizamelitö del lierso11alo lavorante
PROSPËTTI dei coniputi eseghiti per le promoziolii a scelta da con-

cedersi al personale lavoi'ante il lo
. . . . . . . .

19
. .

Compato deËë promozloni a spelta fino alle mercedi normall incluse

(Concorrono a qixeyty promozioni contplossitamente i lavoranti di
tutte le catégorie : operai, niandvali ed operaie, cou mercedi in-
‡žrlori alle horniali)

NtliBPPO
Indicgigiugg computi

delle promozioni

a) Numero complessiso deglioperai, delle ope-
raie o dei iranovali con mercedi inreviori
alle normall, eststenti ni1° (a)...'.. 19..

b) 1 0¡O di tale filigTei-o . . .

c) aggiunt a la .frazione decimale riportata dal
semestre precedente . . . . . . . . . . --

d) si ha il totale di . . . . .

ey del quale si riporta al futuro sometttre la
fratione dec3nnle dL

f) e si tiene conto della parte intera, come
promozio 11 da farst

.

g) poi, aggiunto il numero delle promozioni
imputabili alla percentuale dell' l U¡U, uun
coµferite nel seinestre precedente per
mancanza di lavoranti in grado di conse-
guirle . .

h) si ha il tot ale massimo delle promozioni
corsentite dalla percentuale dell' I 0¡O. .

i) e, dedotto il nuntero del&e promozioni pro-
* p>ste, ginsta l'elenco C . . . . . . . . .

j) resta 11 uumero delle promozioni che si
rinviano, non potendosi conferire in que-
sto semestre, per måncanza di lavorahti
in grado di conseguirle .

. . .
. . . . .

....li.........lu..
La Commjsfon

(a) maggio o novembre.

Computo delle promozioal a scelta al disopra delle merecdi normali

(Cogeorrono a queste promozioni, separatamente per categorie, gli
opéral, i manovali e le operaie che si trovano Allir mordedh nor-
Thäli! e gli oþbri della la categoria che hanno la mercede di L. 5).

Categorie e meccedi

Indic1zione dei computi 11 III 'IV Y VI

L. L. L. L. L. L. L.
5. 4, 4'.50 4.00 3.50 3.00 2.50

a) Nyntäro complessivo dei
laforanti (compresi i capi
operaf, cain ma4ovalf 4
garzobij dscritti a cittsetina
catogorm il 1° M . . .

g) maggio o uovembre..

Categorie e mércedi

Indicazione dei computi

b) 20 0¡O di tale nutnero . .

e) Dedotto il umnero etTettivo
dei lavorant i con mercede
superiore alla normale esi-
stenti in ciascuna catego-
ria alla data suddetta

. .

d) restano
. . .

. .

c) e, dedotto il nmnero dei
capi operal e capi mano-
vali di nuova nonuna che,
a datare dal I)rimo giorno
del prossinio semestre, de-
sono essere promossi alla
mininia mercede eccezio-
nale
.........

f ) si ha il numero massimo
dei lavoranti che, in ag-
giunta a quelli esistenti,
POSSOllO RYPf6 Blut Bler-
cede suin riore alla rior-
mille

. . .

g) Numero dei laioranit esi-
stenti m ciusenna delle ca-
legorie e mercedi suindi-
cate al 1" (u) . . .

19
. .

h) 10 0¡0 di tale numero
. .

i) Aggiunte le frazioni dcei-
mali riportate dai senie-
stri precedenti , . . . .

J) si ha il totale di
. .

k) del quale,Sper ogni cate-
goria'& intreede, si ripor-
tanò al futuro semestre le
frazioni deci1nah

.
. . .

I) e si tiene conto delle þarti
intere come proluozioni da
farsi in questo semettre

.

m) Aggiunto, poi, il numero
delle proinozioni imputa-
tabili alla percentuale del
20 0(0 che, non essendosi
potuto conferire nel pre-
codente semestre, furono
rinviate al presente . . .

n) si ottione il numero mas-
simo delle promozioni con-
sentito dalla perceittuale
del 10 Og0 . . . . . . . .

o) e, dedotto il numero delle
promozioni proposte, giu-
sta gli elenchi DeE (nu,
mero che non deve ecce-
deve nelle varie categorie,
uelli di cui in ciascuna
elle lettere / ed n) . . ,

p) resta il numero dolle pro-
mozioni che, non potendo
essere conferite in questo
semestre, si rinviano a

quello successivo . . . .

11 Ill IV V YI

L. L. L. L. L. L. L.
5.0 4. 4,5 4.0 3.50 3.

.

2.50

....li....... 19,
La Commisgione
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Mod. n. 72 - Reg. Serv. direz. lav. - Art. 33. Prospetto numerico B-E dei fa'Yorariti cod mercede normale o su-

REGIA MARINA - ....* DIPARTIMENTO periore promossi a scelta, con la data del 1° . . . . . .
10.

· Direzione i .

'PROSPETTI NUMERICI dello promozioni conbosse al hersonale davo-
N'umero dello bromo ioni

ranto con la data del to . , ; , , . . . W .

. .. 24 48 88 BS $2 84
Prospotgò numerico A-þ. (let lavoranti promopgi peg anzianitå con Categorie ofn om ei4 44 *A da

.la ‡ita del 1° . . . ., , , . .,10. .

Totali

o..>..a
'

dg dg A d c5 dd ci
Numero dello promozÌoil

Gärzoni Oþerai, opei•aie e Iñiintvali

la - - 4 -

2a

32 6
.

- ---

La

Totali.

Totali.

Annoiazioni birca le eventuaÍi decorrónde fó¾òs tive. .
. . . .

.

Prospetto numerico & dei garzoni promoksi operai, pdr èsame d ido-
1

neith, con la data del 1° . . . . . . . .
10.
.

,Prospetto numerico del lavoranti con morcodo aferiore alla nor- -

male promossi a scelta, ed 1.a dath del lì . . . . . .19. • Numero dello proinozioni

Numero delle promozi ni Cafegorio
da L. 0.60 da L. 0.80 da L. 1.00 Totali

Categorie
a & 2.00 a > 2.00 a > 2.09

,

-

Totali

la

2a

, 4a

4a -

I

5

Da

Totali.



157 GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IIs.1euoß HS-W.I.

00 0
00 9 Prospetto numefico H dei lavoranti redici

dal servizio militare, promossi nel corso del
00 semestre scaduto al

. . . . . . . , ,
19.

. .

00 Promozioni Categorie

L rae Lire
II III IV V Totali

o
I l

0.60 - 2.50

0.60 - 3.00

00 8 0.60 - 3.50
09'L

0.80 - 2.00

OTL 0.80 - 2.50

0.80 - 3.00

00 L 0.83 - 3.50

1.00 - 2.50

1.00 - 3.00
00 0 « ©

09 9 1 UP
1.00 - 3.50

2.00 - 2.50
099 * 9

o OUS I yp 2.00 - 3.00

2.03 - 3.50
oos « »

09 1 sp 2.50 - 3.00

2.50 -- 3.50

00 3 WP 3.00 - 3.50

o

Totali. . .

OL

....li .....ig...

o 09 9 Il direttore

09 9

00 e



Mod.
n.
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-

Reg.
perv.
direz.
lav.
-

Art.
33.

REGIA
MARINA

.

.

.

DIPARTIMENTO

Blrezione
&

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

RUOLO
di

anzianità
del

personale
lavorante
ripartito
per

categorie
e

per.mycedi
al

.

Categoria
.

.

.

r

.

.

.

.

Mercede
.

.

.

.

.

-

Numero
dei

lavoranti
.

.

Interruim

Data

dell'ammissione
e

delle
successive
promozioni

Numero

per
sorrizis
niitare

COGNOME

.Ë

Garzoni

perai.e
capi
operai

i

AVVERTEN22..-
1.
I

presenti
ruoli
sono

principalmente
istituiti
per

facilitare

11

lavoro
semastrale
delle
promozioni
dei

laNoranti;
epporb
i

lavoraldi
clie
ciascuna

Direzione
o

Sottodirezione
deve
tenervi
inscritti,
sono
tútti
quellt

all'avanzamento

del
quali
essa

provvede,
a

normä
dell'art.
33,
n.

22,

rimanendone
esclusi
i

propri

lavoranti
comandati
presso
il

hiinistero
o

le

altre
LTiirezioni
o

Sottodirezioni,
ed

essendovi
invece
compresi
i

lavoranti
delle
altre
'Direzidhi
e

Sottodireeioni
coman-

dati
presso
dí

essa
(questi
ultimi.
scritti
con

inchiostro
rosso).

2.

La

data

dell'aminissione
dev'essere
indicata
nella
colonna
corrispondente

alla
mercede
che
fu

assegnata
al

lavorante
nel

momento
in

cui
venne
assunto
in

servizío.
Nelle
colonne
seguenti
si

annotano
le

successive
promozioni,
segnando
la

data
effettiva
del

conseguimentó
di

ciascuna
mercede
nella
colonna
corrispondente

alÏa
morcede
stessa
e

facendo
seguire
la

data
dalla
sigla
s,
nei
casi
di

avanzamento

a

icelta. evono
essere
lasciate
almeno
duo
righe
di

spazio
in

bianco
fra
l'uno
e

l'altro

lavorante. 3.Pel
lavoranta
retrocesso
ad
una

detefminata
mercede,
si

indicano
nella
èor-

ri

ondent
cólonna
sia
lã

datar'del
primo

cànseguimento
di

tale
mercede,
sis
quella

della
retro
ession
.

Dosi
pel

laŸorante
reintegrato
nella
mercede
dalla
quàle
era

stklo

precedentejnente
retrocesso,
si

indica·
nella
colonna
corrispondente
a

tale

märeede,
61ti·ë
la

data
in

cui,
essa
f

r

la

prima
volta
conseguita,
anche
quella

del

ripristinamento.
4.

Pel

lavorante
che
si

recar
a

prestare
servizio,
tyÏilltare
ed

poi

riassunto'
in

se

izio,
aŸendo
Tatif
Tälare
Fsaof'
dititti
alla

riardinissione,
si

indicano
la

data,
del:

Jieënziamento
e

quélla
dëllWi·idmtàishione
nelle
afliosite
colonne
a

ciô

destinate.

5.

Pel

lavorante
licenziatosi
o

licenziato
senza
diritto
alla

riammissione
e

poi

nuovamente
ammesso
si

fa

conno
del

servizio
da
lui

prestato
prima
del

licenzia-

mento
solo
nella
colonna
a:anotazioni.

6.

Nel
computo
delPanzianità
deve
dedursi
dal
periodo
di

servizio
prestato
da

un

lavorante
in

una

determinata
mercede
il

tempo
durante
il

quale
egli
fu

con

t'ale

mercede
soapeso
per
30

giorrii
o

più
dal

lavoro,
o

fu

sospeso
per

con-

danna
o

per

giudizio
seguito
da

condanna,
o

resto
assente
per

licenza
di

durata
superiore
a

due
mesi
ed

inoltre
la

metà
del
teinpo
durante
il

qualc
egli
fu

y

assente
oltre
il

sesto
mese
per

infermità
non

dipendenti
da

causa
di

servizio.
Le

y

sospensioni
ed

assenze
più
brevi
non
si

deducono,
neppure
quando
più
di

esse,
in-

s1eme
cumulate,
raggiungono
o

sorpassano
i

periodi.di
terhpo
sopraindicati.

7.

Agli
effetti
dell'anzianità,
le

nuove
ainmissioni
e

promozioni
avvenute
nei

prinü
tre
niesi
di

tm

semestre
si

considerano
decorrenti
dal

primo
giorno
dello

stesso
semestre
e

quelle
avvenute
negli
ultimi
tre
mesi
si

considerano
come
de-

corrénti
dal
primo
giorno
del

semestre
successivo.

Quando
dall'anzianità
di

un

lavörante
debbansi
dedurre,
a

norma
del
n.
6,

pe-

riodi
di

sospensioni,
licenže,
ð

assen2e
per

infermità,
.si

suppone,
nell'applicare
la

norma
di

cui
sopra,
che
l'ultima
pròmozione
abbia
avuto
luogo
tanto
tempo
dopo

la

soa
data
effettiva
quanto
borrisponde
al

periodo
da

dedursi.

8.

I

ruöli
devono
essere
'mahtenuti
setnpre
al

corrente,
sia

cancellando
gli

operai
incrittivi
che
sóno
promossi
ad

una
mercede
superiore
o

vengono
comunque

enminati,
bia

aggiungendovi
quelli
che
sono

promossi
alla

mercede
a

cui

il

ruolo
si

riferisco.
Il

motito
e

la
data
della
cancella2ione
sono

indicatinella
colonna

Annotazioni.

ditsidéllë
tiltidíà
váriationi

apportuttralmolo
ed4Leorrispondente

numero
di

lavornattäääo..indiiatta
inatita
sul

frontespizio,del
ruolo
stesso,
in

modo
da
lio-

terli
man
mano
modiscare.
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Numero

Data dell'ultima promozione
dei

lavoranti

1°1uglio .................. ........

1°gnaaio ................. ...,....
1°1aglio .................. ........
1°gennaio ,................ .....,...
1°1xglio .................. ........
1°gennaio .....,........... ........

1°1pglio .................. ........

gogennaio ................. ........
1 luglio ..,............... ........

1°gennaia ................. ........
IRluglio .................. ........

Ogganaio ................. ........

1 gennaio ................. ........

1*14glio .....,............ ........
19gennaio,................. ........
Joluglio .................. ........

1°gennaio ................. ........

1°1pggo .................. ........

1°gegnaio ................. ... ....

1°gennaio ................ ........

Totale . . . . . . . . . . .

(a) 11 numero del lavoranti sarà indicato a natita, per poterlo,
all'pecorenza, modificare,

rizzata ad imporre un'annua tassa sui commercianti
e sugli industriali che, nel distretto camerale, eserci-
tano un'industria od gn copimercio compresi tra quelli
indicati nella tabella di classificazione dei redditi di
ricchezza mobile di categoria B.

Art. 2.

La tassa sarà ripartita fra i contribuenti a seconda
dell'importanza dei loro redditi, quali risultano dai
ruoli per l'applicazione di ricchezza mobile, catego-
ria B.
Sono esenti dalla tassa i redditi inferiori a L. 100.

Art. 3.

L'aliquota della tassa camerale da imporsi a cia-
scun contribuente non potrà oltrepassare il limite mas-
simo di una lira per ogni cento lire di reddito tassato
a ruolo.
Nel limite sopraindicato ed in base al fabisogno an-

nuale risultante dal bilancio della Camera, questa sot-
toporrà all'approvazione del Ministero di agricoltura,
industria e commercio l'aliquota effettiva della tassa
da imporsi.

Art. 4.

La tassa camerale sarà riscossa con le forme ed i

privilegi con cui si riscuotono le imposte erariali e
con le norme stabilite dall' unito regolamento visto,
d'ordine Nostro, dal ministrð proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno dTtalia, mandando a chiunque
sýetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero IgXI (parts supplementare) della raccoltit ufß-
ciale delle leggi e' dei decreti de¿ Regno contiene il seµente
dyerçto:

VITTORIO EMANUELE 'IIT'
ger gresia di Dio e per volonth delleJiazione

RE D'ITALIA

Vgo l'art. 31 della legge 0 luglio 1862, n. 680 ;
¶Sto il R. decreto del 3 marzo 1907, n. 127, col

quale fu istituita in Grossoto una Camera di commer-
cio ed arti;
Vige le deliberazioni della Camera stessa in data

14 pttobrg ‡008 e 4 gennaio 1909;
Inteso, 4 parpre del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pop Í'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbjgmö decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Grosseto à auto-

BRGOLilgEliTO

per l'applicazione e riscossione della tagsa a favore
della Camera di commercio di Grosseto.

Art. 1.

Sono soggetti alla tassa camerale tutti indistintamente gli eser-
centi commerci, industrie, arti in genero, tanto se abbiano nel di-

stretto della Camera la sede principale dei loro affari, quanto se

figurino come case filiali, succursali o semplici rappresentanze od

agenzio di altri stabilimenti o ditte aventi altrovo la loro sede prin-
cipale.

Alt. 2.

Le flanche, gli Istituti di credito, le Società ferroviarie, gli i¡n-
prenditori ed in genero tutti gli individui, Società, Istituti ed enti
che esercitano l'arte, il commercio e l'industria nella circoscrizione

tiella Camera di commercio di Grosseto e contemporaneamente in

quella di altra o di altre Camere, hanno l'obbligo di dichiarare alla
segreteria della Camera, in principio di ciascun anno, e non oltre
il mese di febbraio, i redditi relativi all'esercizio della filiale, suc-
cursale, rappresentanza, ecc., esistente nella Provincia, con facoltå

però alla Gamora di controllare le dichiarazioni pervenute, assu,
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mondo le opportune informazioni sia presso le agnzi 'ove venne
fatta 14 dichiarazione princiþale o colnpÑssiva, sin pi·bs o le asuto-
rità del luogo ove esiste l'eserclaio, la sticcurènle, eee ovvërà in
altro rnodo.
Nel caso che non vengano fatte, not teriliilio dianzi.n reiniäto, la

dichiarazioni di cui sopra, la Camera procedeli d'ufficit atraecer-
taniento dei redditi.

Art. 3.

Alinuglipente, c flopo el i ruoli di l'iedhezm piohjle avanno di-
venut.i deflaitivi, lal'aniera d eprpmercio clpegerà glig gengig delle
imposte, e a proprie spese l'eléncó del redditi impoµil li necertati
in categoria B, sia pHncipau cl¡e suppletiví.
L'ejenco deve essere antentientodnt«isppttivi agoñti.

Art.:4.

In .base ugli spogli ottennil drilÍc Agorizie (lelle linp iste ed alle
dichiaràzibnj dî etti all'ayt. 2, la Camera 1¾riiterà i prdii'i ruoli, che
saramio divisi r Comuni e conferi-alino le segliepii iridicazioni:

1° numero progressivo;
'

2° cognome, ngne, patergiik o ditta e residenna lel <ontri-
Unente;

go sliecie del endintercio o dell'iluÌtiktrin esercitata;
4° reddito impopi!>ile neverhito iit critÑorii Ñ;
fi" ambiblitare della inssa ennierale dh.I rar.4i e del'aggio do-

Tuto all'esatf ore.

Art.' lo.

(in og1Ïöi'i lici termini e nei Inodi e sotto le p.enali e multo olio
regohiiio la inscossinne delle imposte,dovrinnoversareallatesoraka
de]Ta bijnera l'ainiiiontare comýlessivo delÏn tassa scaduta con Í'oli-
)Bigo del nog riscosso per riscosso.

Art. 11.

Le somme fion r:scosse per insolvihilith od irreperibilità del ä)&-
tribnetite sarapito, a seguito di analoga deliberatione della dà cig,
rituhoréaie i rli oíditori alla fine di ogni anno dietro regplire o-

liiûnda, cortodáfa del Jiroesso ýerbaÌe di pigtrorainento fiégl tiyo
vidimato dál silid:ien.

Art. 12.

In ogni alti·o caso, rion þrevisto nel presente regolamento, br-
ranno osservato 1e norme prescritte per le tasse erar!«Il e segnatÀ-
inerite per quella di ricchezza utohile.

Disposizione transitoria.

La tassa ramerale del decorso anno 1908, sarà pagã$a insietub $
quella dall'anno 1933 in sei rate alk stesso scadenze della lin°pohte
dirette.

Visto: d'Ordine di Sua Maestà
// ininix/ch fl'ugricalltrett, inrjuhlrïd e nommercio

COCCD-ORTU.

Art. 5.

La Camera lia facoltà di compilkre ritoli suppletivi (r qitegli
esercÌzi cito fossero sfuggiti o ilon definitivameritp neceri i alÏ'épóca
dolla formazione del ruolo o fossero aperti in blioca pos e.iáre.

Art. G.

I ruoli, approv:ítl d 11 Consiglio camoï•nle o res) osecutorg dalla pre-
feitura, saranno trasmessi ai singoli con tiiî del distreUh minierale
por la necessarla pubbÏicažione lier il gri do di otto gioeni n'par-
tire dalla data -dolfevvÏso di puliblienzione.
Túñßeoi¾o ij tet'inine sùddatto i sindlici cori g toranno i i•uoli ai

rispättivi esattort nomuntili, ritirandone quicianza the avieranto
immediatamente alla Danierit.

Art. 7.

L'avviso di publylicazione, itillsso al inibblico Ín tutti iOomuni del
distretto, inviterà i contribùenti á prender visione dei ruoli della.
inssa depositati poi rispettivi utilei comunnli.
Entro 11 sopraddetto termino di 8 giorni i contribnenii potranno

presentare alla Camera, direttajnente, p a jnez(.o del rispt ttivo Mu-
nicipio, i reelnmi in carta hollata corredati dei doeiunónti valevoli
a provare la verità dello èsposio.
Il reclanto nun sospende 11 pagamento'della'thssa, la rnale sarà.

rimborsata in caso di favorevold necoglimerifõ Holla dóm. nda.

Art. 8.

I.roclamisaranpoglecisi dal Consiglio canterale.
Ï contribuenti, cotitro le decisioni della gamera, hanno diritto di

ricorrere ai tribunali ai termini dell'urt. 32 della legge Gl iglio 1862,
n. GSO, entro tre plesi dalla data con cui venita loro comunicata la
decisione dolla Camera.

Art. D.

La percežiope della tassa sarà affidat A agli esaltoi•i e .nlunali e

regolata bolle norme, priiîciþi, privilogioce. (non eschise le multo
a carico dei morosg stabiliti per 14 päree lone delle iriposte di-
reite.
Gli aggi dovuti agli esattori sarannò cálcolati in misur equalè a

quella stabilita per le iriposto drarialí.
Ïl kervizio di ridevitória o di tesbrerla dellä. Camera ver å gl)ldáto

ad un Istituto (Ïi crodito.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Part. ( delle disposizioni preliininari alla tariffg dei gÁ
ganäll, appravnta con R. decreto 24 novembre 1895, a. ô'79:
Visto che rm·ono presentate allo sdagannmento delle lamigre di

ottone lucid tto:
Ritenuto che le lamiere di «¡nesta specie non sono nominate ile

in tariffa, né nel reperiorio:
Considerato cit, esse, per i loro enratteri, hanno, più che conaltre

anerci, analogia egn.fr lamiere di ottonc verniciate:
U lito il Collegio consultivo dei periti doganali:

Deterrnirao a

le Iamiere di ottone lucidate sono assimilate alle famiere di ot-
tono verniciatp.,

. Roma, addi I" aprile 1909.
]¾· il minishy
VARVELLI.

MINISTERO DELLA GUERR

A.VVISO.

per le raísegue .vemestrati di unilitari in congedo .iilimitato.

Nel prossimo mese di aprilo avranno luogo le rägegni 'di ri
mando semestrali per tutti i militari .in congedo illumífald, à tiua-
lunque classe e categoria appartengano, i quali þer ragioni di sý
Inte ritengatio di non essere piu idonei al sdNizio militäte.
Per essere animessi a tali rassegne i militari dovrdiino farno

domanda, nche verbale, ai sindaci dei luoghi id cuË fislÑÌðno non
più tardi del 15 aprile prossimo, presentando all'uopo il låtb lio
di congedo illimitato ed un certineato medico da cui risulti l'infb'r-
mità dalla quale sono affetti.
In sindaci trasmetteranno poi subíto ai comandi doi distretti vioi-

niori un elenco dei militari che hanno ichiesto d'essere pt sti a
rassegne ed i docmuenti da loro prodotti,
I inilitari suddetti si presenteranno ai detti coinandi per obseto

sottoposti a visita nel giorno ed ora indicati nell'avviso pare
liale che riceveranno a cura del sindaco del Comune in eûi risiegono.
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Gli'ammessi alle rassegno semostrali non 11agno (digitto agli as-
segni ordiikari del grado, ma soltanto all'indonnitþ di trasferta da

soldato, on le liniitazioni di cui appresso, ed, al. rimborso delle

s¡lese di trasporto sullo linee ferroviario, tramviarie o di naviga-
zione di cui possano valersi, tanto per recarsi al distretto, quany
ppt tornare alle loro residenze.
Pertanto coloro che, per recarsi dal Comune di. residenza al di-

stretto, abbiano d,a percorrere tratti di viaggio pgr ,ferrovia o sullo

tramvio a motore moecanico o per 'acqua, si presegtganno al sin-
dàco del Comuno in euf 'si trovano por ricevere, oceožrendo, le ri-
eliiesto pel trasporto a taritta militare, quando ciqþ gli esercenti le
linee ferroviarie, tramviario o di navigazione accordino speciali fa-
cilitazioni all'Amministrazione militare.
Se debbono viaggiare totalmente per via ordinari4, partiranno

senz'altro alla volta del distretto. I militari amniessi alla rassegna
che si trovino alla sede del distretto o che provengono da altro Co-
mtmo dello stesso mandamento non hanno diritto alla indennità di
trasferta. Gli altri, come sopra è detto, riceveranno invece talo in-
dennita, da saldato, per le giornate di viaggio.
Le indennità di trasferta e gli assegni diirasporto saranno pagati

dal distretto al quale i militari si presentano,
Coloro però che provengono da un comune che noit sia quello del.

domicilio eletto, non potranno ottenere il pagamento delle inden-
nitå se nnn presentano un foglio di riconoscimento mynito del visto
por la partanza dal sindaco di quel Comune.
Avvertesi che quei militari i quali si ritenessero inaþili al servi-

zio militare, ma non at valessero dell'opportupità delle rassegne
semestrali per far constatare la loro inabilità, non potrebbero poi
esimoni dal rispondere alla chiamata alle armi sia þer istruzione
sia per mobilitazione.

Roma, marzo 1909.

Ricomp,ense al valor militare.
Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Medaglia <l'argento.

Venturi Antonio, da Vergato (Bologna), carabiniere legiono Bologna,
n. 21,541-6 matricola - Afora Angelo, da S. Máprizio d'Òpaglio
(Novara), id. aggiunto id. Bologna, n. 20,771-24 id
Di notte, in aperta campagna, arditamentp inseguirono e,

dopo pericoloso conflitto a fuoco, riuscirono a trarre in arresto

un temibile malfattore armato di rivoltella. - Vigarano Alai-
narda (Ferrara), 19 marzo 1908.

Serra Pietro, da Gestuni (Cagliari), brigadiere Iqgione carabinieri

Cagliari, n. 6664-15 id. - Secei Giovanni, ßa S. Vito (Cagliari)
carabiniere id. Caglíari, n. 21,798-15 id.
Con singolare ardimento affrontarono un mal¶attoro apposta-

tosi in una macobia, o fatti segno da parte di costui, a breve
distanza, all'aperto, a colpi di fucile, dovettero a lor volta far
uso delle armi, non riuscendo ad impadrogirsi del ribelle se non
dopo averlo mortalmente ferito. - Terranova Pausania (Sassari),
21 marzo 1909.

Stevani Mario, da Verona, tenente brigata artiglieria da costa della
Sardegna - Rossi Gio. Battista, da Genova, solda‡o id. id., nu-
moro 21,ß78 matricola.
In occasione di,uno scoppio avvenuto in una batteria di ar-

tiglierie costiere, con grande arditezza penetrarppo in una ri-

servetta di cariche già confezionate, adoperandogi con calma e

enraggio ainmirevole all'estinzione dei rottaini accesi che mi-

nacciavano nuovo e più pericolose esplosioni. - 14 Maddalena

(Sassari}, 21 maggio 1908.
Gallpa,A11tonio, da Torino, gyardia municipale di Torino.

Quantunqqe gravemento ferito di coltello pieq$ro tentava

tragre in arres.to un malfattoro, con grande energm ed esem-

plare sentimento del dovere insegui il ribelle, riuscendo con

.
l'altrui aiuto a ridurlo all'impotenza. -- Torino, 27 luglio 1908.

Gerbino Felice, da San Raffaelo e Cimena (Torino).
Nella predetta circostanza animosamente affronto con altri il

malfattore, rimanomio mortalmente ferito pei costui colpi, men-
tre tentava di disarmarlo. •

Moraglio Giovanni, da Somano (Cunco), guardia di cittå, n. 14,296
matricola.

Quantunque ferito al ,braccio da nn colpo di rivoltolla spara-
togli da un mallattore, anintosamente insegul il ribollo e, mal-

. grado fatto segno a nuovi colpi, rinseleon1'altrui aiuto a trarlo
in arresto. - Sampierdarena (Godova), 3.1 luglio 1908.

Bernardi Rosario, da Sambiase (Catanzaro), id..
Ferito di scalpello mentro era intervenuto a sedare una grave

rissa, animosamente insegul il proprio feritoro e, quantunque
fatto segno da costui anche ad un colpo di rivoltella, non fece

'
uso delle armi, riuscendo a raggiungere il ribelle e con l'altrui

' aiuto a trarlo in arresto. .- Roma, 16 agosto 1908.
.
D'Amora Michele, da Secondigliano (Napoli), guardia municipalo di

Secondigliano.
Arditamente insegul un malfattore armato di rivoltella, ri-

manendo gravemente ferito mentre ne tentava l'arresto. - Sc-

condigliano (Napoli), 9 settembre 1908. '
.

Cimmino Tammaro, da Grumo Nevano (Napoli), guardia scelta di
citta.
Nella predetta circostanza, mentre animosamente procedeva

alla ricerca del malfattore fuggito pei campi, rimaneva mor-

talmente ferito per opera del ribelle.
Insinga Ferdinando, da Regalbuto (Catania), sottobrigadiote dello

guardie di città.
Nella predetta circostanza, fatto pur esso segno ai colpi del

ribelle appostato dietro un ecspuglio, rispose al fuoco con grande
energia e sangue freddo, tenendo fronto al malfattore fino al-
l'arrivo di altri agenti.

Corradi Francesco, da Cartari e Calderara (Porto Maurizio), appun-
tato legione carabinieri Torino, n. 391-71 matricola.
Cadde tittima del propria, dovere mentre pel þriino ardita-

mente slanciavasi all'arresto di un pericoloso malfattore attuato
di rivoltella. - Arcola (Genova), .17 settembre 1908.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDESTRIA E COMËIERCIO

DIREZIONE GENERALE DELLA STA'1'ISTICA

Numero degli elettori iscritti e dei 'votanti
nelle elesioni generali politiche del 1909

I risultati particolareggiati della statistica delle elezioni generali
politiche avvenute il 7 e il 14 marzo ultimo sr,orso saranno, como
di consueto, pubblicati in uno speciale volume, cho ò gik in corso
di stampa e potrå venire distribuito fra uno, quindicina di giorni.
Intanto si danno nel seguente prospetto, raggruppandoli per pro-
vincie e compartimenti, il numero degli ele.ttori con diritto al voto
iscritti nelle liste che servirono di base al'e elezioni predette, vale
a dire in quelle deflnitivamento approvate per l'anno 1908, e il nu-
mero dei votanti a 1 scrutinio; e si Inngono tali dati sommari a
riscontro di quelli corrispondenti rigourdanti lo olezioni g4nornli
del 1904. Giova avvertire cho i dati goncernenti lo cleziúni del 1900
non sono ancora definitivi, þotendo avvenire che occorra apportarsi
dello lievi modificazioni, per tenet conto dello deliberazioni della
Giunta delle elezioni in ordiilo ai risultati concernonti i 21 Collegi
nei quali mancò qualsiasi proclay.lazione da parte dello assombleo
dei presidenti.
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P1t0VINCIE

e

COMPARTDIENTI

Alessandria . . . . . . . . .

Cuh00
. . . .

NOŸSta............

Torino
. . . .

Piemonte . . .

Gonova...........

Porto Maurizio . . . . . . .

Liguria . . .

BergatBO ..........
Br0SCÎß...........

Como............

Cremona ..........

kaintova ..........
Milano ...........

Pivia
. . . . . . , , . ...

Lombardia . . .

Belluno ... .. . .. . ..

Padova . . . . . . ... ..

vgo ...........

Troviso...........

Udino ...........

Venezia...........

Verona ,, . . .

Vicenza...........

Elettori isoritti con dirl al voto Votantilal 1° eox•ntinio

nelle listo nelle liste Ampento nelle elezioni nelle el zioni o i å
degli elettori 5-* © $del 1904 del 1908 nel qttadriennio del 1904 del 1909 g g o

123,520 14.85 134,692 15.90 ll,l72 9.0 78,597 63.6 84,435 62.7 5,838 98.0

69,822 10.75 79,529 12.11 9,707 13.9 37,663 53.9 43,388 54.0 5,725 101.3

110,203 14.43 123,075 15.78 12 87È 11.7 67,643 61.4 80,155 65.1 12,512 106.0

99,145 8.65 123,113 10.60 23,960 24.2 66,740 67.3 82,667 67.1 15,927 99.7

402,690 11.87 460,409 13.38 57,719 14.3 250,643 62.2 290,645 63.1 40,002 101.4

99,500 10.24 115,412 11.31 15,912 16.0 58,145 58.4 62,987 54ß 4,842 93.5

19,435 13.20 23,250 15.19 3,815 19.6 13,284 68.4 15,040 64.7 l,756 04.0

118,935 10.63 138,002 11.82 19,727 16.6 71,429 60.1 78,027 56.3 6,598 93.7

36,868 7.ß2 42,841 8.39 5,973 16.2 19,669 53.3 24,307 56.7 4,638 100.4

43,021 §7.92 50,667 8.98 7,040 16.2 24,987 57.3 35,386 69.8 10,399 121.8

76,551' 12.75 80,012 13.05 10,001 13.1 46,534 00.8 57,568 G6.5 11,034 100.4

35,559 10.03 39,592 11.88 4,03$ 11.3 23,471 66.0 21,177 53.5 - 2,294 81.1

32,692 10.70 42,916 13.80 10,924 31.3 22,133 67.7 34,326 80.0 12,193 118.2

120,457 8.07 i 141,861 8.98 21,404 17.8 78,463 05.1 97,470 68.7 19,013 105.5

53,243 10.72 00,120 12.21 0,077 12,9 34,397 64.0 37,874 62.2 2,977 96.3

18,184 14.04 18,824 14.18 640 3.5 7,532 41.4 11,165 59.3 3,633 1412

417,175 9.50 483.433 10.64 6G,258 15.9 257,186 61.6 318,779 65.9 61,593 107.0

22,562 11.67 24,937 11.69 2,375 10.5 9,894 43.9 13,311 53.4 3,417 121.6

31,819 6.90 37,664 .7.79 5,845 18.4 18,980 59.6 25,606 68.0
.

0,626 114.1

20,727 9.16 23,932 10.34 3,205 15.5 13,906 67.1 15,095 63.1 l,l89 04.0

28,50Š 6.54 33,797 7.35 5,289 18.6 17,820 62.5 23,261 68.8 5,441 110.1

48,074 7.66 59,451 8.97 11,377 23.7 25,014 52.0 39,539 66.5 14,525 , 127.9

34,614 8.26 38,046 8.69 3,432 9.9 10,607 48.0 21,046 55.3 4,439 115.2
45,373 10.47 52,727 11.87 7,354 16.2 20,054 57.4 39,126 74.2 13,072 129.3

40,035 8.62 46,616 9.72 6,581 16.4 18,916 47.2. 29,894 64.1 10,978 , 135.8

Vanelo
. ,, . 271,712 8.30 317,170 9.29 45,458 10.7 147,191 54.2 206,878 65.2 59,687 120.3

Bologna . . . . . . . . . , ,
54,051 10.25 d4,p0Ô 12.03 10,930 20.2 32,026 59.3 42,730 65.8 10,704 111.0

Ferrara
. . . . . . . . . . . 20,555 7.35 24,720 8.56 4,165 20.3 15,525 75.5 19,237 77.8 3,712 103.0

Forli . . . . . . . . , . . . 19,709 6.88 .22,690 7.77 2,98) 15.1 11,388 57.8 14,404 03.6 3,016 109.9

Modena
. . . . . . . . . . .

22,093 0.85 28,17 8.51 0,078 27.5 14,818 67.1 17,150 60.0 2,332 90.8
Parma

. . . . . . . . . . , 22,095 7.51 27,878 9.86 5,784 20.2 14,789 66.9 20,15† 72.3 5,368 108.1
Piacenza . . . . . . , , , . 17,886 7.19 20,604 .8.32 2,718 15.2 11,498 643 12,211 59.3 713 92.2
Ravónna

. . . . . . . . . . 24,909 10.40 28,09ß 11.72 3,187 12.8 13,603 54.6 19,201 68.3 5,598 125.1-

Roggo nell'Emilia . . . . . , 27,537 0.86 37¾ 13.03 10,017 36.4 21,405 - 77.9 25,601 68.2 4,188 87.5

Emilia
. . . 208,837 8.43 254,702 10.08 46,865 22.0 135,110 64.7 170,691 67.0 35,581 103.0

(a) Il ragguaglio è stato fatte attribuendo al numoro dei Tota ati del 1904 nello singolo circoscrizioni territoriali il Valoro di 100,
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Elettori iscritti con diritto.aLyoto Votanti al 1 Actatiniou

PROVINCIE nello liste nelle liste Aumento helle elezioni nelle elezioni Sgdägli elittori 19-+ 'e
o

del 190 del 1908
. nel quadriennio del 1901 del 1909

Arezzo . . . . . . . . . . . 24,425 8.85 16,493 9.44 2,068 8.5 15,775 04.6 18,622 70.3 1 2,847 108.8
Firenze . . . . . . . . . . . 70,874 7.99 87,433 8.90 10,559 13.7 49,224 00.8 60,067 68.7 10,843 107.'l
Grosseto . . . . . , , . . . . 10,929 7.36 12,988 8.45 2,039 18.8 7,269 66.5 9,277 71.4 2,008 107.4
Livorno . . . . . . . . . . 16,450 12.88 (17,7û0 13.18 1,334 8.1 8,GS6 32.6 8,752 49.2 06 93.5
Lucca

. . . . . . . . . . . . 29,684 9.02 32,426 9.02 2,742 9.2 18,276 61.ô 18,607 57.4 331 03.2
Massa e Carrara . . . . . . . 22,1G9 10.83 23,080 10.80 011 4.1 12,251 55.3 12,819 55.5 568 100.4
Pisä

. , , . . . . . . . . . 27,827 8.¢7 31,376 9.30 3,549 12.8 20,433 73.4 23,821 75.0 3,388 103.4
Siena

. . . . . . . . . . . . 17,803 7.54 20,069 8.45 2,233 12.9 12,735 71.5 13,819 GS.8 1,084 00.2

Toscana
, . . 226,167 8.66 251,68? 9.41 25,515 11.3 144,019 63.9 103,784 05.9 21,1G5 103.1

Ancona
. . . . . . . . . . . 24,876 8.07 27,7ô9 9.01 2,893 11.0 14,827 59.6 18,010 64.0 3,189 108.0

Ascoli Piceno
. , , , . . . . 14,597 5.90 16,939 6.80 2,312 10.0 9,407 64.4 11,334 68.1 2,127 103.7

Macerata
. . . . . . . . . . 20,116 7.74' 21,853 8.46 1,737 8.6 11,510 57.2 14,925 68.3 3,415 119.4

Pesaro e Urbino
. . . . . . . 16,857 6.54 18,544 7.10 1,687 10.0 9,749 57.8 11,079 03.0 1,930 109.0

Márche
. . . 76,446 7.12 85,105 7.90 8,659 11.3 43,493 59.5 50,154 66.0 10,001 110.0

Perugia-Umbria . . . . . . . 53,033 7.83 58,277 8.4.1 5,244 9.9 33,515 03.2 37,203 63.8 3,688 100.9

Roma. . . . . .>. . . . . . 74,427 6.02 87,042 6.Ì0 12,015 16.9 47,206 63.4 57,730 G6.3 10,524 104.G

Aquila degli Abruzzi . . . . . 23,399 5.88 27,781 6.87 4,382 18.7 15,869 67.8
.

17,968 64.7 2,099 95.4
Campobasso . . . .' . . . , . 26,542 7.32 .29,908 8.16 3,866 12.7 15,034 58.9 20,152 67.4 4,518 114.4
Chíeti

. . . . . . . . . . . . 24,274 6.57 27,326 7.23 3,052 12.6 15,582 64.2 18,260 66.8 2,678 10X0
Teramo . . . , , , , . . . . 14,894 4.77 17,125 5.40 2,231 15.0 10,456 70.2 12,541 73.2 2,085 104.3

Abruxxi e Molise.
. . . 89,109 6.18 102,140 6.97 13,031 14.6 57,541 64.6 68,921 67.5 11,380 104.?>

Avellino . . . . . . . ; . . . îß,032 ô.78 30,057 7.06 3,725 13.8 17,242 64.0 19,987 65.2 2,745 101.0
BeneV.ento . . . . . . . . . . 17,224 0.72 19,363 7.48 2,139 12.4 10,712 02.2 13,084 07.6 2,372 108.7
CaS0rts 4 . . . . . . . . . . 49,980 .0.86 57,066 7.20 7,086 14.2 33,892 ß7.8 37,693 63.9 3,701

- 97.2
Napáli. . . . . . . . . . . . 60,524 5.10 71,049 5.96 11,125 18.4 38,355 G3.4 43,351 63.3 0,990 90.8
Salerno . . . . . . . . . . . 33,852 5.95 38,730 6.92 5,378 16.1 22,412 67.2 25,461 63.7 3,049 97.8

Campania . . . 188,012 5.93 217,¢65 6.77 29,453 15.7 122,613 65.2 141,476 63.1 18,863 99.0

Bari delle Puglie. . . . . . . 49,168 5.84 56,677 6.57 7,509 15.3 35,508 72.2 37,606 06.4 2,098 92.0
Foggia. . . . . . . . , , . . 23þ"| 5.55 26,034 5.86 2,167 9.1 17,870 74.9 19,87É 76.3 2,002 101.9
Lecce . , . . . . . . . . . . 42,115 5.82 48,180 6.37 6,065 14.4 31,778 75.5 38,650 80.2 6,872; 100.2

Puglie . . . . 115,150 5.'17 130,891 6.34 15,741 13.7 85,156 74.0 90,128
.
73.4 10,972 99.2.

Potegp-Baalliegia. . , , , . 26,¾S 5.59 30,147| 6.42 3,494 13.1 16,881. 43.8 18,781 62.3 1,g 99.4

(á) Il raggnaglio é.stg‡o fatto gtribuppgo,al nuinero dai votaIti del,1904 nelle singole circosetgioni topr toriali il valore di 100,
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Elettori iscritti còn diritto al oto Votanti al 1° scrutinio

PROVIgCIE nelle listo nelle liste A mento nelle elezion i nelle elezioni È it à
dog elettori 5-« ©::5.

e
del 1904 del 1908 nel adriennio del 1904 del 1909

Catanzaro . . . . . . . . . . 24,234 5.03
.
27,185 5.55 2,951 12.2 16,568 G8.4 17,888 65.8 1,320 06.2

Cosenza . . , . . . . . . . . 25,088 5.41 28,752 5.97 3,064 11.9 15,010 GO.8 16,826 58.5 1,216 00.2

Reggio di Calabria. . . . . . 22,007 4.99 23,924 5.30 1,917 8.7 15,GO2 70.9 15,439 G4.5 - IG3 91.0

Calabrie . . . 71,929 5.15 79,861 5.01 7,932 11.0 47,780 63.4 50,153 62.8 2,373 04.0

Caltanissetta . . . . . . . , . 15,771 4.68 17,311 5.14 1,540 9.8 11,641 73.8 10,713 61.9 - 928 83.9

Catania . . . . . . . . . . . 28,630 3.91 34,539 4.72 5,909 20.0 18,840 65.8 21,724 62.9 2,884 95.6

Girgenti . . . . . . . . . . . 17,765 4.68 21,938 5.79 4,173 23.5 12,033 67.7 14,583 66.5 2,550 98.2

Messina . . . . . . . . . . . 25,209 4.57 29,380 5.33 4,171 16.5 15,572 01.8 16,644 56.7 1,072 91.3

Palermo . . . . . . . . . . . 38,192 4.93 43,430 5.67 5,244 13.7 24,566 64.3 26,819 61.7 2,255 96.0

Siracusa . . . . . . . . . . . . 18,395 4.17 21,896 4.67 3,501 19.0 13,433 73.0 14,388 65.7 955 90.0

Trapani . . . . . . . . . . . 22,321 6.07 24,8E6 0,71 2,515 11.3 13,735 01.5 14,514 58.4 779 05.0

ßicilia
. . . 166,283 4.64 193,326 5.40 27,053 16.3 109,820 66.0 119,383 61.8 9,565 93.6

Cagliari . . . . . . . . . . . 10,042 3,82 21,029 4.00 1,987 10.4 11,890 62.5 13,09° 66.6 2,098 10G.0

Sassari. . . . . . . . . . . . 15,727 4.90 18,949 5. G 3,222 20.5 0,804 62.3 12,955 GB.4 3,151 109.8

Sardegna . . . 34,769 4.24 39,978 4,10 5,209 15.0 21,703 62.1 26,932 67.4 5,249 108.0

Riatachto per compartiment1.

Piemonte , . . . . . . . . ,
402,690 11.87 4GO,409 13.38 57,719 14.3 250,643 02.2 290,645 63.1 40,002 101.4

Liguria . . . . . . . . . . . 118,935 10.63 138,662 1 .82 10,727 16.2 71,429 60.1 78,027 56.3 6,598 93.7

Lombardia . . ., . . . . . . 417,175 9.50 483,433 10.64 66,958 15.9 257,186 61.6 318,779 03.9 61,593 107.0

Veneto . . . . . . . . . . . 271,712 8.30 Ç!l7,l70 9.29 45,45b 16.7 14f,191 54.2 206,878 65.2 50,687 120.3

Emilia . . . . . . . . . . . 208,837 8.43 254,702 10.Ó8 43,865 22.0 133,110 64.7 170,691 67.0 35,581 103.6

Toscana . . . . . . . . . . 226,167 8.66 251,682 9.41 23,515 11.9 144,619 63.9 165,784 65.9 21,165 103.1

Marche . . . . . . . . . . . 76,446 7.12 85,105 7.90 8,659 11.3 45,493 59.5 50,154 66.0 10,661 110.9

Umbria . . . . . . . . . . . 53,033 7.83 58,277 8.41 5,244 9.9 39,515 63.2 37,203 63.8 3,688 100.9

Roma . . . . . . . . . . . 74,427 G.02 87,042 6.Ì0 12,615 16.9 47,206 63.4 57,730 66.3 10,524 104.6

Abruzzi o Moliso . . . . . . 89,109 6.18 102,140 6.97 13,031 14.6 57,541 64.6 68,921 67.5 11,380 104.5

Campania . . . . . . . . . .
188,012 5.93 217,465 6.77 29,453 15.7 122,613 63.2 141,476 65.1 18,803 99.9

Puglío . . . . . . . . . . . 115,150 5.77 130,8þl 6.34 15,741 13.7 85,156 74.0 96,128 73.4 10,972 99.)

Basilicata . . . . . . . . . .
26,653 5.59 30,147 6.42 3,494 13.1 16,881 63.3 18,781 62.3 1,900 98.4

Calabri¢ . . . . . . . . . .
71,929 5.15 79,861 5.61 7,932 11.0 47,780 66.4 50,153 G2.8 2,773 94.6

Sicilia . . . . . . . . . . .
166,283 4.64 193,336 5.40 27,053 16.3 109,820 66.0 119,385 61.8 9,565 93.0

Sardegna . . . . . . . . . . 34,769 4.24 3 ,978 4.70 5,209 15.0 21,703 62.4 26,952 67.4 5,240 108.0

REGNO . . . . ,
2,54),827 7.07 2,9 ,800 8.01 888,978 15.8 1,508,883 89.7 1,908,687 65.0 800,801 103.7

(a) Il ragguaglio # stato fatto attribuendo al nutnero ei votanti del lí31 nella singole circoscrizioni territoriali il valore d 100.
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440,991
82

4,872
5,939,081
50

146

184,341
84

4,726
5,754,739
66

W

Id.

dolla
marina

M

»

lavorante
.

.

.

.

.

.

.

.

3,910
1,813,102
07

352

181,573
51

4,262
1,994,675
58

174

93,363
32

4,088
1,904,312
26

Id.

d'agricoltura,
industria
e

commercio
,

,

.

.

,

,

,

.

.

.

631

612,987
ß3

24

26,024
80

055

669,012
43

31

32,589
81

624

636,422
62

Totale
pensioni
ordinarie
.

.

.

87,611
83,517,305
91

3,508
4,539,313
86

91,119
88,036,619
77

3,019
3,869,561
32

87,E00
84,187,058
45

Pensioni
straordinarie: Diverse

e

Mille
di

Marsala
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

1,263

582,535
13

12

3,840
92

1,275

586,376
05

46

20,266
45

1,229

566,109
60

Ricompensa
Nazionale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

26,316
2,885,692
99

6,525

652,250
03

32,841
3,537,943
02

2,160

243,027
11

30,681
3,294,915
91

Operai
delle
Manifatt,ure
dei

tabacchi

3,399
1,330,136
47

201

89,789
29

3,600
1,419,925
76

156

68,910
07

3,444
1,351,015
ô9

Id.

delle
Saline

.

.

.

.

.

.

,

,

,

105

61,270
24

5

3,820
36

110

65,090
60

15

8,478
30

95

56,612
30

Id.

dell'Officina
Carte-Valori

.

.

.

.

.

.

.

.

12

9,877
33

-

--

12

9,877
32

1

.720
-

11

9,157
32

Totale
generale
,

,

.

118706
88,386,818
06

10,251
5,289,014
46

128957
93,675,832
52

5,997
4,210,903
25

122963
89,464,869
27

Roma,
1°

aprile
1903.

Per
il

direttore
capo

Visto:
Il

direttore
generale

dell'Ufßcio
centrale
delle
pensioni

ZlNCONE.

CESARI.
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Direzione generAle del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del ,consolidato 3.75 010,

cioë: n. 227,709 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 86.2ö, al nome di Casanova Antonio fu Giambattista, minore

sotto la tutela di Giacomo Cirillo Alizeri fu Giuseppe, domiciliato in

Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Casanova Giuseppe-Antonio-Mario dotto

Antonio fu Giambattista, minore, ecc., come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblibo, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un maise dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiûcì
di detta, iscrizione nel modo richiesto.

Romlb il 3 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rellifica d' intestazione (2a pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
ciob: n. 208,193 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 48.75, al nome di Lucchetti Angela fu Giovanni Battista,

minore, solto la tutela di Lucchetti Giovanni, domiciliata in Statale

nel coniuhe di Maissana (Genova), fu così intestata per errore oc-.

corso nelle indicazioni dat 3 dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva. invece intestarsi a Lucchetti

Maria-Pietra-Angela fu Giovanni Battista, minore, ecc., verajro..
priotaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettificå

di detta isérizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprilo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Ilettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 - 3.50 010,

nn. 389,669 per L. 150 - 140 (corrispondento a quella n. 1,280,139

di L. 200 del consolidato 5 010), al nome di Raffo Cesare fu Autod

nio-Patrizio, minore, sotto la patria potestà della madre Paganini
Catterina, vedova di Raffo Antonio-Patrizio, domiciliato

in Reþpial

frazione del comune di No (Gonova), fu così intestata per errord

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra210aá

del Debito pubblico, mentreché doveva invece intostarsi' a ItafT0

Antonio-Cesare tu Antonio-Patrizio, minore, ecc. (il testo homo Bo-

pra), vero proprietario della rendita stessa.

A temini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si dfD.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non
sieno state notißcato

opposizioni a questa Direzione generale, . si procederå alla rettinca

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1909.
Per il direttore generel¢ ,

GARBAZZI.

i Alessandria, furono così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Delfino Maria-Mad-

dalena di Bartolomeo, minore, ecc., vera proprietaria delle rendito

ptesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascors
un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.

La signora Cianciafara Vicenzina, vedova di Adamo Pietro e mo-

glie in seconde nozze di Mirone Mariáno, ha denunziato lo smarri-

mento di una ricevuta rilasciata dall' Intendenza di finanza di Mes-

sina il 10 dicembre 1908 col n. 1,229 di protocollo e n. 3,913 di

posizione, al signor notaio Giuseppe Fleres fu Vincenzo-Saverio in

seguito alla presentazione da lui fatta di n. 8 cartelle del consolidato

3.75 Oi0, della complessiva rendita di L. 390, con decorrenza dal

Ï° luglio 1908 e da iscriversi in due certificati di L. 195 ciascuno a

favore rispettivamente dei signori Adamo Pietro o Rosa, minori,

sotto la patria potestá della madre Cianciafara Vicenzina fu Filip-

po, vedova di Adamo Pietro.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che,
trascorse un

mese dalla data di pubblicazione del presento avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, saranno consegnati alla signora Cianciafara

Vicenzina fu Filippo, ora moglie in seconda nozze di Mirone Ma-

riano, i due certificati provenienti dall'eseguito operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrå di

nessun valore.

Roma, il 2 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaldg(io)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'inrportazione è fissato per

oggi, 3 aprile, in L. 100.45.
MINISTERO

JI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ingettorato generale delFindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
2 aprile 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione). 3 3j4 % netto .... 104.41 55 102 54 55 103.46 51

Si à dichiarato che le reudite seguenti del consolidato 375 010,
cioë: n. 330,2õl d'inscrizione sui registri della Direzione generale,

3 lj2 % nedo .... 103.40 62 101.65 62 102.51 79

per L. 7.50 e n. 363,440 di L. 127.50, al'nome di Delfino Mu&Îaleda 2 %.lordo ....... 71.65 - 10,45 - 71.63 68

di Bartolomeo minore sotto la patria potestá del padre, doÄÏcinda I
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PAIITE NON UFFIGALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 2 aprile 1903

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CIMATI, segretario, legge il þrocesso vorbale della seduta di ieri,
che 6 aplí¾ato.

Giuramenti.

Maistit611i, Asteitgo e Ferrarini giurano.
Risultati di volgrioni.

PILESIDENTIll comunica alla Camera il risuÌtajo della vota-

zione segreta per la elezione della. Giunta permanente dei tiattati.
Votanti 358.
Eletti; Itogst Teofilo,. con votial74.--,Abignente 1þ0 - Do Mari-

nis 154 - Fiambeitf'153 - Carboni-Iloj 148 Gogliõ 128-ÖraGi-
Voces .101 - Capece-Minutolo Î01 - Chiesa Eugenio 66.
Ebbero voti: Vidini 62 - Borghese 69 - Viazzi 80 - Samoggia

55 - Ottavi 54 - Baragiola 48 - Agnini 4ß - Nitti 2 - Mor-

purgo 2 .- Artom 2 - Turati 2 - Chimirri 2 - Voti dispeni 16
- Schode blanche 37 - Schedo nulle 4.

Verificazione di Jioteri.

PRESIDENTE comunica che Ìa Giunta deÌle elezioni, sostituondosi
all'assemblea dei presidenti, ha pro'clamato eletto a grÏmo ácru nÌõ
nel collegio di Amalfi l'ott. Alberto Marghieri.
La Giunta liiedesitha ha poi convalidato lo olezioni seguenti:
Ariano di Puglia, Caputi Ercole - CasoriacRocco Marco -,

Biandrato, Molina Rodolfo - Genova lo, Chiesa Pietro - Gavinate,
Luedhitti Angeló - Làti,diantni ÊIailio - Sâdsirl, Âbói:zi hileBle
- Cdtato,'Malcangi Cataldo - Desid, Tàv'erna Löd vicd.

Comunicazioni della presidefera.

CICCOTT) insisto.sul diritto, che crede competergli, di replicare
per dimostrare cake il Governo ävrebbe il dovere di rispondere.
PRESIDENÍE osserva che gli interroganti hanno diritto di repli-

care iolo nel caso che il Governo creda di rispotidere alle interro-

gazioni.
(L'onorevolo Ciccotti volendo ulteriormerite replicare, il presidente

ordina che non si l'egistrino le sue pai-ole - Rumori o proteste vi-
vaci .alll'estrema sinistra).
PRUDENTE, sbttäsegietario di Stato per la guerra, rispondendo

all'onorevole Riccio, dichiara che il Governo, dopo conosciuto le ri-

sultanze gelP inchiesta gull'amministrazione della guerrappresenterà
il disegno Ál lege äulla ferida Biártiliil . "
1110010 nön compréndti Jiercha debbåsi indttgiare iltid a abó non

siatio cunosdiuto le risultanzè dall'inchibsta libi• adódère una rifbimtt,
della quale è utianiniemähte ricoridsdiuta l'ðpiiognilith a chë' à

ormai matura nella coscienza del paese (Agi·ovàziòni á éinistra).
COTTAFAVI, risponde all'op. Leali, che chiede quando É Governo

prenderà possesso del paÍazzo Farnese di Caprarola.
Premette che docuinènti ulteriormente rinvenuti hanno vieppiù

confermato il diritto dello Stäto su quéllo storico edificio. Di ciò

va data lodo ai funzionari ché hanno atteåd di relàtivi étudi.
Ora il Governo ha deferito 14 questione dell'Avvocatura erariale,

cui spetta di proinuovere o sostenere il giudizio in nomo ed in rap-

pyesentanza dello Stato.
LEALI, credo che non vi sia bisogno di un giudizio, ma che lo

Stato possa senz'altro prender possesso del monumento. Che se si

egede di dover adire le vie giudiziali, raccomanda che almeno ciò

si faccia il più sollecitamento possibile.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo agli

onorovoli Galimberti e Di Rovasenda, i quali chiedono. se sia voro

che il Governo intenda subordinare ogni opera sulla linea in co-

struzione ViovolaÆizza all'attuatione dei lavori sul versante fran-

cese, spedialmento per quanto si riferisco ai tro tronóhi intermedi
8011& Vievola-Tenda ancora da appaltarsi.
Dichiara che la Direziolle generale delle ferrovio non þa .mai ri-

tenuta cho l'esecuzione delle opero della Viovola-Nizza dovessero co-

sere sybor4inate a quella delle opere sul versante francese. Qual-
siasi dubbio possa esser sorio in proposito non può essere chè ef-

fatto di un equivoco.
Conferma che, ai termini della Convenzione, pel maggio 1914 le

opere stesse dovran¤o essere compiute. .

PRESIDENTE comunica che la Corte dei conti non ha eseguito
alcuna registrazione con riserva nella seconda quindicina del mese
di marzo.

heterrogazionsi.

POZZOgsottosegretario di Stato, per la grazia e giustizia, dichiara
di non poter rispondere alla. interrogazioxie d'ell'b^n. iccoffi e a

quella dell'on. Giuseppe Majorana sulla condotta della autorita giu-
diziaria in occasione delle raceñíí elezioni, ifér an dévåföso' i-idpôtto
v no' IN eiants delle blezioni e verso la Camere, éd a:Ven pek utt
sónttinèiif di rig«ardo väse3 i cóllegi, la cui elezione Hoff fu aricoN
convalidata (Coinmenti -- Protesto all'estrema siriistra).
PRESIDENTE. Il Governo, avvalendosi del suo diritto, dichiara chå'

non intende rispondere a quosto interrogazioni. Gli interroganti
possono convertit•le in interpellanze. Ma, trattandosi di interroga-
zioni,-non à possibile appellarsi alla" Cainera.
Che se ieri la Camera fi intèrrogata, si fu perché il sottose-

gretario di Stato per l'interno non dichiarò cosi esplicitamente,
come oggi ha fatto il sottosegretario di- Stato- por ela-giustizia,wdi
non voler rispondere. E i deputati della minoranza sono più che

gli altri interestati alPossotvanza dei regolamenti,- precísaraente
perche il regolankento sta soprattutto a tutelare i diritti: dolla ini-
noranza (Benissimo!). .,

.

Sareblé"ofeare un prebedénte pericoldió per la libdttk'dellt tril
buna parlamentare ammettere che un voto dellt maggioranza possa
derogare al regolamento, .

GALIMBERTI avrebbe desiderdto avere dal Governo la precisa as-
alcarazione cho sark mantenuto l'impegno prego dal ministro dei
lavori'pubbliciirr'sede di bilancio, rispondendo all'onorovol(Dí'Ro-
vasonda, che, cioë, I lavori della linea italiana sarartna condotti e

compiuti indipendentemente dall'esecuzione dei lavori 6BI yersanto
francese.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori plabblici,, conferma la

procedento dichiarazione, assicurando che, i), dubbio agacciaþo dalla
Camera di commercio di Cuneo non ha foridamento, poiËh i lavori
della linea Vievola-Nizza saranno eseguiti nel termine stabilito.
GALIMBERT), prendendo atto di questa precisa dichíarazione, rin-

grazia.
POMPIIA, sottoSegretario di Stato per gli affaripteri, risponde

a¾e interrogazioni degli onorevoli Lembo, BucceÚl, De Felice-(liuf-
frida, .Luciani, Bolognesi e Merlani, circa i provvedimenti da adot-
tare a difesa dell'enologia na'zionale in seguito alfultima leggo to-
desca'i'elativa alFimportazione in Germania dei vini italiani.
Dichiara che il Ministero degli esteri, d'accord'o con quello del-

l'agricoltura, non ha ruaneam & occuparsi della questione.3
Il nostro -ambasciatore a Berlino informa che il

,
Governo tede-

sco in seno alla Commissione del Reiëhstag si 6, òþposto all'a-
dozióne di disposizioni restrittive, che ävrebbero po'mtò ésgebe con-

ifÑriË alÏo vigenti convenzioni nazionali.
"f¾ quiste disposizioni era principilà1énte publ¾ foÌafigal ta-
$1 i viui; o esta infútti in (búfa InnurÃ' Ý$nk È1adínuta
in modo che più non rappresenta una violazione del trattato. Con
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1818 diëýosizione si ¡ibž\ndtforio' i tagli dei vini: solö sl in•oscrive
chu dÏ q'hésti Ligli'si thecia al publilico espressa avvertenža nella

doñ idiiiiiloñe.
ssi,cink libi che il Governo vigilerà attentamerite afffriché siano

rigorosamente rispettati i diritti garentiti diti (Inflati tigenti, e fion
Tott'à:ifio' infifóssúñ mödo resi ilÏ\fsori (Boito!y.T

.
SAÑXÌtELil', soft'o§òýretário di Stato lion l'agricoltura, itidustria'r à

conililöfbiõ; boriferiità ähe la diàpoiizione u§ýr aia ditI 10iè1iitoj
pdfiriett'd il fáglËo 6ei Viñi bianclii edi Iior últi dóÏó bilio clid
della miscela sia fatta ospressa menzione.
È t'utfaŸla iiËifog'aÌiild dlio cið jidt'ldt% iina rehtrižiofio nella espot-

infibri dòË'nó§Èri Yhfi diCttiglio. AÏ huodó fègiine dom'ícife ýciu
Itatif6 cli&laußŸílWsifiië criologhir el'1tráfiart niettondosï ift båtliziòrie
di ŠrüditŸráfthag ói' iinittith di vhil di diretto n§iimó, 'e indglió
ògtiíËžàriab lit ifoskrá esyörfádibnn. In talo para l'initùstria itä-
liaña ÀŸrk"iliýË\ largd iiPlióggió tÍcl Governo, åhe riorP id:tú'clieiß
in propositó di far tesoro degli studi o dello proposto della Conii
mitišíöää'dfinËhidsiti Kiilld etTst vinieöln (Bonissíniä).
ßÈÀfh0 Äbillò a ché uW ebs'i gravd diniló croliomico derivi alla

noth'•a ds öfgifËorté da ýàrfo di uria nazioiic amida ed' allé:ifa (Be-
niifsinió sinlitŸà'i.'
Alfögma hti iÌ gf·ovvedimerito adottato dal Parlamenti tedè co

contrario, so non alla lottern, certamentb úlÍo dpirito dél triattaf6
dÍ ñoilu'iléi•ëio ifaTó-geritinnido.
Cdiiffdit.dh&il döŸërd ài'ddoprerà per attenuare, per quanto é

possibile, lo gravi co'tisekttchzò dellti nuova legge, o pet' far úl che
ln' coi'ditilita dei nústri ikliporti cóllit natione germattico diâ (†ufti,
so non nel campo politico, almeno in quello economico (Udno a si-

nísfräj;
ÉUDGELtl ufTüriÃä chb quellb, che gli agrari todcsehi hanno sa-

putSooffènd dA1 Refúhttag te difesa delf'enologht p sima dövár
sekvii d'èsahipÍS agli; kirdri itáliani por drganifžàrsi d óttenero

dal Governo una più ellicaco protezione degli intprossi dell'ägi'idol-
itini.

i aditira che il Goveriid saprà svolgere un'azione energica e(Î
assiduffliinnédi tålÏ intéressi (Iiene).

lilCEläÏÜÑIÚÖÈ (-oridtäta egli pure il gruvo dunno, che dal
novo r iniß fd¼iëÍSlitÑ nadtthio in Gormrinia derivn" nÍln nästra

ed¾i·(aiià o."fairicíità Í'altitudine troppo remissiva aisiinfa dàÏ GU-
Verno italiano di frontó 10 (luesto, eftd à ttnÑ vera tíblhiiorio dei

pdifÍconitiihiólali (hénisdiiño).
I ÚCÌÁ acholina aÍle.'tÍisposizioni della recento legýû fedesca, o

diriiöstía clifÏà ptosciitionó i•elifiWi al taglio dei vilii prëgintÍlba
6 ÈàiËeh ('BhþdttàiÌoWS itilinna, nientre iron ó giustÍftdata -dk a1L
ciirifèšl zÑ Ï¼Ïeili do coinniëfeittle.

là elÍ c$Iitrà sifÍ'atto äfsp681ziöni, che violaito nolla slut sóstanzit
gli achoŸd iÌnholdfaÌi esisfe'riti, il Goverito tedesco rion 01túón chú
uiin d bol sië dza.
IAm fig 1 ÍSédliezza o l'insitfitelenz t dell'opera del riostro Go-

vc rio
06ntÍcia' enó qtiósto sidegherà, almeno ora, un'ettergica af.iono per
ottenni 11 rispèttb del tinttáti (Bene).

Volazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione di hallottagio per la nomina di

cinquo componenti della Giunta per le petiziopi.
C13IATI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla rotazione:

,
Abbiate - Abbruzzeso - Abignente -- Agnesi - Agnini - Alba-

sini Alessio Giovanni - Aliberti - Amato - Ancona - Anglo-
linÍ -arivabeno - Artom - Aubry - Auteri-Berrotta.
Encce111 Gnido - Badalónl - Haldi Baslinii C 'Ilattagliori -

IÎeltraini - Bdugglio - Bentini - Berengä - Befeuiril - Detga-
Ipised þetlinghiri - Bortarelli - Bei•tesi - Berti - Beriolini

- Bianchi Emilio - Bignami - Bizzozzero - Bocconi - Bolognese |

Bonomi - Bonopera - Borghese - Boselli - Bricito - Brizzo-
1 si - Brunelli - Buccelli - Buonanno - Buonvino. '

Caccialanza - Calda - Calissano - Calleri - Camerä - 04-

I crini - Cameroni - Campostrini - Cannavina - Cantaliano --
apaldo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardini - Caru-
ti - Casalini Giulio - Casoino - Casolini Antonio - Cassuto -

(avallari - Centuriono - Ocrmenati - Cesaroni - Chiaradia -

( hiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri - ÒÎnr-
t >so - Cicarelli - Ciccarono - Cimati - Cimorolli - Ciþriäni-
Marinelli - Giuffolli - Cocco-Ortu - Compans - Congiu - diris
- Cornaggia - Corniani - Corradini - Cosentini - Costa Aliánda

Costa Gesualdo - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Creslií Øddielò
Curreno.

Dagosto - D'Ali - Dal Vcrmo - Danco - Danioli - Dari -
o Bellis- De Felice-Giuffrida - Do Gennaro - Degli Occhi - Del
lzo - Doll'Acqua - De Luca - De Michele-Ferrantelli - Do

l Iichetti - Do Nava -'- Do Nicola - De. Novellis - Dentico
Do Sota - Úi Césarõ - Di Lorenzo -- Úî AÍàržo - Di PaÍmÀ
Di Rovisonda' - Di Saluzzo - Di Sánt'Ohofrfo - Di SedÌca
i Stefano - D'Oria.
Elleto.
ýabta- Faulli - Falcioni -Falletti - Ýaranda - Fasco- Fazi

Ferk - Förraris Carlo - Ferri Giacomo- FialhÚefti - Ýí-

locchiaro-Aprilo - Fanòica-Nava - Ffagoni - Fusco - Fet-

arim.

Galimberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natalo
- Gangitano - Gargiulo - Gaudenzi - Gazzelli - Giannaritoni
- Ginori-Cönti - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giotanelli
idoardo - Girardi - Giuliarii - Graffagni - Orasti-Voces -
3reppi - Grippo - Guarracino.
Tilerschef.
Iildri.
Jatta - Joelo
ÍAcËva - Lémbo - Leone - Libertini Pasquale - Lucchini

LucÍani.
Afajorana Giuseppo - 3falcangi - ifancini Ettoro - Mango -
fanna - Maraini - Marangoni -- Afarazzi - Margaria - hÌáii
9Àglin - Alaršëngo-Ifdafin' - Nfarzott - Masi - Afasini - Mi-
täi - Alizià - Mazzite1Ïi - Medä - Afédici - ifèizánätto -
Millelire-AlbioÏ - Kiiralalli - Modica - Montauti - ßðiitömar-
tiril - Afonni - M6nfròàor - Morelli En Ïcá - Mörel¾-Gi1Altie-
rotti - Morpurgo - Ñosca Tommaso - Moséhirii - Siidatori -
hÑsatti.
Ñegri de Salvi - Norri - Nunziante - Nuvoloni.
P,acotti - Padulli - Pais-Serra -Pala-Pansini - Pantano -

Pa adopoli - Paratore - .Pásqualino-Ÿassallo - Úastore - PaŸia
- Pecoraro - Pefferano - Perron - Vescotti - Pilää i - Pini

- Pipitone - Podesta - Pompilj - Pozzi bomenico - Pozzo

>$arco - Prampolini - Puglicso.
Quaglino - Queirolo.
Main ri - Rastelli -- Rattone - Rava - Ravenna - Robau-

deùgo - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - RidoÍa -
Rien2i - Rizza -- Éizzetti - Robilant - Rocco - Rochira - Ro-

mussi - Ronchetti - Rondani - Rossi Gaetano - llossi Ìcotilo
- Rota - Rota Francesco - Rubini - Ruspoli.
Salandra - Salvia - Samoggia - Sanarelli - Saudino - Sca-

glione - Scalini - Schanzef - Sichel - Sighieri - Sil) - Šon-
nino - Soulier- Spirito Beniamino - Squitti - Staglianb - Siri-
gari - Suardi.
Tainborino - Targioni - Taverna - Tedesco - Teodot'i- Teso
- Testatecca - Tinozzi - Torró - Tovini - Trapañeso - Tre-
Vos - Turati - Turco.
Vaccaro - Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Venditti
- Vouzi - Viazzi - Vieini.

Sono in congedo:

Campi - Cerulli.
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Di Bagdo.
Fabii.
Negrotto.
Orlando Salvatoro.. .

Ratponi.
Santoliguido.

Sono ammalati:

Callaini - Credaro.
Goglio.
Loero.

Odorico.

Stoppato.
Assente per ufficio pubblico:

Landucci.

Presentazione di ditegni di legge
e di una relazione.

CMCANO, ministro del tesoro, prosenta un disegno di legge per
maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del bilancio delle finanze

1908-900.
Presenta inoltre l'assestamento del bilancio di previsione 1908.000,
RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, prpsonta un dispgno di

legge por conversione in legge dei decreti 31 gennaio 1909, n. 71,
7 febbraio 1909, n. 107 e 28 febbraio 1909, n. 137.
GRÈPPI presenta la relazione sul disegno di leggo per Pamplia-

mento del palazzo ad uso delle posto, dei telegraft e dei telefoni in
Milano.

Discussione del disegno di legge : « Autorizzazione di speso per
opere pubbliche néll'esercizio 1903-909 ».

FERRI GIACOMO si compiace della sollecitudine, con cui è stato
presentato e viene ora discusso il presente disegno di legge, che
deve dar lavoro agli operai di vario Provincio.
Vorrebbo però che a combattere più ellicacemente la disóc'cupar-

zióné si ponesse mano risolutamente ad importanti e necessari
lavori di bonifica, vincendo illegittime resistenze di privati into-
rossi.

BËRTOLINI, ministro dei lavori pubblici, assicura che il Ministero
prËüdera tutto le misure opporttino por una conveniente distribu-

zione dello opere pubbliche nelle varie localitå e nelle varie stãgioni,
per guisa che sia possibile soddisfare inmodo adeguato e senza danno
per PAmministrazione, alle richiesto dei lavoratori.

Ecagiðna infine gli'uffici tecnioi da ogni addebito di minor dili-

genza. Prega l'on. Camera di dar voto favorevolo al disegno di
legge.
EUR4tBELLI si compiaco dei provvedimenti, che con questa legge

si propongono a favore delle provincie di Ferrara e Ravenna. In-

sig suÍla urgenza dei lavori per la sigtemazione del corso del Reno.
VIAZZI osserva che lo tabello hanno indicazioni eccessivamento

generiche. Vorrebbo essero assicurato che la diminuzione dei fondi

per, strade ed opero paarittimo non pregiudicherà altri rilevanti in-
toressi di altre regioni.
11ERTOLINJ, ministro dei lavori pubblici, assicura che il Governo

tione il, massuno conto degli interessi, dei quali si o fatto autore-

vole interpreto l'on. Mirabellí.
All'on. Viazzi dichiara che ilossuna opéra pubblica di'altro regioni

vio o i-itardsta nelli sua esecuziono per .le variazioni di stankia-
menti jii'opost colla presento legge.
P0ZZI, relatore, si associa alla dichiarazione del Iñinistro.

Sono approvati i vari articoli e la tabella del disegno di legge).

Discussiono del disegno di leggo: Istituzione di conto corrente tra il
t oro dello Stato o il Ministoro dei lavori pubblici per le speso
u énti causato dal terremoto del 28 dicembro 1908.

ÈERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, incomincia enumerando

e descrivendo i primi 60000781 apportati alle regiOui colpite subito

dopo'Pimiñane'disastro¶ed énuncia i provvedimenti añoftati per la,
costruzione di ricoveri definitivi per tutti'i superstiti. Tale costru-
zione tu afildata ad un Ullicio speciale del Genio civile, e dell'ac-
quisto di tutti i materiali e del loro trasporto, in gran parta por
mare, fu incaricato l'Ufficio approvvigionamenti delle ferrovie dello
Stato, dirette dal comm, Simone.
Primo compito delPuflicio speciale fu di progettare un tipo razio-

nale di baracca, che potesso avere una certa durata; ai provvedero
all'occupazione dei terreni e quindi alla loro stin a, ció php,special-
mente a Messina costa molto tempo o fatica.; di p nðiare dei piani
regolatori di baraccamenti.

11 quantitativo di legname occorrento é oramá1 sMito.sino a due-
centomila metri cubi, di cui 150,000 giå acqpißati, o 18) 909 g nr

rivati sul luogo. Anche per non danneggiaro il moycatosnazip^najo
grandissima parte di questo materiale fu acquistato, all'estero, a

prezzi soddisfacenti. Ingenti furono puro gli altri acquistijatti di
ferramenta, delle tegole, delle lamiere o di altri materiali di co-
pertura.
Di fronte agli aumentati bisogni, fu deciso inoltro di, acquis a o

baracche smontabili, delle quali ne furono ordinato,6000, di cui .
all'estero: mentre se ne acquisteranno ancora 1620. Dovendoll Go-
Verno in pari tempo provvedere a che i sorvizi pubblici potessero
prendere il loro regolaro andamento, vennero acquistati 154 padi-
glioni, dei quali 59 all'ostero.
Passa quindi alla costruzione delle baraccho sul posto, delle quali

sono gik terminate o stanno per esserlo nella provincia di Messina
e nei circondari di Reggio o di Palmi circa 4300.
Le baracche da costruiro a cura del Genio civile ascendono ad

oltre 18,000.
Ad esse, aggiungendo le 7620 smontabili, le 2940 generosamente

offerte dal Governo americano; le 1500 circa costruite dalle ferrovie
dello Stato per i suoi agenti e funzionari; e le circa 2000 costruito
e costruende dai Comitati di soccorso, si raggiungo l'ammontare di
circa 33,000.
Spiega i provvedimenti adottati per garantire le buone condizioni
i eniche nei villaggi baraccati o per difenderli contro gli incondi.
Parla, a questo punto, degli sforzi por integrare lo iniziative pži-

vate; della cessiono di legnamo per costruzione di ricoveri,agli ub-
bien i, ed ai non abbienti e dei criteri a tale riguardo adottati.
Quanto allo baraccho descrivo il sistema con cui si addivérr'a alla

loro concessione per mczzo di Commissioni locali.
Parla poi della concessione di aree nelle zone dei villaggi barac-

cati per iscopi industriali e commerciali, per le quali è imminento
la presentgzione di definitive proposto da parto di autorithJocali.;
e degli sforzi fatti per incoraggiare la creazíone di alberghi a ,Mes-
sina, aµnunziando cho ð stata gia accordata úna concessionoper un
grande albergo, che un altro lo costralianno gÌi amerida5 e Èho
un terzo deve essere già stato concesso dall'autoriÂ donmaalo.
Moiteplici sono i lavorí eseguiti ed iniziati per demolizioni e puu-

tellamenti di edifici pericolanti. È in corso lo sgombro delle-Racerie,
specialmènto a Messina ed a Reggio, ove porb, oltre a' diÏIlãolii"di
ordine tecnico, se ne oppongono altro di ordine giuridico, che cro-
sceranno assai, quando si tratterà di iniziaro lavori su grande
scala.

La costruzione delle baracche si fa per cottimo e non consta cho
questi abbiano dato luogo ad inconvenienti; qualora se no verifi-
cassero, provvederà energicamente. La mano d'opera gitista le r -
comandazioni da lui più volte fatte, é in buona parte locale e le
mercedi sono molto alte.
Le normo edilizie per lo costruzioni nei luoghi danneggiati dal

terremoto sono state già studiato dalla Commissiorie Realo all'uopo
nominata, e potranno essere pubblicato fra poco.
Descrivo quindi lo condizioni in cui si trovayano.le Tegioni-dans

neggiate subito dopo il disastro; gli enormi da'nni- causati, il dis-
sesto. avvenuto nel servizio. ferroviario, le difficoltå dei trasportî
per vio ordinarie, le cattivo condizioni del mare q la scarsiti ed
insullicenza dei porti; 14 difficoltà d'inviare- sul la personale
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tecnico, per le atthali condizioni del Genio civile, impovedito da

parecchi anni di mancato reclutamento.
Accenna a tutti gli ostacoli che si opponovano all'opera del Co-

Verno, a1Termando cho nelle ore angoscioso delle responsallilità e

dello dillicoltà, pur prevedendo tutto le consure, che gli sarebbero
state mosse, non se ne duolo presentemente so non per i funzio-

nari, da cui ha richiesto il massimo sforzo possibile, o che pbtreb-
hero, di fronte alle accuse immeritate, vedere intepidiro il pro-
prio zelo.
Si chiede poi so di fronte alle gravissimo difficoltä mcontrato sia

accorta politica liuella di accusare ad ogni costo e con evidente

esagerazione la inesperienza e la insuffleienza dei soccorsi (Vivissi-
me approvazioni --- Applausi).
Conclude affermando che, so i suoi successori, cui certo spetterà

ancora per lungo tempo di provvedere a riparare ai mali ap ortati
dal terromoto allo regioni colpite, potranno a tale opera d icare

maggiore clovatezza d'ingegno o larghezza. o focondità di once-

zioni, nessuno pero potra apportarvi più cuoro e più tenacé pro-
posito di bene, di quello che egli da tre mesi diuturnamente mette
all'adempimento dcI suo dovero. I
E la coscienza del dovero compiuto gli permette di affrontake so-

renamento le criticho e lo accuse, continuando nell'ardua via in-

trapresa, per quanto sappia che di fronte al gravissimo coinpito,
qualsiasi attivita del Governo sarà por lungo tempo ancorm infe-

riore allo scopo.
Passa dopo di cio ad illustrare il disegno di legge per l'apertura

di un conto corrento di 30 milioni fra il tesoro dello Stato ed il

XIinistero dei lavori pubblici per sopperire alle spese dei maggiori
lavori occorrenti nei paesi danneggiati (Vivissime approvazi ni --
Applausi).
ÑUNZIANTE, aveva presentato una interrogaziono por sap ro in

Tjual litodo il Governo intonda sollecitare i lavot'i di baraccai onto
iel circondario di Palmi. Si dichiara soddisfatto dello dichiar zioni
del ministro.
NAVA ha presentato una interpellanza per conoscere le cause, che

harino impedito al Govemo di esercitare la dovuta azíone pel fisar-
cimento dei danni prodoffi alle regioni calabresi dai terremofi del
1905 o del 1008.

Dichiam di mantenere-l' interpollanza, siccomo quella la qualo
ha un obietto più largo the non il diseglio di legge in discussgono.
PANTANO premesso che questo disegno di legge vieno alqgianto

inopinatamente in discussione, osserva, che dal Governo la Camera
ilon attendeva solo una difesa dell'azione passata, ma un progrgmma
chiaro e completo dell'azione avvenire pel risorgimento di Rpggio
ò di Messina.
Sembra, invece, che siasi tuttora nel periodo degli studi pre ara-

tori. E ció ó troppo poco per le ansiose aspettative dello po ola-

zloni, che soffrono cd attendono.
Comprendo che il disastro, immane cd imprevedibile, abbia colto

alla sprovvista il Governo. Ma non vi fu, purtroppo, semplico im-
preparaziono : vi fu disorgallizzazione, insufflcienza, inettituditio di

tutti gli organi dello Stato; per ghisa che rimaso paralizzata per-
fino l'opera dei più volenterosi (Applausi all'estrema sinistra- Pro-
testo dell'onorevolo ministro dei lavori pubblici.
Si augura che almeno la tristissima esperienza del passato valga'

ad ammaestrare per l'avvenire, o aho per altro eventualità, come,

per esempio, per quelle della guerra, l' Italia non si trovi iinpre-
parata.
GIOLITTI, presidente del Consiglio,.ministro dell'interno. Alla di-

fesa della patria si pensa e si provvede!
PANTANO osserva che l'opera coraggiosa e provvida di molti pri-

vati cittadini dimostra come, se difetta nel Governo, non difetta
però nel paeso lo spirito di iniziativa.
Afferma che da tre mesi l'azione riparatriceerisanatricesisvolge

in modo meschino, slegato, senza energia, senza ordine, senza dire-
siótie; soprattutto perehè l'opera dei funzionari fu, turbata da

preoccupazioni politiche, e a Messina, da preoccupazioni inerenti alla
candidatura dell'on. Giolitti.
Così avvenne che nelle crogazioni dei soccorsi e delle baracche si

procedette talora con criteri partigiani.
Il problema di Reggio e di Messina non si restringe ai baracca

menti: esso à molto più complesso, e non potrà esser risoluto dallo
solo iniziativo private.
La questionc agraria, la industriale, la idraulica, la scolastica,

sono altrettanti lati, ed altrettanto urgenti, del complesso pro-
blema.

Così converrà decidere so l'Università debba essere, invece di una
classica accademia, una scuola pratica industriale o commerciale.
FARANDA. Poiché l'onorevole ministro dei lavori pubblici conte-

sto l'esattezza di affermazioni ieri fatte dall'oratore, novamente di-
chiara che quanto ebbe ad affermare corrisponde esattamente all
verità.

Ripete che a Messina si attende ancora tm barlume di nuova

vita civile, o che l'opera di baraccamento devo ancora incomin-
clare.

Esorta vivamente il Governo a convergere tutto le sue forze al
risorgimento di Messina, assicurando che la città e la provincia non
mancheranno di assecondare con ogni possa l'opera del Governo
(Bene).
DE NAVA, darà voto favorevole a questo disegno di legge sie-

como 'quello che si limita a stanziare nuovi fondi ;por le opere ur-

genti.
Riconosce che il piano completo e definitivo di cio, che convenga

fare per le due sventurato provincie, richiede tuttavia ulteriori e

più maturi studi.
Osserva però egli pure che nella costruzione dei ricoveri provvi-

sori si sarebbe dovuto procedore con maggiore sollecitudine, o che
le costruzioni stesso dal punto di vista dell'igione lasciano molto a

desiderare. .

Riconosco che una parte dello opere dovrebbe spettare agli enti
locali; senonchè questi si trovano ora senza alcuna risorsa. Prega
quindi il Governo di largheggiare nelle anticipazioni accordate dalla
legge, o di curare che i relativi pagamenti vengano fatti senza ee-
cessivi ritardi.

Raccomanda in modo particol9rc che i ricoveri poi contadini sianò
costruiti nei rispettivi fondi, anzichè agglomerare nella città tutta
questa popolazione agricola.
Raccomanda che si provveda a fornire ai coltivatori di bachi da

seta della regione calabrese quel legname, che e indispensabile in
questa stagione por la loro importantissima industria.
Insiste sulla necessità di provvedere al riordinamento dei servizi

ferroviari e marittimi, cho in provincia di Reggio sono essoluta-
mento deplorevoli; soprattutto per mancanza di direzione.
Invoca pure un pontile provvisorio pel porto di Reggio.
Raccomanda influe il sollecito sgombro delle macerie, percha in

tal modo sarà almeno possibile utilizzare quelle parti degli edifici,
che fu risparmiata dal disastro.
Concludo dichiarando che, in attesa di provvedimenti definitivi,

darà voto favorevole al presente disegno di legge; ed assicurandp
che l'energia di Reggio risorta sapra di gran lunga compensare i
sacriflci dello Stato. (Vive approvazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, espone le gravi difflcoltà,

che si sono dovute superare por riorganizzare il servizio ferroviario ,
il che spiega como alcuni inconvenienti sussistano tuttora.
Assicura ad ogni modo che il Governo ha fatto e fara ogni sforzo

perchò il servizio sia ricondotto a condizioni normali.
Accenna ai provvedimenti, che si propone di adottare a questo

scopo.
Rilevando poi una particolare osservazione dell'on. De Nava, af-

ferma che l'obbligo di fornire i ricoveri ai contadini spetta ai pro-
prietari dei fondi, e lamenta che questo dovere non sia stato d4
tutti sentito. (Interruzioni).
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Aggiungo che ai proprídtari il legúnmo per lo bùacche sark fatto
pagare, con lo opportuno agesplezze, imperocchð:gratuitamente pod
trà esser dato soltanto ai non abbionti. (Benissinto I).
' DI SANT'ONOFRIO ha .presentato ur a intorpellanza sull'azione del
Governo in occas,ione del terromoto: dichiara di mantenerla, limi-
tendosi per ora a brevi osservazioni sul disegno di legge.
Dichiara egli puro cha l'aziono degli organi militari o ammini-

strativi dello Stato si rivelð insufficiente. Si augura cho almeno

si provveda per l'avvenire.
Rilevando poi una osservaziono dell'onotevole ministro, afferma :

cho i rapporti fra proprietari e coloni in provincia di Messina sono
stati sempre i più cordiali, como appunto ha dimostrato anche la

recente sventura.
Reclama una sollecita riorganizzazione del servizio ferroviario O

insisto por la ricostituzione dei vari servizi diretti fra la Sicilia e

il continente, invocando speciali agevolazioni per le comunicazioni'
fra Messina e i Comuni vicini.
Raccomanda al Governo di sollecitaro l'invio dei sussidi ai Co- I

mani, specialmento di quelli relativi alla pubblica istruzione.
Afforma anch'ogli l'assoluta necessità di sgombrare le macerie

dalla città di Messina, e di provvedere in modo adeguato all'igione
delle nuove costruzioni.
Ricordando infine ciò che fu fatto dal Governo borbonico in oc-

casiono del terremoto che un secolo fa obbe a desolare le stesse

regioni, confida che l'opera del Governo italiano nel secolo vento-

simo non Apparirà meno efucace, illuminâta e pietosa; o che la

promessa risurrezione di Messina e di Reggio diverrå nel più 1)reve
teinpo possibile un fatto compiuto (Approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRIDA chiede che il seguito della discussione,

data la gravità dell'argomento, sia rimesso a domattina in una se-

data antimeridiana (Rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, osserva

che la leggo è urgente, e che deve essero approvata ancho al
Senato.
Del resto non si tratta che di uno stanziamento di fondi: tutte le

altre questioni si potrebbero rimettere ad altra occasione, in sede

di interpellanza.
PRESIIiENTE, esorta l'on. De Felice a pronunziare il suo discorso;

tanto più oho la Camera deliberb ieri che nessun oi-atore avrebbe

potuto ricusarsi di parlare so non fossero trascorse le diciannovo.

Voci. Parli, parli.
DE FELICE-GIUFFRIDA, ossequiente al volero della Camera, si li-

miterà a brevi osservazioni sul disegno di legge, dichiarando di

mantenere la sua interpellanza sull'azione del Governo in occasione
del terremoto.
Votora col suoi amici il disegno di logge, non volendo in alcun

modo assumersi la Yosponsabilità di ritaidare la fisurrezione delle

due sventurate città.

Si augura che i nuovi fondi vadano voramente a sollievo dei sof-

BERTOLINI,'miilistro dei lavori pubblici. Furono appaltatori mes-
sinesi! (Commenti).
DE FELICE-GIUFFRIDA non intendo difendero alcuno, che abbia

agito disonestamente (Benissimo! Bravo!).
Continua citando fatti concreti a sostegno delle suo asserzioni.

Aggiungo che anche la quálitå o la quantita del legname conse-

gnato non risposero alle condizioni del contratto.
Nota che 10 porte e le-finestre delle baracche appaltate ad indu-

striali dell'Alta Italia nón corrispondono allo relativo misure.
Afferma chg grando quantità di provviste di vettovaglio negatp

alla popolazione affamata si sono lasciate completamento deperire.
Eselude che in provincia di Messina alcuni proprtetari abbiano

cacciato i coloni dalle loro abitazioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPintorno. Questo
avvenne non in provincia di Messina, ma jn provincia di Reggio.
TRIPEPI. È una calunnia questa lanciata dai funzionarialocall

furono anzi in qualche caso i coloni che cacciarotto i pt'oprietari
(Commenti - Rumori).
DE FELICE-GIUFFRIDA, conclude dichiarando che votorgla legge;

ma in presenza dei fatti esposti o del fondato sospetto cheaton

piccola parte dei fondi stanziati dal Parlantento la stata sperpe-

rata, ravvisa essere indispensabile una inchiesta che acoei•ti ttttto

lo responsabilità (Applausi all'estrema sinistra - Rumbri al centro
e a destra).
ALESSIO GIOVANNI, data l'ora tarda, si limita a raccomandaro

che, in attesa dei futuri regolamenti, non si pongano frattanto
ostacoli ai proprietari che intendono o riedificare o Tiliarare 10 loro

case' (Benissimo).
CHIMIRRI (Segni d'attenzione), rileva che i fondi raccolti dal be-

nemerito Comitato nazionale per provvedere alla sorte dei cinque-
mila fanciulli, resi orfani dal terremoto, sono purtroppo inadeguati
all'immensità della sventura.
Confida che il ministro del tesoro e l'intoro Governo, compresi

della pietà del caso, provvederanno proponendo lo stanziamento dei
fondi necessari, e che il Parlamento li Toterà coa tutto il cuoto

(Vivissimo approvazioni - Applausi).
DE NAVA dichiara che non ha inteso negaro l'obbligo dei pro-

prictari di provvedere ai aicoveri dei propri coloni; soltanto ha da-
mandato che le nuove abitazioni per costoro fossero edifidate sui
fondi e non agglomerate in citta.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, dichiarà che disporrà lo

opportune indagini per accertare quanto siavi di vero no1Ìe accuse
formulate a carico di alcuni funzionari del genio civile. Intanto devo

pero esortare i colleghi tutti ad essor cauti nello anticiparo giu-
dizi, che possono essera fándati, a carico di funzionari, che atten-
dono con esemplare abnegazione ad un'opera irta di diftloofth e di

responsabilità (Vivissime approvazioni - Applausi - Intorènzioni
all'estrema sinistrá).
(Si approva Pàrticolo unico).

ferenti. «

'Afferma egli pure che finora a Mepsina tutto è proceduto con la

1più deploravole lentezza, como egli stesso, Toratore, iñsieme con

altri colleghi ha potuto constatare.
brede che errori siano stati commessi, prima di tutto, nella scelta

elei funzionafi màndati suoi ludghi del disastro.
Stigmatizza l'avidità di aldúni- appaltatòài ai quali i funzionari

del genio civile non seppero opporsi con sulficiente energia; mentre
i lavori stessi avrebbero pottito affidarsi cón mággior vantaggio ad

clenienti locali.
Ñon solo, ina fm'ono persino respinti operai che volontariamente

si recavano a Messina per prestare l'opei'a loto, o gli atéssi operai
m3ssinesi superstiti furono lasciati inoperosi.
Rileva che alcuni concessionari subappaltarono i lavori, realiz-

sando con ciò un indebito ed ingente lucro (Commenti).
Nota che questi appaltatori tentarono di allontanare anche con

I'offerta di compensi i rappresentanti dello cooperativo per avero

hampo libero negli appalti,

Votazione segreta.

DA COMO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta ege-

guenti disegni di legge:
Spese urgenti causate dal terremoto del 28 dicembra (908 :

• Favorevoli
. . . . . 280 -

Contrari•········.. 17
(La Camera approva).
Spese per opere pubbliche:

Favorevoli • • • • · · · · · , 278
Contrari

· • • • • • • • • , . 19
(La Camera approva).

IIanno preso parte allŒ totarione:

Abbruzzese - Abignente- Abozzi - Agnesi - Agnini - Aguglia
- Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio Ëmato - Aft-
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cona - Angiolini - Aprile - Arlotta - Artom - Astengt -
Aubry - Auteri-Berrotta - Avellone.
Baldi - Barnabel - Baslini - Battaglieri - Beltrami - Bo la-

glio - Boronga - Berenini - Bergamasco - Berlingieri - I:or-
tarolli - llortosi - Berti - Bertolini - Bettolo - Bottoni -

Biancili Emilio - Bignami --- Bissolati - Bizzozero - Bocconi -

Ilologneso - Bonicelli - Bonomi - Bricito - Brizzolesi - B fu-

nolli |- Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Calleri - Camera - Camerini - Cameroni - Campostrini -

Cannavina - Cantarano - Capaldo - Cappelli - Caputi - Cir-
bont-Boj - Catcano - Carugati - Casalogno - Casalini Giulio -
Casciani - Cascino - Caso - Casolini Antonio- Cassuto -
Castellino - Celesia - Cormonati - Cesaroni- Chiaradia- Chi ssa
Pietro - Chimirri -- Ciartoso - Cicarolli --- Cièctroné - Ciccotti
- Cimati - Cimorelli - Ciocçhi - Cipriani-Matinolli - Ciullalli
- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli- Colosimo - Compans - C>n-
giu - Cáris - Còrniani - Cosentini - Costa Andrea- Costa 3c-

sualdo - Costa-Zenoglio - Cottafavi - CrospiDorifole - Currono.
Da Como - Dagosto - D'All - Danoo - Dari - De Amicis -

Do Bellië - Do Felico-Giuffrlda - De Genríaí•o - D'olÏ'Acqua -
Dolla Pietra - De Luca - Do Michele-Forrantolli .- De Miehòtti -
De Nava - Do Nicola - De Novellis - Dentico - Do Tilla - D1
Cambiano - Di Cesaró - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma -

Di Rovasenda - Di Scalea - Di Stefano - D'Orla.
Ellero.
Faeta - Faolli - Falcioni - Falletti - Faranda - Fazi - F Jr-

raris Carlo - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile --'Fortis - F•u-

goni - Fusco.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natalo- Gi llo
- Gangitano - Gerini - Giaccone - Giannantoni - Ginori-Ccnti
- Giolitti - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani- Giusse -

Graffagni - Grassi-Voces.
lndri.
.latta - Joele.
Lacava - La Via - Lombo - Libertini Pasqualo - Langinotti
- Iguccliini - Luzzatto Arturo.
Majorana Ginsoppo -s Malcangt - Mancini Ettore - Maraini -

Marangoni - Margaria - Marsongo-Bastia - Marzotto - Mdsi -
Masini - Matori - 3fazzitelli - Modici - 3fondaja - 11ezzanotto
- Millelire-Albini - Mirabelli - Modica - Mollna - Montauti -
3fontà - Morando - Morelli Enrico - Morolli-Gualtierotti -

Morgari - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Muratori - I u-

satti.
Nava - Negri do Salvi - Nitti - Nofri - Nunzianto - > u-

voloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacotti - Padulli - Pais-Serra - Pansini - Pantano - I a-

padopolf - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Pa ria

- Pocoraro - Pellegrino - Pescetti - Pilacci - Pini - Pode stå

- Pozzato - Pozzi Domenico - Prampolini.
Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rastelli - Rattono - Rava - Rebt u-

dengo - Ricci Paolo - Richard - Ridola - Rienzi .- Rizza -

Rizzetti - Roberti - Robilant - Rocco - Rochira - Roman n-

Jacur - Romussi - Ronchetti - Rondani - Rossi Eugenio -
Rossi Gaetano - Rossi Teofilo - Rota Attilio - Rota Francesco -

Roth - Rubini - Ruspoli.
Salvia - Samoggia- Sanarelli - Sanjust - Saporito - Seu-

dino - Scagliono - Scalori - Scano - Schanzer - Score a-

rini-Coppola - Sommola - Sichel - Sighiori - Silj - SolidaA-

Tiburzi - Sonnino - Spirito Boniamino - Squitti - Staglianò -

Strigari - Suardi.
Tamborino - Targioni - Todesco - Torro -, Toscanelli - To-

scano - Tovini - Trapanese - Treves-- Tripepi.
Vaccaro - Volvassori-Peroni - Venditti - Veûtura -- Vonzi

Vicini - Visocchi.

.
Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo:

Campi - Cerulli.
Di Bagno.
Fabri.

Nogrotto.
Orlando Salvatore.

Rasponi.
Santoliquido.

Sono ammalati:

Callaini - Credaro.

Goglio.
Loero.
Odorico.

Stoppato.
Assenti per uficio pubblico:

Landucci.
Giuramento.

MARGHIERI giura.

.
Presentazione d'una relazione.

COLOSIMO, presenta la relaziono sul disegno di legge : Partecipa-
zione ulBcialo dell'Italia all'Esposiziono internazionalo di Bruxolles
nel 1910.

Verigeazione di poterl.

PRESIDENTE, annunzia cho la Giunta dello clozioni ha convali-
dato le clozioni seguenti: Vallo della Lucania, Talamo Roberto ; Sul-
mona, Do Amicis Mansueto; Gessopalena, Masciantonio Pasqualo ;
Piazza Armerina, Cascino Calogero.
Ha proclamato poi il ballottaggio tra i candidati Mariotti Rug-

gioro o Ciraolo Giovanni nel collegio di Fano.

Rituitato di votazioni.

PRESIDENTE, annunzia che nella votazione di ballottaggio per la
nomina di cinquo membri dolla Giunta per lo petizioni riuscirono
eletti gli onorevoli Curreno, Giaccone, Richard, Mezzanotto o Nu-

Voloni.

Interrogazioni, interpellanze e moxioni.

DA GIACOMO, sogretario, no då lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapore quando sarà ultimato il raddoppio fra Trofarollo
e Carmagnola o quando iniziato quello fra Carmagnola e Bra.

« Rossi Teofilo, Rebaudengo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici per sapere, a che purito si trovino gli studi di confronto fra
il räddoppio di binario nella linea attuale Bra-Cova e la costru-
zione dálla Fossano-Bra-Geva.

« Rebandongo ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'interno sulle
condizioni fitte ai medici dei comuni delle provincio di Reggio
Calabria o Mëssina dal recento disastro tellurico o sui provvedimenti
cho.intendo adottai•e a sollievo di queste condizioni in confimato
deTti•aftamento fatto a tutti gli altri impiegati di quello Provincie.

« Brunelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici

sulfa persistento deficienza di carri nello stazioni di Lentini e di
Mililli danneggiando gravemento glí interessÍ commerciali di quello
contrade.

« Pasquale Libertini ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia o del culti per saporo so, iå seguito alla pubblica denunzia di
reati elettorali avvenuti nel collegio elettorale di Subiaco - denuna
zia fatta nei numeri 60 e successivi del Giornale d7talia - sia
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.

un reclamo, somyye in'bollo q séparatamente, per ògni titolo di
«,Ciccotti v. gravame; ançþe so il ricorrente ha da far contemporaneathénto più

g 'II.sottosaritto chiedo d'interrogare 11 ministro di agricoltura, l'eclanti.
industria o commerci,o, per sapere quando presenterå il progetto di « Montauti ».
leggo definitivo sopra gli usi civici. I Il sottoscritto ähledo d'interrogare il ministro dell'interno, per

« Leali ». conoscet•o il fino perisiero circa la necessitå del riordinamento degli'
c'Il sottoscritto chiede di interrógare il ministro delPinterno sulla
oxidotta tenuta dal Governo nel collogio di Pallanza in genere ed
iá ispecie sul trasloco del sottopréfetto.

. * Beltrami ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub,

blici per sapero a qual punto siano gli studi ed in quale senso signsi
concre‡ati i provvedimenti di costruzione di nuovi tronchi e di mb-
dificazione di linee esistenti intesi a facilitaro lo comuriicazioni fra

archivi di Stato.

« Lembo ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro della guerra por
sapero se ð véro che un maggiore del nostro esercito sia stato pu-
nito con un mese di arresti in fortezza per aver disegnato un quadro
storico-geografico del Risorgimento italiano, e, nella affermativa, a
quale sentimento siasi ispirata la condotta del ministro.

« Lembo ».
Torino e Savona secondo gli impogni assunti in Parlamento o san-

zionati dalla legge recente.

« Danco, Di.Cambiano, Month ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno sui
fatti svoltisi domenica 14 marzo u. s., fra un picchetto di cara¾i-
nierie soldati di servizio alla sezione elettorale di Sabbioncello San
Pietro (frazione di Copparo) o l'operaio Armando Campi.

* Ciccotti, Marangoni ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il mihiátro..dei lavori puba

blici, por sapero quali provvedimenti vorrå adottare ad ovvia'ro-il
danno prodotto dagli enormi ritardi dei troni dirotti della linea
Iteggio-Calabria-Napoli, Brindisi Ñapoli, e per quali ragioni, supe-
rando detti ritardi gli ottanta minuti, non siano attivati treni di-
retti supplementari, in partenza da Salerno.

« Dentice ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del lavori pub-

þlici, per sapere quando sara provveduto all'ampliamento delle sta-
zioni di Pagani, Nocera Superiore e Scafati, assolutamente insuina
cienti per lo straordinario incremento delle esportazioni agricole in
dÿtti paesi.

« Dentice »
« 11 tottoscritto chiede d'interrogare il presidente del bonsiglio,

pk sapere se ritenga conveniente in massima - e ift ispecie nèlÍà
attuale penuria di abitazioni in Roma - che lo Stato si renda con-
corrente.degli inquilini prendendo in affitto ad altissimi prezzi, per
i suoi dicasteri ed ufHei, migliaia di ambienti (il solo Ministero po-
stie telegrafl occupa oltre venti diverse e lontane s.edidiproprietå
privata) mentre potrebbe - con la cöstruzione di edifici propri -
realizzare notevoli econontie per Perario e facilitare instemo la so-

luzione del ÿroblema delle abitazioni nella Capitale, ·

Podrecea >.

< 11 sotto;critto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bliäi, sulla punizione inflitta al ferroviere Umberto Blancld.

« Blasolati ».
« 'Il sottoscritto chiede d'interroga 11 mínistro dell'interno, per

.sapere, se non creda conveniente e genté, allo stato attuale delle
caso, di dovere ripresentare il progetto sull'esercizio delle farma-
'hiâ; progetto atteso con viva impazienza dalla classe dei farmheisti
in pari tempo, se non creda doverobo emanare ha ûecreto, hhe

impe isca e regoli, nel pubblico interesse, l'apertura di dubyo far-
macle, senta dover sottostare allo òautele Vigenti o alPantorizza-
zione prefettizia.

« Centurione ».
:t 11 Bottosaritto chiede d'interrogare 11 ministro _dei lavori pÌxb-
lièi, 'per .sapete to intenda ripiistinare la tettoia nella stazione

ferroviária di Coprano asportata da una buferà ûn dal 1896.
'« Mancini Camillo ».

« Íl, sottoscritto chiedo di interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, liër sapere se non creda che sia più She gravoso oltremodo
TÁssatorio Pabbligo di redigere lä carta da bollo da centesimi 60, i
ráËthi pör tardiva' resa delle merci, per disguidi, danni od erronto
jígba216td di tariffe nel traspo1·tiTerrovihri;*ina diYeng sérat-

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'in‡ernoþor sa-
pure se intenda presentare, e, in caso affermativo, con quali criteri,
un disegno di legge diretto a sistemare la posizione giuridica dei
mèdici condotti e ad assicurare loro un più equo trattamento di
pensione.

« Bizzozero, Baragiola, Scalini, Lucchini,
Giacinto Gallina ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori . pub-
blici per sapere a qual punto si trovino gli studi par la promulga-
zione del regolamento sanitario, di cui ð cenno nell'art. 82 della
legge 7 luglio 1907, sulle ferrovie di Stato.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze sulla

necessità di modificare la convenzione stipulata il 23 giugno,1857,
fra il Governo ausiriaco e il comune di Livigno (Sondrio), per l'im-
portazione in esenzione da dazio di merci prodotte nel Comune stesso,
secondo i giusti desideri di quella popolazione.

« Credaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici intorno alla imprescindibilo necessità di provvedimenti, vari
e immediati, riferibili alla stazione Éerroviaría di,Lendinara, resiin-
dispensabili dalle molteplici industrie, sorte in questi ultimi anni
e dal gravi danni dallo medesime sotferti, per l'attualo, impossibile
condizione di cose, ancora identiche all'epoca, nella quale Londinara
era priva di gualsiasi movimento industriale.

< Valli Eugenio ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri,
por sapero se a mezzo del Commissariato de1Pemigrazione voglia
diramare periodiche informazioni anche con pubblici manifesti sulle
condizioni del lavoro nei principali Stati verso cui è diretta l'omi-
grazione italiana.

« Alancini Camillo ».
« La Camera, ritenendo che è ora dimosteata la possibilità tecnica

di anticipare di parecchi anni il completamento dell'Acquedotto pu-
gliese, invitail Governo a presentare i relativi provvedimenti di
legge.

« Giusso, Somutola, Pansini, Salandra,
Ravenna,. De Viti Do Marco, Jatta,
Rochira, Tamborino, Luciani,DiFrasso,
Lembo, Codacci-Pisanolli, Chimienti,
Abbruzzese, Pellegrino »,

« La Camera invita il Governo a presentare uni legge che estenda
alle provincie dolPItalia centrale e settentrionale le disposizioni
della legge 15 luglio 1906 sul Mezzogiorno relativo agli edifici sco-
lastici.

< Comandini, Cermenati, Romussi, Gau-
denzi, Samoggia, Merlani, Podreoca,
Ferrarini, Dell'Acqua, Brunelli, Baldi,
Agnini ».

« La Camera, in seguito ai fatti noti e dépl,orati avvenuti nelle
recenti elezioni generali, invita il GoYorno g presentare immediata-
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mente gli annunciati provvedimenti intekt a prevenire le frodi e le
violenze elettorali.

( ßeronini, Quaglino, Againi, Calda, Po-
drecca, Merlanig Musatti, Treves, Boc-
coni, Bissolati; Sièhel, Rondani, Ales-
tio Giulio, Chiesa Eugeriio, Turati, De
Felice-Giuffrida,. Berfesi, Macaggi, No-
fri, Morgari, Gosta Andrea, Beltrami,
Faranda, Zerboglio, Montemartini, Ca-
salini, Chiesa Pietro, Mandini Ettore,
Romussi, Trapanese, Saudino, Scalori,
Ferrarini, Auteri-Berretta, Tasca,Ma-
sini, Sanioggia ».

PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. DeMichetti
ed una proposta di modillcazione al regolamento dell'on. Eugenio
Valli.
La seduta terniino alló ore 20.20.

13I.A.RIO ESTERO

Appianato il conflitto politico fra l'AustrÌa-Ünghetia
e la Serbia, risorge ora fra i due Stati quello corn.-
merciale. In proposito la Corrispondenza, wüghetese,
secondo un dispaccio da Budapest, 2, annunzir che il
Consiglio dei ministri sorbo ha accottato, 1invitoedel
Govorrío anstro-ungarico di partecipaio a trattative
circa il frattato di commercio. Lo trattativo cpmincie-
ranno dopo le fosto di Pasqua.
Un comunicato del Governo ungherese dico:
« Un trattato di commercio con la. Serbia non ò an-

cora stato concluso, ma vi sono blione probabilità
perchò una Convenzione sia conclusa- tra breve. Perció
il Governo ha ordinato agli uñici di dogana della
frontiera di immagazzinaro le.importazioni della,Serbia;
oppure, so ò necessario il pagamento immediato dei
dazi doganali, di applicare la tarifa doganale au-

tonoma.
« Tuttavia, se si giunge ad una Convenzione prov-

visoria con la Serbia, verrà applicato un trattamento
basato sulla clausola della nazione più favorita e bi
esso profitteranno i prodotti che. hanno. beneficiato
alla frontiera dello facilitazioni in vigoro fino al 31
marzo ».

L'AMeiter Zeitung di Vienna, giornale d'opposizione,
commentando l'offerta· fatta dall'Austria alla- Serbia;
scrive.nel suo numôro di íëi'l l'élkoi

, « Così l'Austria rompe la parola data alla.Serbia ed
alle potenze. L'Ausgia, che si•riflut di rorogare il
trattato commerciale scadato ieri, apþrofitta della sia
tuazione della Serbia per offrirle il trattamento della
nazione più favorità. Per comprendere tutta la bas-
sozza di questa offerta, occorre sapere chë Phiistria
vorrebbe a godere tutti i vantaggi dei dazi minimi sui
prodotti industriali, mentre la Serbia non potrebbe
esportare in Austtia nemmeno il bestiame maöel-
lato, >.

* *

Il corrispondente speciale, inviato dal. Daily Tele-
graplet in Serbia nóUa previsione cho scoppiassero le
ostilità e che ora tforasi a Belgrado, ha visitato il
ministro degli esteri serbo, Milovanovie, al quale chiese
la sua opinione personale sulla soluzione del conflitto
austro-serbo.
« Certo - ha riposto ALlontuovit-lasolualonenon

ci soddisfa completamente, ma forse ciò, dal nostro
punto di vista, ò naturale. Noi avremmo preferito di

non allðntanarci dai termini della circolare spedifa aHe
potenze il 10 marzo, in base alla quale l' intera que-
stione sarebbe stata sottomessa alla Conferenza ou-

ropea.
« In ogni modo il risultato pratico sarebbe stato

forse il medesimo, poichè ci eravamo obbligati ad: ác-
cettare la decisione dello grandi potonzo. Fin dal prin--
cipio.not abbiamo seguito- il loro. consiglio e nella fase
ultima della cristabbiamo. più ohe mai persiktito- in
tale attitudine con perfetto spirito conciliativo.
« Noi sappiamo che la ÿotenze, o specialmento FIn-

ghilterra, durarono grandi stenti a, trovare una. för-
mula risolutiva. Le potenze sono finahnente riuscità
ad. assicurare la pace ; e. sebbene la formula offenda
in certo modo la nostra, suscettibilità, pure noi. siamo
sicuri cho.esse hanno fatto il possibilo peralloviarci-il
colpo e renderci la soluzione meno þenosa che fosse

possibild. A.
* *

Gravi notizio giungono dalla Macedonia circa lo statp
di miseria in cui caduta quella regione, causa la ca-
restia.
I delegati finanziari, malgrado la loro situazione as-

sai anormale, colitinuano i lavori.
Essi si sono riuniti sotto la presidenza, dell ispettore

generale interinalo in soduta straordinaria, proyocata
da un rapporto del governatore generale dellas pr.o-
vincia di Uskub, esponente la miseria profonda nella
quale si trovano 5000 famigne - 30,000 persone circa;-
dèi cazas di Kumanovo Radovichta o Ipek, in seguito
all'insufficienza del raccolto ultimo.
Il govei'natore generale domanda l'invio .urgente di

fondi per venire in soccorso di questi sventurati, che
spinti dalla disperaziono possono abbandonarsi a quaa"
lunque eccesso.
I delegati, prendendo in considerazione l'urgenza

della situazione, hanno votato all'unanimità una som-

ma di 6000 -lira turche. Una egual somma era già stata
messa. a. disposizione det Vali d'Uskub per venire in
soccorso di queste. famiglio.
Nò migliori notizie vengono dalla limitrofa Anatolia
Un disþaccio da Costantinolioli, sull'argomento, dice:
« La situazione va diventando grava per la carestia.
« Le privazioni di cui soffro la popolazione sono

grandissime e purtroppo questo stato di cose avrà per
effetto di produrre sarie conseguenze finanziarie per
tutta la nazione. -

,

« In molti luoghi, secondo la Jeni Gazella, vi sono
stati casi di mortë pei' famo; in altri non si può prov-
Vedere alla seminagione per mancanza di grano ».

Si telegrafa da Joannesburg, 2:
< L'accordo che ò stato stipulato ieri tra il Trans-

vaal ed il Mozambico ha la durata di 10 anni, col-
l obbligo della disdetta un'anno prima, in caso di de-
nunzia, A Delagoa-Bay viene attribuito dal 50 al 55

per canto dei trasporti marittimi in corrispondenza coi
principali centri del Transvaal o specialmonto del Wit-
Vaters R,aud. L'arruolamento per la mano d'opera per
il Rand- continuerà nel Mozambico. La ferrovia ed i

trasporti da Delagoa-Bay saranno amministrati da un.

Consiglio composto di nuo portog&si e di dro in-

glesi ».
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R. ACCADEMIA DELLE SGIEIJZE DÏ T.ORINO - -,ggla con comodo, il lil>ro contiene una Piccola Quida µ·atica
di Roma, ogregiamente redatta in forma succinta o adorna di nu-

CLASSE DI SCIENŽE 10IfALI, STOllICHE E FILOLOGICIIE merose fotoincisioni.

Adunanza del 28 mai'zo 1909

Presidenza del socio senatore prof. E. D'OVIDIO .

prosidente dell'Accademia
Sono presentati i seguenti scritti offerti in omaggio dagli autori,

soci cotrrispondonti dell'Accademia:
M. It. de Berlanga. «Malacs » (Barcellona, Vives, 1005-008).
F. Pðrena. « Lo strotto di Messina e i suol terremoti ». Confe-

aenza. Roma, 1000.
G. Gatti. « Lamina di bronzo con iscrizione riferibilo alla guerra

.dei soci italici > (estratto dal Bullettino archeologico comunale,
Roma, Loescher, 1900).
Il socio De Santis prande la parola a proposito del documento

pubblicato dal Gatti e no esamina brevemente il contenuto, cer-
cando soprattutto di chiarire in qual senso vi sia richiamata la
le.» Julia de civitate.
Il socio Manno, direttore della Classe, offre, a nomo dolla R. de-

putazione sovra gli studi di storia patria per le antiche Provincie
e la Lombardia, il vol. Il della « Biblioteca di storia italiana re-
cente » (Torino, Bocca, 1909), dando un conno delle memorio che vi
sono raccolte.
Il socio De Sangtis presenta per gli Atti una Nota del prof. An-

gelo Táceone iistitoista: « A proposifo di un luogo dell'Issipilé eu-
ripidea, rogputomente scoperta ».
Il socid Ruffini presenta una Memoria del prof. Giuseppe Prato

su « L'evoluzione agricola nel socolo XVIII e lo cause economiche
del moti del 1792-98 in Piemonto ». Il presidente delega i soci Manno
e Rullini a riferirne in una prossima adunanza.
Il socio Sforza presenta una sua Memoria concernento « L'ammi-

nistrazione del Piemonte o Carlo Botta (1799) ».
La Classe con pienezza di voti segreti no delibera la inscrzione

nello Mémorio accademicho.

La pubblicazione, che a tutti i vantaggi accoppia quello dolla ca-
ritå o del prezzo conveniento a tutto lo borse, ha di già avuto un
meritato plauso che,segna un crescendo su quello dei volumi pk-
cedenti,.o promette per quelli a venire altro utili innovazioni, lo
quali gccrescennno.gli utili devolyti generosamente alla filantropica
inituzione che raccoglie tanti poveri orfant.

* *

. barlo DeMattia -- Manuale pratico di cou-
tabilitle comunale. - Conto. Tipogr. oditrico Ostinelli.

L'utilissima ed economica Biblioteca pratica, che la Diffa editrico
Ostinelli, di Como, va da alcuni anni con meritato successo pubbli-
cgdo, si 6 arricchita di un nuovo volume che porters, como 6 in-
tento dell'autore, un contributo alla diffusione delle discipline ri-
guardanti la contabilità dei comuni, tenuta ancora, salvo parecchio
eccozioni, con metodi irrazionali o imperfetti, in causa dclla poca
conoscenza che si ha delle sue regole.
Lasciato in disparte le superfluo e ingombranti disquisizioni leo-

riche, l'autore, trattando l'ampia e non sempre facilo materin, si
dedica specialmento alla parte pratica, che espone con chiarezza e

ordine. Egli svolgo realmento i vari fatti amministrativi ed econo-
miei della vita comunale, o ne studia la diretta ripercussione sullo
scritture di esercizio.
Con forma facile e piana, accessibile a tutti, tratta minutamento

11 complesso delle varie questioni sullo quali maggiormento si ae-
centra l'organismo delle civiche amministrazioni.
Il libro, veramento provvidenziale per quanti coprono impi hi

nelle amministrazioni comunali od occupano di queste, per eleziono,
lo alto cariche, ronderà meno difficile la comprensione dello com-

plicato e spesso farraginoso normo dello contabilità dei Comuni.
L'edizione semplice, nitida, come quelle delle procedonti opere co-

stituenti la pregiata raccolta, segna un nuovo titolo di benemerenza
per la solerto Casa editrice 'confonse, specialista del genere.

BIBLIOG·¾AFIA
ITOTIZIE VAEIE

Att111o Franzetti e G. B. Rommi-Annuarioge-
nerale italiano, politico, amministrativo, economiúo. - Roma.
< L'Italia industriale artistica », editrice.

L'utile pubblicazione dovuta all'ingegno e al cuore dei due bene-
ineriti compilatori è al suo terzo atmo di vita, e si vende a bene-
ffcio dell'Istituto Uinberto I pro orfani degli ímpiegati subalterni e
degli operai delle pubbliche amministrazioni, cresciuti dolorosamento
iri numero quest'anno a causa del terremoto in Calabria e Sicilia.
L'accurito volume, cho ben volentieri definiamo come indispensa-

bile in ogni þen ordinato ufReio pubblico, in ogni azienda privati ò
.

in ogni studiolo di famiglia, oltro alle consuete rubriche che dång
conta completo, sotto ogni rapporto, di tutte lo pubbliche Ammim-
strazioni, contiene una vera o propria monografla del « costo della .

Vita in Italia » con notizie o dati interessantissimi che saranno letti
con profitto, non solo da privati, ma anche o soprattutto da pub-
bliche Amininistrazioni, per trarno utile norma pel Imbblico governo.
Tutti i rami della vita pubblica vi sono diligenteniente e scrupolo-
samente compulsati e n'à l'eso conto in rapporto al loro costo,
slechè ne risultano i più utili ed istruttivi rakronti.
Oltro a tutto il ben ordinato complesso di indicazioni riguardânti

la vita pubblica nelle suo molteplici funzioni, il prezioso libro con-
tieno una monografia illustrata dal titolo: « Il manto del libro »,
scritta da un dotto di fama universale, amico dell'Italia, il dottor
Czakò Elomer de Szentivan, già rappresentante l'Ungheria prossd
l'Esposizione di Mila no del 1906.
Quale appendios, e disposta in modo da potersi staccare per

I T A L I A.

S. M. il Re ha ricevuto in udienza particolare l'avia-
tore Wilbur Vright e il signor Hart O' Berg, coi quali
si trattenne circa le prossime ascensioni in areoplant>
che faranno i due noti aviatori.

S. A. R. il Duca d'Aosta giunto ieri mattina da Na-
poli in Roma, per presiedervi il Comitato centralo di
soccorso per i danneggiati dal terromoto, ripartl, ieri
sera alle 19.50, per Napoli.

Conferenza. - leri, nell'aula magna del Collegio ro-

mano, il comm. prof. Antonino Salinas te ne l'annunziata conte-
renza sui « Ricordi artistici di Messina ».

Assistevano all'intellettuale convegno S. E. il ministro Rava, nu-
merosi professori e parecchie eleganti signdre, formando un clottis-
simo uditorio, che con viva attenzione segul lo svolgimento della
conferenza e la interruppe e corono di applausi.
Le liste elettorali clei prob1-virl. - Al-

l'albo pretorio del municipio di Roma sarà afflsso per un mese, a
datare da oggi, un esemplare delle liste clottorali dei probi-viri dei
sei collegi di Roma.
L'n altro esemplare per lo stesso periodo di tempo sarà a dispo-

elzione di qualunque cittadino presso la direzione dell'uffleio muni-
cipale di statistica, posto in via Poli, n. 54, p. 2*.
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, Congremmo internazionale ooSÄÃ1eo.
- leri, a,Napol,i, nell'aula magna della R. Università, alla presenza
delle autorità o notabilità scientitlche cittadine o di circa 550 con-
grossisti, si inauguró l'XI Congresso internazionale oculistico, sotto
il pattpnato di S. M. il Re d'Italia e la presidenza onoraria del mi-
nistro della pubblica istruzione e del sindaco di Napoli.

11 senatore Paladino, presidente d'onore del Congresso, pronunzio
il discorso inaugurale, e portó al Congresso il saluto del presidente
del Consiglio e del ministro della pubblica istruzione. Quindi il se-
natore prof. Senise parlo sul progresst..dpll'octylistica in Italia ed
all'estero.
L'assessoro Rodinó per il sindaco porto al Congresso il saluto della

citt(a di Napoli, ed infine il prof. Angellicci di Napoli, presidente del
Congresso, inneggi al Re por il suo alio interessamento e salutò
i rappresentaatt del Governi esteri.
I pofessori Afarc Dufour di Losanna e Laddolt di Parigi-vonnero

nothiÑati presidþate o vice presidento ohýfari del Congresso. A so-

gre io gencrafo, nominossi il poof. Neyšckllor di Roina.
Al Congressel.öculistico saranno prescritato- 200 comunicazioni.
All¼ org 15 i inerñbri del Congresso oculistico tennero soduta co-

mmfo poi parteñípa¼ti a) Congreiso intöi•ìiåkionalo per il migliot'au
mentÃ delle condizioni dei ciechi.
Ånt1t.eatro Corea.' - Dolliani, 4 aprile, allo ore 17.30

avrà luogp il secondo ed ultimo concerto orchestrale diretto dá Ri-

chard: Strauss.
Si eseguiratino tre suo,composiziom.
l. Sirifonia dongestica - 2. Danza dei sette reti dell'opera

ßaläme o, a richiesta, il poema IIeldenio (Vita d'oroe).

nigovirxzento commerolate. - 11 1° corrente

furono caricati a Genova 1238 carri, di óóÎ 50 di carbono pel com-
merciko 74 por l'Amministrazione ferr ; a Venezia 350, di cul
142 di carbono pel commercio e 54 per l'Amministrazione ferrovia
ria; a Savong 371, di cui 248 di carbono ppgcommercio o 43 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 107 di cui 11 di carbono
pol egmmerció o 56 per Ï Amministraziòno f rroviaria; e a Sgozia
60, dit cui 36 di carbono pel commercio,e lget l'Amministraziono
ferroviarig.
.BdEarina ercantile. Singaporo ha prõše-

guito por Hong-Kong l'Ischia, dëlla N. G. I Da Now Ÿork 6 partito
per GenoÝa il Sannio, della stessa Socieg. Da3fontevideo ha pro-
seggi($ por Buenos Aires il Savoia, 11 Veloco. Da Santpg ha

proseguito per .Buenos Aires. il Ravenna, dLlla Socioth Italgt, Da
Capo Sagros ha transitato por Genova l'Eufopa, della Veloco.
¿;Un telegramina del- 2 corrente da Porto Said all'Agenzia

Reutdr, di Lon Ëa, informa che l'altra soigÑi stata uná üblli-
sione tra il vapore francese Portugal ed i T'aporo italiano Àlberto
Treves, della Società veneziana, diretto..a G,ortova, ad un chilometro
dal I)orto.6
L'Álberto Treves si è iilcagliato. Noti vi à stata alcuna disgrazia

di personá, nia ei maniteith a bordo un cálÑo pånico.
11 Portugar, che non ebbe alcuna avarigþrosegui il suo viaggio.

(Agenmin. Refani)

GIBILTERRA, 2. - È giunto Roosevelt. Egli ripartira per Napoli
a mezzogiorno.

BERLINO, 2. - Il Raie stag, dopo avoro approvato il b.lancio in

terzi lettura, si è aggiornato al 10 corrente,
DIÑGOLFING, 2. Zdgpolin si è itillafzatoccol suo dirigibile alle

ore 11 ed ha preso la di·ezione di Monabo. Spira tah½entti debole.
MONACO DI BAVIERA, 2. - Il dirigibile Zeppelin ha preso terra

senza difacoltà alle ore 1.45 sul cainpo delle inanovre diál>erwie-

sonfeld, presso Monaco, alla presenza del reggente, di numeros

principi e principesso e di una folla enorme.

PIETROBURGO, 2. - Duma dell'Impero. - Si approva il bilancio
della guerra.
Si approva poscia un ordine del giorno in cui si esprimo il voto

che la pena c'apitale sia applicata soltanto nei casi previsti dalla,
legge e che la giurisdizione delle Corti marziali sia restituita entro
i suoi antichi confini.
NEW YORK, 2. - L'ex presidente RoosevcIt si fermerá in Napoli

un sol giorno. Viaggiando nel piú stretto incognito non farà nð ri-
ceverà visite. Si propono far ciò nel suo viaggio di ritorno not
prossimo anno.
BERLINO, 2. - Il Berliner Tageblatt annunzia che il principe di

Bülow partirà domenica mattina per Venezia.
MONACO DI BAVIERA, 2. - Il temporale che costrinse ieri Zep-

pelin a cambiare percorso fu cosi violento che nelle strade delle vi-
cinanze di Monaco un gran numero di pali telegrafici à stato ab-
battuto.
Anche oggi il temporale ha imperversato furiosamente. Malgrado

ciò lo manovre del dirigibile sono state eseguite senza difIlcólà. 11
dü•igibile ha preso terra senza la benchè minima scossa.

GIBILTERRA, 2. - Si conferma utllcialmente che la notizia del
pretoso attentato a Roosevelt sul piroscafo Kamburg non ha alcun
fondamento.
MONACO DI BAVIERA, 2. - Il dirigibile Zeppelin ha ripreso il

volo alle 3.30 pom. in direzione sud-ovest, al suono della niusida
militare e fra le ovazioni della folla.
ßlARRITZ, 2. - Le voci circa una indisposizione del Re Edoardd,

sparso all'estero, sono assolutamente privo di fondamento. Il So-
vrano godeva eccellenté saluto la scorsa notte, quando rientrato
a mezzanotto nei suoi appartamenti, dopo aver passato la serata
con alcun amici.
Il Ro ha fatto stamane, ,alle ore ll, una passeggiata a piedi sulla

spiaggia ed a mezzogiorno é partito in automobile per Sare, ovoali
sisterà alle grandi festo basche organizzato colà in suo onore.

PARIGI, 2. --- Camera dei deputati. - Si approva 11 progetto di-
legge che estendo la giurisdizione consoÏare al dipendenti ed ai plo-
tetti francesi nell'Impero Etiopico.
De Pressensó svolge quindi un'interpellanza sulle condizioni eco-

nomicho e giudiziarie fatte agli indigeni dell'Indo-Cina e sulle con-

seguenze che ciò potrebbre avere per la sicurezza dei possedimenti
francesi nell'Estremo Oriente.
NIZZA,2.- Ha avuto luogo ággi la traslazione dei resti di Gambetta

dalla vecchia tomba di famiglia nella tomba definitiva.
Erano presenti i rappresentauti della famiglia, gli amici e le

autorità.
Il feretro è stato aperto tra grande commozione; la salma à stata

deposta in una nuova cassa, avvolta nella bandiera tricolore.
La bandiera che avvolgeva precedentemente la salma ò stata

presa da Denizot Gambetta.
La bara à stata poscia tumulata nella nuova tomba, sulla qualo

è stata posta una targa commemorativa.
BERNA, 2. - Si prevede che la Conferenza irterntzioaale per il

riscatto del Gottardo finirà nei pviipi.gloeni della sittinana pioi
sima i suoi lavori. Continua la discussione sulla questio le della ri-
duzióne delle tariffe di montakna,
FRIEDRICHSHAFEN, 2.-Il dirigibile 2eppelino arrivato alle ot

di stasera ed è disceso senza difficoltà a Manzell, dopo aver co n-

piuto il percorso: Monaco-Friedrichshafen in 4 ore,
PARIGI, 2. - Senato. -- Si discute il progetto relativo al a fer-

rovia Gibuti-Addis Abeba.
Il ministro degli esteri, Pichon, rispondendo ad una domanda di

chiara che ha ricevuto stamane il primo interpreto di Menelik, in-
cañcato di esprimero-la soddisfazione del Negus, in occasione della
conclusione dell'accordo, che il progetto in discussione deve consa.•
crare.
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Non bisogna dunque tener conto, delle voci, secondo cui 11enel k

avrebbe annullato la concessione. Il progetto o stato apprðvato.
Il Senato si è aggiornato al 18 maggio.
La seduta o tolta.

BELGRADO, 2. - I riservisti che erano stati richiamati sono stati

congedati ieri.

PARIGI, 2. -- Un dispaccio ufficiale da Addis Abeba, in data di

oggi, dice che il Negus Menelik ha Tatto esprimere al ministro di

Francia la sua vivissima soddisfazione per il voto della Camera dei

deputati sulla convenzione relativa alla ferrovia etiopica.
Questa informazionc ufliciale prova l'inesattezza delle voci che fu-

rono sparse sul preteso annullamento della concessione accordata

da Menelik.

PARIGI, 2. - La Camera dei deputati si o aggiornata all' 11
maggio.

OTTAWA, 3. - si annunzia clio il ministro della marina o forso

anche quello della milizia si recheranno in Inghilterra dopo la pro-
roga del Parlamento canadese, per conferire coll'Ammiragliato circa
la difesa navalo del Canadå.

LISBONA, 3. - Venceslao Lima continua i suoi negoziati coi grup-
pi parlamentari per la formazione del nuovo Gabinetto.
Isrsera egli ha conferito coli Luciano de Castro, capo dei pro-

gressisti, che à sempro trattenuto in casa per ragioni di salute.
OIni soluzione dipenderà anche questa volta dall' opinione di Lu-
ciano de Cistro.

VIENNA, 2. - Il semaforo Porer, presso Pola, segnala che il va-

pore Lusitania, del porto di Amburgo, si è ineagliato.
BUENOS AIRES, 3. - Solano Regis, che lancio una bomba al pas-

saggio del presidente della Repubblica l'anno scorso, ù stato con-
dannato A venti-anni di carcere.

OSSËRVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio kontano

2 apFile 1909.
11 bartmetro à ridotto allo zero . . . . . . 0°.

L'altezza della stazione è di metri . . . . , 50.0 3.

Earometro a bezzodi
.

. . . . . . . . . . . 757 7.

U,niditå relativa a mezzodi
. . . . . . . . . 5.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . . . . . S3V.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . . . . coperto.

I massimo 15.9.
Termomeiro centigia:lo ... , , . . . . . . .

1

- minimo 12.l.

Pièggiain24ore.............. 1.1.

2 aprile 1909.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Gran Brettagna, mini-
no , di 753 a Pietroburgo.
In Italia nelle,24 ore: barometro ovunque disceso, fino a O nun.

sulPUmbria e Toscana; temperatata generalmente Anmentatalpiog-
gio al nord, Toscana e Lazio. •

-

( flainmatro:- massimo a 702 ill Sicilia; aninimo a 758 al noril e
Toscana.
ProbabilitA: Venti moderati tra nord e ponente sull'alt4 lialÌ4 e

Tosans, vari altrove ; oielo generalmentavitrio con QualeWriokia ·
.

Tirreno ulosso od alquanto agitato.
A

BOLLETTINO liË'Ï'EÖÈÏÚO
dell'Uilicio centralo di meteorologia e di goodinamies

Roma, 2 aprile 1909.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare t
Massima I )Iinima

ore 7 ore 7 i
nëllo 24 ore

Porto Maurizio•.. 1|, coperto mosso 13 4 10 0
Genova.......... piovoso legg.mosso 14 2

.
10 2

Spezia .......... coperto legg.mosso 12 2 0 5
Cuneo ........... piovoso - 16 6 0 8
Torino

.......... 3/4 coperto - 14 3 8 2
Alessandria...... coperto - 15 2 2 2
Novara

......... 3/4 coperto -- 16 5 7 5
Domodossola..... coperto -

10 5 7 9
Pavia ..... .. . nebbioso - 18 0 8 3
Milano ........ piovoso - 18 3 7 4
Como ........... coperto - 16 8 9 0
Sondrio

... . . nebbioso -- 16 7 6 2
Bergamo

....... piovoso - 14 6 5 8
Brescia ...,..... coperto - 14 7 1
Cromona

.......
- --

Mantova......... piovoso - 14 0 0 0
Verotla

......... piovoso - 17 0 10 4
BeUuno.......... píovoso -. 13 7 5 2
Udine .......... piovoso - 15 4 8 0
Treviso

......... piovoso -- 10 0 8 5
Venezia ........ piovoso calmo 13 1 8 7
Padova

......... piovoso - 14 7 9 0
Rovigo .. ....... piovoso - 12 0 0 0
Piacen28 ....... piovoso - 15 0 0 6
Parma........... plovono --- 10 0 I 5

Reggio Emilia ... piovosa - 18 1 7 $
Afodena.......... piovoso - 16 6 10 4
Ferrara.......... coperto - 10 6 8 6
Bologna ......... coperto - 15 5 10 (r
Ëa?4hha . . . . , , , , , coperto ·-- Ì G 0 7 9
Forn ............ 00perto - 17 2

.

7 0
Pesaro .. ...... coperto calmo 14 8 8 2
Ancona ., . ;,.. 3/4 coperto calmo 14 0 7 2
Urbino

.. ,,,,,, etparto - 14 7 7 5
Macerata ...,.. */4 coperto - 15 9 8 7
Ascoli Picono

... coperto -- 10 0 8 8
Perdgia

. . ... 2/4 coperte ... 14 5 0 7
Camerino

...... coperto --- 13 0 0 2
Lucca ........... coperto - 12 Q 8 9
Pisa

............ coperto - 13 0 10 0
Livorno

........... coper_to calmo 15 0 9 6
Firenze

......... coperto - 14 2 10 0
Arezzo ......... coperto - 15 2 8 0
Siena............ */4 coperto - 13 8 8 8
Grosseto ........ *¡4 coperto - 17 0 0 0
Ttómo

.......... coperto - 18 7 12 1
Toramo.......... coperto - 16 0 7.8
Chiati ........... coperto - 13 8 7 2
Aquila........... coperto - 13 8 8 3
Agnone.......... coperto - 13 0 0 2
Foggia ......... coperto - 19 3 4 0
Bart ............ */4 63perto calmo 14 2 0 a
Lecco ........... nebbioso

..- ½ 7 ¢ l
casorta ......... coperto ·

- 18 5 9 9
Napoli .......... coporto calmo 15 6 10 '

Bonevento....... coperto - 10 2 0 .

Avellino ........ coperto - 15 6 8 7
Caggiano ........ 8/4 coperto - 13 8 5 6
Potenza

......... 3/4 coperto - 13 0 5 2
Cosenza

........ sereno - 18 2 10 0
Tiriolo........... 1/2 coperto - 14 7 6 3
Reggio.Calabria..
Trapani ........ coperto calmo 15 6 11 0
Palermo

........ coperto mosso 18 6 7 7
Porto.Empedocle . sereno eaÍnto - lu 8 10 2
Caltanissetta

.... coperto , ,-- 1:3 0 7 0
Messina

........ 1/2 copego palmo .
17 1 10 8

Catania.......... cop,el;to,
'

cahtio 17 9 9 7Siracusa
........ s/4 coperto cahno 16 & le 5

Cagliari ........ 14 coperto legg-mosso 18 9 9 8
Sasspril.......... .8/¿ coperto -

.
16 5 8 g
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